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F ecit mihi magna, </«» potens est. 

S. I.rcA r cip. 1. v. 49. 


Pleuuit Iteo , quo<l Amici sui pie ti ubi (areni de Coscetrioss uca, et quilibet 
estenderci s cium juum, mite rguTAS cuif xeuiT tu rruronr r»sto*t,i\ * to. 

S. B«iGrt>4 , lib. VI. Revel. rop. LV. u m. II. 
pag. 112. etili. Romani 1629. 


l r ne grande jote se pripare pour V Eglise * 

Il est done probable tpte le 8 dicembre de rette anni e terra C accompliucount 
du toc tu uni ver sei, et que Mj*ih sera proc lami e , par la voi. r infaillible de I’ Fglise, 
ìvmjci t/.t dans sa C* >.scbptiox. 

Barrire , sul Giornale de' Debite , 12 ago- 
sto IBM. 
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Inimicitias ponam inter te et Nu- 
li «rem; ma conterei caput tuum. 
Cui A aee tervala Victoria est , 
itisi U ARIAS? 

». nix vrdo (t). 

Ideo fit Fkstvm de Eius Coxcimt- 
tre, quia facta est lux Sj inerir ica- 
rio ms in B 4 , et tlatim Angeli in 
Costo [eremiti FSSTCM COS- 
CE PTIOX1S MARI AB. 

». VI?TCt?«*0 rKRHEttl (2). 


LA IDIA. 


Esulta il cuore, tutta l'anima g'inebbria di celestiale voluttà 
nella contemplazione dell’ Immacolato Concepimento di Maria. 
Poiché fra quanti Privilegi IDDIO ha conceduti a questa Vergi- 
nella Primogenita ab eterno effigiata da un sno bacio divino (3), 
questo di cui è parola, certamente è il più grande ; ed altrettan- 
to più glorioso, quanto ò più singolare. La stessa divina Mater- 
nità sua , dignità per sé stessa infinita, come afferma il dottissi- 
mo Suarez (4), s’innalza a maggior altezza o vieppiù grandeggia 

(1) Uomil. il. evp. Mini et t. tom. 3. Op. pag. 10. Venrt. 1763. 

(2) Str. il. de Natio. V. ini. Ser. de Santi, pag. 866. Lugilun. 1558. 

(3) Beai. i-ap. XXIV. ». 5. V. Cornei, a Lap. 

(1) In 3. Par. D. Tkam. Disp, 18. sect. 4. 



(*) 

sopra il fondamento di questo ineffabile Privilegio ; il quale al- 
tresì, come il Sole i pianeti che lo circondano, tutti gli altri ec- 
celsi pregi, che nella nostra gran Donna pur tanto si ammirano, 
accende di vivo splendore, in guisa che tolto questo, si ecclisse- 
rebbero quelle altissime prerogative, che fanno di Maria il mira- 
colo più stupendo del suo sesso ( I). Sì, la celeste Eroina nel pri- 
mo primissimo istante di sua beata esistenza , per virtù dell'On- 
nipotente , schiacciò il superilo capo al serpe insidiatore : Ipsa 
conterei caput tuuin ; e riportò di questo comune terribile avver- 
sario compiuta vittoria: Cui haec servata vic/oria csl.nisi Mahiss? 

D'altra parte da tutta l'eternitù .Maria è destinata ad essere la 
Madre del suo DIO : Termine fisso ri' eterno consiglio (2). Ebbene, 
per collocarla in sì alto grado l'Eterno si compiacerli di render 
vieppiù glorioso per Lei cotesto bel trionfo, coU’arricchirla della 
pienezza di tutte le grazie e coll' infonderle in grado perfettis- 
simo tutti gli abili delle virtù teologali e morali , ed i doni tutti 
dello SPIRITO SANTO; di maniera che Maria sin da quel primo 
istante dell' Immacolato sno Concepimento apparve ricca di gra- 
zie, doni e virtù incomparabilmente maggiori di quanti n'ebbero 
giammai i più gran Santi, anche dopo una lunga e trionfale car- 
riera. Anzi scrive S. Alfonso Maria dc’Liguori (concordemente 
allo Spinelli , al Recupito, al Pepe, al Cariogena, a Mons. Guer- 
ra(3), al de Vega(4), al soprallodato Suarcz, e ad altri gravi teo- 
logi che di ciò ex-professo trattarono): » La grazia che in quel 
n primo istante ebbe Maria incomparabilmente avanzò quella non 
» solo di ciascun Santo in particolare, mudi tutti i Santi ed Angeli 
» insieme ; per modo che so Maiua fosse nata immediatamente 
« dopo la purissima sua Concezione , giù sarebbe venuta al mon- 
» do più ricca di meriti e più santa di lutti unitamente i Santi ed 

(1 } Duquesne: Ae Grandezze di Mario , Medit. III. suliTm. Concezione. 

(2) Dante : Paradiso. Cant. XWIII. v. 1 e ses. 

(3) Majettae Gratiaram et Virtulum omnium ile panie Yirg. in fot. 

(4) Theotogia Mariana etc. 
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( 5 ) 

» Angeli . Fundamenla Eius in montibus Sanctis: diligi! Dommns 
» portai Sion super omnia tabernacida Jacob ( Ps. LXXXVI )»(!)• 

E ciò mirabilmente si conveniva, poiché l’Altissimo Creatore o 
Re granile, che siede sull' immolai suo trono ed è DIO SIGNO- 
RE, creò Maria per Sé; c quindi la creò nello SPIRITO SANTO, 
sicché rappresentasse la più perfetta Immagine della sua Divini- 
tà (2) , c fosse la più viva espressione delle virtù e perfezioni 
di quel FIGLIO , che ah eterno , qual Verbo del PADRE, già se 
l’aveva eletta per sua degnissima Madre (3); in guisa che per 
quanto è possibile , la gloria di rassomigliarlo superasse ancor 
quella di averlo a partorire. Per la qual cosa l'Immacolato Con- 
cepimento della Gran Madre di DIO con tutta precisione di lin- 
guaggio liturgico fu appellato Purissimo, Immacolatissimo, e San- 
tissimo dagli stessi Sommi Pontefici Paolo V , Alessandro VII , 
Innocenzo XIII, c Benedetto XIII , onore della Domenicana Fa- 
miglia (4). 

Ed ecco come un tal Concepimento di Maria contemplato tanto 
dal lato della Preserrazione dalla macchia del peccato originale, 
quanto da quello della Santificazione nell’islcsso suo primo istan- 
te, è il miracolo per eccellenza , al dir di S. Tommaso di Villa- 
nova (C), o anzi, per usare la frase di S. Giovanni Damasceno, è 
un abisso di miracoli (6) dell' Onnipotenza del PADRE di cui è 


(1) Le Glorie ili Moria, parte II. Disc. II. -V. Piazza: Cauta Imm. Con- 
cepì. Apparai, art. 2. § 3. Contaminata B. V. Gratta etc. num. 200 et seq. 
pag. 57 et seq. 

(2) Eccti. cap. I. v. 9. V. Cornei, a Lapide. 

(3) 9. Bernardini : Bpm. I. Sup. Mistut et l. tom. 3. Op. pag. 9. 

(I) Gravois: De orla et pmgretto Cuòia oc Petti Im. Coitcep. in Som- 
mar. etc. Piazza Op. eit. Act. V. art. 2. n. 238. Strozzi: Contmertia della 
Concettane e c. lib. IX. cap. IX. Agostino Pacifico: la Ottetti Cattolica 
circa t'/m. Conccz. Prelimin. pag. XI. ec. 

(5) Concion. de Immacul. Concept. B. M. V. In Op. tom. li. num.l . col. 3. 

(6) Atajuui mirncvlorum etc. Orai. 1. de Nativ. ap. Cornei, a Lapid. in 
cap. Vili. v. 25. Proverb. 


( fi ) 

Figlia, della Sapienza del FIGLIO di cui è Madre, della Bontà 
dello SPIRITO SANTO di cui è Sposa. Complesso quindi di tut- 
te le bellezze creale e possibili (I), Malia per tal guisa fu 
sempre 1' oggetto dell' amore c dell' eterne compiacenze della 
santissima TRINITÀ. 


GLI ANGIOLI. 

Scgneri , fatto grande dalla natura , c reso più grande dagli 
studi profondi, nel contentare il testo : Ego primogenita ex ore 
Altissimi prodivi ( Eccl. cap.XXIV. v. 5 ), dopo aver detto » che 
» la Prodestinazione della Vergine Madre non solo è inclusa nel- 
» la Predestinazione del suo Figliuolo , ma di vantaggio è lavo- 
ri rata su quel modello medesimo di tal forma , che come Cristo 
» nelle fattezze del corpo a nessuno più rassomigliasi , qual Fi- 
» gliuolo , che alla sua Madre , cosi Maria nelle fattezze dcl- 
i l’ anima a nessuno più rassomiglia che al suo Figliuolo > spo- 
nendo la dottrina del dottissimo Suarcz , riesce a tal sentenza : 
» Gli Angeli come dal principio della loro creazione conobbero 
» Cristo per fede , o come dal principio della loro beatitudine 
n videro l' istesso Cristo nel Verbo , così dal principio e conob- 


(1) Vcggasi il de Carlo, il quale togliendo da' Ss. Padri , c da' sullodati 
teologi il fiore della dottrina intorno all’ Immacolato Concepimento di Ma- 
lia netta sua Theotoealngia , tom. I. lib. II. cap. I. pag. 211 e sor. Na- 
poli IRIS, a rigore scolastico prova le seguenti proposUioni— Prop. I. Bea- 
la Virgo in primo eanetificali one ( tea in primo animalionit lattanti ) acce- 
pii ptenitudinem omnium graliarum — Prop. II. Gratia , guata aecepil Beata 
Virgo in prima eanetificatione, major fall, et inbentiar gratia non totani t ti- 
elributiee, ted eotlectice tunipta omnium Ilominum , et Angetorum, tea pene 
infinita , non co tamen tenni, ut non poi aerò in Ula cretcere. — Prop. Ili. 
Beata Virgo in prima tua sanctificaJione infatui habuii in perfectittimo 
grada oinnci habitat virtutum theologalium , ae moraliam , nee non omnia 
dona Spiritai Sancii, et titani r irtatet moratei adguitUai. 


(7) 

» bere, e videro al modo slesso la Vergine, cioè quella Pianta, 

» che doveva partorire cosi bel frullo; e se la conobbero , e se - 
» la videro, certa cosa è che nell’ano stato e nell’altro, di Via- 
* Ione di Comprensori, l’adorarono subito come Madre del lor 
» comune Signore: Decet enim Dei llatrem ea quae Filìi sunt pus- 
» sidere, come favellò il Damasceno, et ab omnibus adoravi» (1). 

E però sin d' allora si manifestò ad essi in tutta la sua bellezza, 
a tal che di stupori si riempirono le loro beate menti, e nella le- 
tizia di una gioia ineffabile festeggiarono , giusta il sentimento 
dell'inclito Taumaturgo Domenicano S. Vincenzo Ferreri, la San- 
tissima Concezione della prescelta a Madre di DIO e a loro Re- 
gina: Et statini Angeli in Coelo fecentnt festum Conccplionis ejus. 

IL VECCHIO TESTAMENTO. 

Secondi a celebrare cotanta gloria furono i due primi nostri 
Progenitori, a’ quali , a guisa di monti altissimi che molto prima 
delle pianure a loro soggette scorgono l’aurora, per singoiar be- 
neficio di DIO , con la novella della futura Redenzione, la quale 
racconsolò il loro esigilo , fu dato di mirar questa mistica Au- 
rora più di quaranta secoli innanzi che spuntasse dall' Orizzon- 
te , e festeggiarla in tutta l’ adornezza di sua originaria Santità , 
quando il Sole avea rallegrato appena del soave suo raggio il 
Mondo uscito dalle mani del Creatore. 

La grata notizia delle grandezze di Majlu conceduta da DIO 
ad Adamo ed Èva per consolazione del loro esiglio , si andò 


(1) Orai. I. de .Valie. B. V — Segneri : II diruto di Maria, parte. I. cap. 
IV. §. II. Vedi anche Cresci: La erra divozione rereo Maria Vergine sta- 
bilita e difesa, voi. III. tratt. V. cap. I. — Ma Segncri oltre a ciò nella 
Manna dell' Anima, 8 dicembre, considerando quel testo: Sapienti/! ne li lin- 
ear it SI HI Domani, exeidit calamitai teptem, Prov. cap. IX. v. 1. ci re- 
galava un commento eloquentissimo, che ti fa sentire vivamente le bellez- 
ze dell’Immacolato Concepimento di Maiia. 


(8 ) 

successivamente diramando ne’ Patriarchi, ne’ Profeti, ed io tutte 
le altre elette Animo del Vecchio Testamento , care a DIO |>er 
fede viva cd operosa nel futuro Messia. Il perchè in essi tutti 
hi tanto chiara la cognizione di questa gran Donna, Vergine e 
Madre. Immacolata e Santa fin dal primo istante del suo ineffa- 
bile Concepimento , e però unica e sola , quanto fu chiara la 
cognizione del futuro Redentore (t). 

CU APOSTOLI LE CHIESE GRECA E LATINA. 

Origine della controversia. 

Quindi l'idea del di Lei Immacolato Concepimento dagli Evan- 
gelisti fu immedesimata in quell' altissimo concetto donnnatico : 
De gua natus est JESUS; e però venne introdotta, come elemento 
e con espressa distinzione, nella sacra Liturgìa, precipuamente 
in quella dell'Apostolo S. Giacomo (2). Di tal modo la Chiesa Cat- 
tolica guidata da’ lumi dello SPIRITO SANTO sin dalla sua cul- 
la , tra le glorie eccelse deli ammirabil Vergine , il dolcissimo 
Mistero di cui è parola accolse nel seno con accesi affetti, dagli 
stessi suoi fondatori ricevuto, e mai sempre lo ebbe come uno dei 
suoi più cari amori. Laonde non appena nel secolo XII si mosse 
alcun prudente dubbio in Francia intorno alla festa dell' Imma- 
colata Concezione, la quale da sette secoli giù si celebrava con so- 
lenne rito dalla Chiesa Greca, e da quattro secoli dalla Latina (3), 
che la pia credenza de' precedenti secoli non solo si sostenne, 
ma dilatossi mirabilmente; e lo zelo de' divoti si mostrò allora 
pieno di santo ardore nel difendere ed in mille guise magnifi- 
care quest’unico e sovrano Privilegio della comun Madre ; di 


(1) Agostino Pacifico: La Chiù o Cattolica ec. cap. i. pag. 34 c seg. 
(3) Ivi, pag. 43. 

(3) Ivi, epoca I. pag. 34-00. 
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( 9 ) 

modo che al solo nome d’ Immacolata tosto per dolce tenerezza 
palpitava ogni cuore ; e perciò appunto in taluni scritti di quel 
tempo, come a mo' di esempio in quelli del Ven. Taulero in- 
signe Domenicano (I) , sentiamo scorrere una vena di puro e 
soave affetto. 

CONTROVERSIA — SCOI GRANDI ED IMMESSI VANTAGGI. 

E questo appunto servi di forte stimolo, perchè riassunta con 
più di calore siffatta controversia da' sottili Scolastici, che stet- 
tero a capo del movimento intellettuale al tramonto del medio 
evo (2) , e proseguita col più vigoroso e potente affetto fino ai 
tre Francescani Luigi Antonio dell' Immacolata Concezione, pri- 
mo che la trionfatrice insegna della gran Donna dell' Apocalis- 
se (3) tornava a levare in alto nel principio del secolo volgen- 
te (4) , Pietro Guai (3) , e Agostino Pacifico di Maria Addolora- 


ci Ivi, pag. 27 e scg. 

(2) Ivi, pan. 84 o seg. 

(3) Apocalgp. cap. XII. v. 1. V. Cornei, a Lapid. 

(4) Aimlixit Theologico-llistorico - Polemica de Immaculala Concepì ione 
etc. Ferrarsi- 1808. — Ed è assai notevole là dove alla pagina 32 riportando 
il famoso passo dell' Angelico Dottore nel capo 3. ad Galalat: Mailer ex 
omnibus non inceni guae a peccalo oro ni no immuni * entri, ad mina* origi- 
nali, tei veniali; bxcipitue puriuuna , et ornai laude diguistima Virgo 
Menu, espressamente dice: guae r erba S. Dottori* Cesarne in Omelie a- 
Lines manuecriptie , ingenti gaudio , et vidi, et legi. Aggiunge inoltre aver 
letto negli stessi manoscriUi, l'Esposizione di S. Tommaso nel capo 3 ad 
Roma noi , ove anche leggasi espressamente : Olirne* in Adam peccaeerunt, 
un a excefta Beata Viuciue, guae ni dlam contrari t maculam peccali Ori- 
ginali*. — Ma di «piesto in particolare reggasi ncil'Opcra qui citata del 
P. Agostino Pacifico, pag. 112 e seg. e 228-233. 

(5) Della de/inibililà della Concezione Immacolata di Maria , Disserta- 
sionr teologica cc. volgarizzamento dallo Spaglinolo del Francescano Padre 
Marcellino da Civezza. Roma 1832. 


s 


( »o ) 

la ( I); a 1 due Domenicani Maestri Spada (2) e Salzano, ora Ve- 
scovo ec. (3) ; a’ due Gesuiti Perronc ( 4 ) e Passavia (5) ; al- 
lEmin. Cardinal Lambruschini (6); in una parola tino al Som- 
mo Pio IX (7) , ha mirabilmente giovalo a rischiarare lo stesso 
Mistero controverso , c a ravvivare la scienza e la fede di quei 
dogmi , quali contengono la somma della divina rivelazione. 


(1) La Chiesa Cattatila nel fatta dell' Immacolati **imo e Santissimo Con-’ 
c r pimento della Gran Madre di DIO Maria cantra tutte C Eresie. Napoli 

im 

(2) Esame critico sulla dottrina deir Angelico Dottore S. Tommaso di .4- 
quino circa il peccata originale relativamente alla Beatissima Vergine Ma- 
ria. Napoli 1839. 

(3) Corso di Storia Ecclesiastica dalla venuta di GESÙ* CRISTO sino a 
noi , comparata colla storia politica de’ tempi, voi III. lib. XVII. num. 18 
pag. 518 c soc. Napoli 1810. 

N. B. Questi due preziosi opuscoli si pubblicarono in un sol volume dal 
citato P. Agostino Pacifico nell' anno 1818 , con talune note al P. Sti- 
rano, ed un’ Appendice ec. col titolo: La dottrina dell'Angelico Dottore 
S. Tommaso tf Agnino e la sentenza del sacro Ordine de' Predicatori a favore 
dell' Immacolata Concezione, per li PP. MM. F. Mariano Spada, e F. Tom- 
maso M. V. Salzano entrambi illustri Domenicani : volume che Sua Eccel- 
lenza il Duca di Sorracapriola intitolò al Sommo Pontefice Pio IX, e che 
verrà in questo scritto molte volte citato. 

(4) De Immacolato B. M. V . Conce piu , an Dogmatico Decreto de finir i 
posati. Disquisito Th c alogica. Romae 1817. 

(5| De I minar ululo Deiparae semper Virginis Conceptu Commentarius, 
pars I. Homae 1851 . 

(6} SulC Immacolato Concepimento di Maria Dissertazione polemica. Ro- 
ma 1812. 

(7) Enciclica spedita da Gaeta a'2Feb. 1819 a' Patriarchi, Primati, Arci- 
vescovi e Vescovi di tutto l’Orbe cattolico. - Pareri dell' Episcopato Cat- 
tolico, di Capitoli , di Congregazioni, di Università, di Personaggi ragguar- 
devoli ec.ec. sulla definizione dogmatica dell" Immacolato Concepì mento della 
B. V. Maria rassegnali alla Santità dì Pio IX P.M. in occasione delta sua 
Enciclica ec. volumi IX in 8.° Roma 1851-1852. 
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( 11 ) 

E per vero , tra tulli i Misteri della nostra Religione santis- 
sima , niun altro ve n' ha che scopo sia stato di tanti studi , di 
tante ricerche, e di tante fatiche durale con maravigliosa perse- 
veranza per uno spazio di tempo che già volge agli ottocento anni. 
Ij Francia, la Germania, la Spagna, il Portogallo, l’ Inghilterra 
cattolica, l'Italia, Roma stessa, centro delle somme intelligenze , 
a dir breve, tutto l'intelligente mondo cristiano e pio intese alla 
celsitudine di tanto Mistero (I). Per silTatta guisa il numero dei 
soli Scrittori che tolsero ad illustrarlo e con ardente zelo a pro- 
pugnarlo , è veramente prodigioso. Fin da due secoli indietro 
si cen avano oltre a trenta Teatini , dugento e più Carmelitani . 
liuijcnto trentatei Benedettini, dugento ottantotto Domenicani, etn- 
quecento Gesuiti ; ed oltre agl' innumerevoli fra Agostiniani e di 
altri cospicui Ordini , non meno che del Clero secolare , tanti 
Francescani , che favellandone lo Storico della Concezione, eb- 
be a dire : Sumera le stelle se puoi (2). Il celebratissimo Padre 
Alva Francescano , che fiorì intorno alla metà del secolo XVII, 
fregando biblioteche ed archivi , prima nello Indie c dappoi 
in Europa, di codesti or lodati Scrittori solo ne raccolse seimila 
e cinqvantacinque (3). E quanl'altri mai non accrebbero l’illustre 
schiera da quell’ epoca fino a noi , cioè nel corso di due secoli? 
Per la qual cosa il caro Mistero da ogni lato discusso , elaborato 
da sette c più secoli di profondi studi , degni del senno cattoli- 
co , maturato nella feracità di tanta dottrina c fra l' operosità di 
sì numerose cd alte intelligenze , ci si offre nel meriggio di tal 
evidenza , con argomenti cosi lucidi , e da non pochi con tale 
una grazia, un nerbo, una eloquenza, e generalmente con pro- 
ve sì irrefragabili, tolte dalla divina Scrittura, dalla Tradizione, 
da’ Santi Padri e Concili , da Decreti e Costituzioni di trentatre 


(1) Agostino Parifico Op. cit. gag. 558. 

(2) Strozzi : Cvntrocerria detta C oncezitme oc. lib. IV. cap. XXX, 

(3) Agostino Pacifico rii. pag. 611 e scg. 


( <2 ) 

Sommi Pontefici . e finalmente dalla stessa ragione teologica , 
di che la fede si abbella e si rischiara , come da ogni maniera 
di monumenti ricercati da per lutto, e messi a disamina da una 
critica severa , che ormai al suo vivissimo splendore altro non 
manca che il raggio dello SPIRITO SANTO , quale muove dal 
Vaticano , perchè si abbia quindi innanzi a domina di fede (1). 

E poiché , come ben nota il Ratisboime nella nuova Vita da 
lui scritta di S. Bernardo , le controversie scientifiche di qua- 
lunque genere sieno, quando agitano profondamente gli spiriti, 
non sono giammai quistioni isolale, formano esse anzi la vita 
intellettuale di un'epoca, c sono sempre considerabili nella Sto- 
ria dell' intelligenza -, così dal seno di cotesto nobilissimo com- 
battimento tra teologi cattolici, ed eziandio dal seno sovente de- 
gli stessi cicchi ed impetuosi attacchi degli Eterodossi , spe- 
cialmente Protestanti, a' quali, non valendo a penetrare i misteri 
della Grazia, si rende impossibile l'Immacolato Concepimento 
della Vergine Madre (2), sfolgorò viva luce ancor su questioni 


(1) Ecco la gravissima autorità di Pio IX e che riguarda ad un tempo e 
gli Scrittori dell'età nostra e l’addotta nostra asserzione: » Neque vero hac 
»• nostra ctiam actatc defuerc viri ingenio, virtute, piotate, doctrina prae- 
» stante* , qui docili ac laborioiii eorum icriylii hujusmodi argunientum , 
» pientissimamqne sententiam ita illustrarunt, ut non potici mirenlur quod 
» non dum ab Ecclesia, et Apostolica Sede hic Sanctissiinae Virgini decer- 
» natur honor , quem communis fidelium pietas Vimini ipsi ex solemni 
> ejusdem Ecclesiae et Sedis judicio alquo auctoritate tribui lantopere 

• cxoptat > eie. Enciclica cit. 

(2) Agostino Pacifico Op. cit. pag. 156, 168, 180, 211, 300 cr. — 
Roseli*’ nella sua insigne Opera : Della morie anteriore all' uomo, c del pre- 
mio originale, a pag. 22 della edizione Napolitana dell' anno 1812, scrive: 
, Sempre in forza del medesimo principio, il dottor Slranss, negando a 
a Dio la potenza di un miracolo, ci nega la Concezione miracolosa della 

• Vergine. Applicando il suo canone a questa e/iccie , ei dice : — » Una 
consimile nascita sarebbe la più straordinaria deviazione da ogni legge na- 
turale. Si deve qui far sempre valere il detto di Plutarco : non fu mai det- 
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altre del pari importantissime. Anzi non ci è stata giammai con- 
troversia più che questa feconda di tali considerabili vantaggi. 
E per verità non mai i Dogmi dell'Incarnazione, della Reden- 
zione > contenenti le meraviglie dell' uomo, e l'istoria de’ suoi 
fini e del suo cuore » ( I) ; non mai quelli della Grazia, della di- 
vina Maternità della Vergine e di tutte le altre sue eccelse pre- 
rogative ; e soprattutto il Domma della ribellione e della caduta 
originale , sua natura , sue cagioni riproduttrici , e leggi della 
sua trasfusione , dogma in cui fondasi l' edilìzio del Cristiane- 
simo , furono più scientificamente discussi, più ampiamente es- 
posti, più nettamente formulati, stabiliti su più solide Itasi, con 
molta maggiore profondità e perspicacia comentati ed illustrati; 
nù in somma raggiarono di luce più viva , più splendida , più 
pura , si che la loro credenza approfondì sue radici più adden- 
tro ne' cuori Cattolici, e l’empio stuolo degli Eterodossi se ne 
andò disperso e confuso, se non al tempo in cui si mantennero 
in vita le teologiche deputazioni sull'Immacolato Concepimento 
della Gran Madre di DIO. Vantaggi d’altra parte riconosciuti non 
pur dal celebre Domenicano Catarino, e connati dallo Storico del- 
la Concezione , ma espressi dallo stesso Battista Mantovano (2). 

Finalmente in mezzo a questa famosa Controversia Cattolica', 
Maiu fu tema in cui si allenò l’erudizione , l'archeologia (3), 

to che una femmina potesse (vere un figliuolo senza concorso il' uomo 
(Strauss: Vici di Gesà Cristo , parte I. sez. I, cap. 3. §. XXV) — ed ei ri- 
pete P impossibile di Cerinto ». Ora in che errori non precipetcrchbe il 
dottor Strauss se toccasse dell' Immacolato Concepimento di Maiia ?» Se 
aveva detto, cosi il profondo Balmes,che nel Protestantismo si cominciava 
dal resistere alfantorità col negare un dogma , ma che alla line si sarebbe 
terminato col negarli tutti, col precipitarsi nell’ Ateismo », 

(1) Chateaubriand: Genio Jet Cristianesimo o bellezza delta Religione 
cristiana voi. I. parte I, cap. IV. versione di Toccagui Bresciani. Napo- 
li 1832. 

(2) Agostino Pacifico : La Chiesa cattolica cit. ec. pag. 53G-56G. 

(3) Ivi , pag. 459. 
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la critica (1). l' eloquenza (2), la letteratura (3), e persimi ne 
tolsero splendore le beile arti. Imperciocché la idea di una Ver- 
ginella Immacolata e Santa Dn dal primo istante del suo ineffa- 
bile Concepimento certamente comprende Misteri altissimi ; 
quindi sublima l'umana ragione, rinibca di santo amore il cuo- 
re (ij, inebbria l'anima di un torrente di celestiale volutici, sic- 
ché la dirozza, la ingentilisce, e le infonde nuovo vigore; per 
la qual cosa Petrarca in quella sua nobilissima Canzone : Vergi- 
ne bella . ebbe a confessare : 

» Se dal mio stalo assai misero e vile 
Per le lue man resurgo , 

Vergine , i’ sacro e purgo 

La lingua, e'I cor, le lagrime c i sospiri » (5). 

Si , a questa Verginella la più vaga tra lo figliuole degli uo- 
mini , mai non tocca dal morso della concupiscenza e dell'ira ; 
che f Eterno separa affatto dalla contaminata prole di Adamo . 
e crea in grazia più pura degli Angeli ; che fin tra le tenebre 
del materno alvo già riflette il candor dell’aurora, la beltà della 
luna , l’ intemerato raggio del sole ; a questa Creatura per nulla 
terrena, a questo Tipo divino, a questa Tutta bella (6) s’inspi- 
rarono i sommi ingegni , e salirono a fama illustre c duratura. 
» Quante prose eloquenti c quali stupende poesie ( così il eh. 
» Anzelmi ) non sono nate all'aura dell' Immacolato Concetto! 
» Da Dante a Manzoni , non v’ha eccelso ingegno che non al>- 

(1| Ivi, pag. 201 e scg. e 462. 

(2> -Ivi , pag. cit. 

(3) Ivi, pag. 221-338, e 446-466 

(4) Ego Mater pulehrae Jiteelionit. Eccli. XXIV. 21. 

(5) V. le osservazioni di Muratori sopra le bellezze di questa Canzone, 
una con le considerazioni del Tassoni e le annotazioni di Muzio oc. 

(6) Tota putebra es amica mea. Cani. IV. 7. V. Cornei, a Lapide. 
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» bia reso a Maria un tenero c sublime omaggio. Olezzali di 
d Paradiso i versi dell' Alighieri e quo' di Petrarca , sono una 
» manna celeste i versi di Filicaia e di Torquato (I) che liuti 
» per soggetto, che celebrano, che glorificano la 

Vergine pura , d ogni parte intera , 

Vergine santa d'ogni grazia piena, 

Vergine sola al mondo senza esempio » (2). 

Inoltre questa sublime idea fu come il germe d' incremento e 
d‘ operosità , che si svolse negli armoniosi e leggiadri pezzi di 
Borghi, di Durante, di Pergole9Ì, di Palestrina , e di altri gran- 
di maestri (3); che diede vita a’ marmi di Michelangelo c di 
Canova ( 4 ), siccome alle tele di Raffaello , di Tiziano, del Cor- 
reggio , di Guido Reni , del Giordano , del Murillo , e di cento 
e cento altri sommi artisti (5) ; che espresse energicamente nel- 
l'architettura sacra la grandezza, la maestà, la sveltezza, l'e- 
leganza (6) ; che in una parola impresse un carattere incancel- 
labile, e l'impronta dell'immortalità a tal genere di produzioni. 

E ci gode grandemente l’animo nell' osservare come il Cano- 
nico Pagano nel Prodromo all'opera sua sull' Immacolata , in tre 

(1) Anche l'immortale autore della Gerusalemme liberala in uno dei 
scelti suoi Sonetti confessava a Maria come il Petrarca teste lodato » Por- 
la nel tuo di sacro-, in cui l’aspetto, - Lieta tranguillitate , e pace onesta. - 
Portala , che puoi farlo , onde if mio zelo - In te raccenda , a te risehiari 
il conio, -E i miei pensieri a te purghi, e gl’ inchiostri; Sei voi. VI della 
Biblioteca portatile del viaggiatore - Scelta di Poesie liriche dal primo secolo 
della lingua fino al 1700- Tasso : Rime sacre e morali, pag. 613 e seg. Fi- 
renze 1839. 

(2) V. L'Ordine 20 Novembre 1852 ec. 

(3) Agostino Pacifico Op. cit. Musica , pag. 339 a 367. 

(4) Ivi, Scultura , pag. 405 - 431. 

(5) Ivi, Pittura , pag. 368 - 401. 

(6) Ivi, Architettura , pag. Iti -451. 
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volumi già gorilla, e pronta per licenziarla alla stampa, cennando 
a ciò stesso , soggiunge : » Ma , allorché la dottrina dell' Imma- 
» colalo Concepimento di Maria diverrà dogma pel saggio ed 
» infallibile magistero del Vaticano , se ne gioveranno indiret- 
» lamento con fede più accesa ed infervorata, con adotto più 
» caldo c veemente e con più certa riuscita tulle le belle arti , 
* la poesia, la eloquenza, la fantasia e l'intelletto. La terra innal- 
» zcrà sino al soglio di Maria cento c cento Inni, e l'arte la 
» esprimerà in mille immagini. Io veggo , che allora Maria com- 
> parità veramente Immacolata e splendida di santità e di bea 
» Illudine immensa , e nella candida , schietta , monda ed ira- 
» mortale verginità del suo spirito e del suo corpo • (I). 

Da ultimo in quanto a' vantaggi che la Controversia cattolica 
sull' Immacolato Concepimento di Manu ha recalo ancor alla ci- 
viltà , non è qui luogo di narrarli , dove il solo toccarne qualche 
cenno riuscirebbe eccessivo all’angustia di questo scritto; e però 
chi sarà vago di voler ciò sapere , volgasi all'Opera sovente da 
noi citata del Francescano Padre Agostino Pacifico, il quale ex- 
professo tratta appunto di questa famosissima Controversia . c 
» Do opporsi quandochessia a Protestanti, principalmente Pan- 
teisti e Razionalisti ; nonché ad ogni altra maniera di Eterodossi e 
Miscredenti , come un fatto eminentemente straordinario , da cui 
ne sono risultati sommi, grandi, immensi vantaggi alle arti, alla 
letteratura, alle scienze, ed alla civiltà: Opera dedicata a S. M. 
Ferdinando II augusto nostro Sovrano cultore esimio del dolcis- 
simo Mistero (2). 


(11 Dell' Immacolato Concepimento di Maria SS. o della ma originaria 
Santità - lettera ec. umiliata atta Santità di Pio IX. n. XXIII. Vantaggi 
teologici ed estetici detta decisione dogmatica , pag. 3(i. Napoli 1833, 

(2) Napoli 1832 presso P. Tizzano. Un bipartito volume di pag. XXXII - 
003. Vessasi I. Ordine cit., il Giornate di Ruma, 6 dicembre 1832, La 
Scienza e la Fede voi. XXIV. pag. 566, e La Csciltà Cattolica, seconda ser. 
vol. I. nuin. 111. pag. 322 c seg. 
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IL SERAFICO PATRIARCA 6. FRANCESCO E L’ ORDINE SCO. 

Quest'Anima grande, o, come lo chiama S. Bonaventura , 
questa viva immagine di GESÙ Crocifisso , per cui ardeva di un 
incendio di tanta carità , che si meritò il glorioso titolo di Sera- 
fico per eccellenza (t), portava un sì allo concetto della purità , 
rhe considerando un dì quella die si richiede in un sacerdote 
sacrificatore dell' Agnello Immacolato , a lui simboleggiata da un 
Angelo in un’ampolla di tersissimo cristallo ripiena di liquore 
limpidissimo , si risolvè di rimanersi , come fece , per sempre 
Diacono (2). Laonde il solo nome di peccato originale nella Ma- 
dre di DIO gli cagionava sommo orrore, e con S. Anseimo egli 
riconosceva nella Regina de' Celesti una massima purità dopo 
DIO (3) ; quindi Immacolata. Oltre a ciò , sublimalo sovente a 
contemplare I'cccelsc prerogative di Maria , e soprattutto la di 


(t) In Vita S. P. Frane, cap. XIII. De Stigmal. tace. pag. 118 et scq. 
Komac in 4.° 1710. 

(2) Chalippe : Vita del P. S. Frane, tom. II. lib. V. pag. 72. Napoli 
in 4.» 1812. 

(3) Decehat ni illiut hominii concepita de Maire parònimo fiere!, h'empe 
decent crai , «I ea jntrilnle , qua major sub Dea ncqui I intelligi , Virgo 
Ula nitriti ete. S- Anselmo* in lib. De concepì « virginali cap. XVIII. 
tom. I. Op. pag. 152. col. 2. edit. Maurin. Venet. 1771. -Di questo cele- 
bre testo del Santo si giova molte volte l' Angelico, come in 1. 2. q, 81. a 
5 ad 3. - 3. P. q. 27. a. 2 ad 2.- 1. Seni. disi. 18. q. 2. a. 4 ad 1.-3. Seni, 
d. 3. q. l.a. l.q. 2. a. 3. Ed in 1. Scnt. disi. 41. q. 1. a. 3 ad 3, cosi dice: 
Parila e intendilur per r erettati! a contrario , el ideo polca aliquid crealum 
inreniri, quod nibil punii s ette poleel in relitte creali ! , ri nulla contagiane 
peccati inquinatala rii : el lalit fai I parila i B. Virginii qaat a peccato Ohi- 
oiy.ru et attuali immuni! fai!. - V. P. M. Spada : Eterne critico tolta dot- 
trina dell Angelico Dottore S. Torninolo di Aquino circa il jieccato Origi- 
nale relalieamente alla B. V. §. 1. num. 19-43. pag. 12eseg Napoli 1839, 
ovvero Agostino Pacifico Op. cit. S. Tommaio di Aqui no , pag. 103-1GU. 

3 


Digiti^ed by Google 


( <8 ) 

Lei divina Maternità (donde poi quelle ineffabili sue tenerezze, 
e quel rinfocarsi d'amore per la dolcissima Madre} gli fu facile 
di scorgere in Lei come » fu sempre piena di grazia , e di ogni 
sorta di beni » ; sicché con lucida sentenza afferma ne’ suoi pre- 
ziosi scritti la Concezione della Gran Madre di DIO Immacolata e 
Santa (1). £ di tanto non ancor pago l'ardente suo zelo nel voler 
promuovere il culto del caro Mistero, nel Capitolo generale ce- 
lebrato in Assisi nell'anno 1219, cioè dieci anni dopo la istitu- 
zione dell'Ordine, assai famoso per più di cinquemila Frati che 
colà si riunirono , scelti da un numero maggiore rimasti a' pro- 
pri Conventi , stabilì con letizia universale di quella grande riu- 
nione : » che in tutt’ i sabati si celebrasse una Messa solenne 
in onore della B. Vergine Mima Immacolata ». Quindi il dotto 
critico autore della Vita dello stesso Serafico Patriarca , il Pa- 
dre Chalippe , ebbe a scrivere: n L'uso, che i Frati Minori 
» fecero nel 1219 di questo glorioso titolo d' Immacolata , dà a 
» divedere bastautemente clic essi adottavano col loro Patriar- 
» ca il sentimento comune della Chiesa Greca , e sparso di già 
» in molle parti della Chiesa Latina , il quale animava i fedeli 
» ad onorare la Concezione della Santissima Vergine , perchè 
» la credevano del lutto pura ed esente dalla macchia origi- 
» naie * ec. (2). 

In tal guisa questo gran Patriarca meritò da DIO la grazia al 
suo Ordine sopra tutte le altre singolarissima, che tanto grande- 
mente l’onora, e che forma la vera sua gloria; quella cioè di 
aver fecondato per rei secoli, ed or volge al settimo, il connato 
sublime concetto del Santo Fondatore, e di aver tenuto dietro 


(1) 5. Francisci Asiis. Minor . Patriarch Op. omnia eie. Opurc. 

toni. I. Salutalio ad Yirg, Mariani , pag. 18. Atigust. in fui. 1730. V. 
Strozzi: Conlroeerria della Conrezione ce. lib. IV. rap. XXX. — WaJ- 
diugo ed altri presso Agostino Pacifico Op. cil. pag. 7:t2. 

;2j Chalippe: Vita cit. tom. I. lib. 111. pag. 132. 
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le sue orme con uno zelo cotanto maraviglioso, che la preroga- 
tiva più propria e caratteristica dell'Ordine Francescano è ap- 
punto d'essere stato il vero Rendentore dell’ Immacolato e Santo 
Concepimento della Gran Madre di DIO ; e ciò per siffatta guisa 
che il solo nome di Francescano , tosto in lutti, anche negli uo- 
mini più volgari, anche nelle femminelle , presenta l’idea di un 
ardente propugnatore del più grande di tutti i Privilegi di Maru. 

E per verità quest’ Ordine famoso diviso dappoi in cinque 
grandi corporazioni, ciascuna da per sé sola equivale ad un Or- 
dine intero e de' più numerosi (1) , ha dato alla Chiesa cinque 
Sommi Pontefici, cioè Nicolò IV, Alessandro V, Sisto IV, Sisto V, 
nome storico IH, e Clemente XIV; un numero prodigioso di Dot- 
tori, di Vescovi, Arcivescovi, Patriarchi, e di Cardinali ; duemila 
e più dell'uno e fallro sesso che sparsero il loro sangue per GE- 
SÙ CRISTO ; ed oltre ad un numero si grande di ferventi Re- 
ligiosi, de’ quali vivente ancora il Serafico Patriarca S. France- 
sco se ne contavano più di seimila, all'onore degli Altari già in- 
nalzati se ne venerano ccnlosessaiUdsci , e molli altri già sono in 
via, il che forma certamente l'oggetto dell’ ammù'azionedcll’ùni- 
yerso, ed uno de’ più splendidi ornamenti della Chiesa Cattoli- 
ca (2), Ora ci è forza confessare che quanti sono in numero co- 
desti uomini illustri o per dignità, o per sapienza , o per merito 
di virtù e di santità , tanti sono i difensori per eccellenza del- 
f Immacolata Concezione di Maria. 

De’ soli Scrittori, ci piace ripeterlo, ve n'ha un numero tanto 
maraviglioso, che lo Storico della Concezione ebbe a dire : » Se 

(1) Come Osservanti, Alcantarini, Riformati, Conventuali , c Cappuc- 
cini, oltre al Terzo Ordine Claustrale, differente dal Terz ‘Ordine de’ peni- 
tenti viventi nel secolo. Però essendo comune a tutti costoro il zelare le 
glorie e celebrare le grandezze dell' Immacolato Concepimento, cosi cia- 
scuno in questo scritto non con altro nome verrà distinto , che con quello 
ad essi assai caro di Francescano. 

(2) V. Agostino Pacifico Op. cil. pag. 747 e sog. 
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» imprendessi a registrare il numero di quelli, che in quest'Or 
» dine han militalo con la penna per sostener la Pia sentenza, 
» mi si direbbe con ragione: numera le stelle, se puoi » (I). Il 
P, Velasquez, altro dotto Gesuita, fin dal suo tempo ne contava 
ben più di ottomila (2). E per verità la Biblioteca del pio ca\ a- 
lier Beleridi in Pavia per tal riguardo appunto si rese ce- 
lebre c memoranda nella bibliografica istoria , in guisa che 
Montfaucon avendola visitata nel suo viaggio da dotto in Italia, 
come narra il eh. Orsini , fu oltremodo sorpreso e maravigliato 
al vedere che quell' immensa collezione di libri d’ altro non 
componeasi , che di volumi o manoscritti , o a stampa a difesa 
dell' Immacolato Concepimento da' soli Francescani (3). E pure 
Montfaucon facea quel viaggio nell'anno 1098, cioè un secolo e 
5G anni or sono: che avrebbe detto se riunite ivi si fossero 
tutte le altre Opere o scritte o pubblicate dagli stessi figli del 
Serafino d" Assisi da allora fino a noi? 

E per toccare di alcuno in particolare , tralasciando di ricer- 
care d'Alessandro d'Ales detto il Dottore irrcfraijabile, maestro 
del Dottor Serafico S. Bonaventura (4) , dello stesso S. Bona- 


(1) Strozzi: Controversia delta Concezione e e. lib. IV. cap. XXX. Del- 
la Religione Francescana. 

(2) Dissertationes et adnolationcs de Mime Imm. Cnneepla, I)iss. IX. De 
mnetis saeri s Ordimbus, et Religiosi s Fornitile etc. V. Guati : Detta definì- 
Mini ec. cap. V. Delta Religione Francescana, pag. 107. 

(3) Lo stesso Orsini scrive oltre a ciò: » Los Franeiscains , qui eorn- 
» mencèrent les premiers à en taire professino puLdique , par écrit et vìe 
» vive voi*, l'appuyèrent cip raisons si fortes et siconvaincantes, que non- 
» geulement la masse des fidèles, mais les corps les plus savants de I Ku- 
* ropc y adhérèrcnt avec cntliousiasmc....» La Vierge ; Hisloire de la 
n Mete de Die » et de son culle » etc. tom. 1. C. 2. La Concepisca /ntma- 
cuUe pati. 65. et noi. 22. pag. 317. Paris 18-14. -V. Agostino Pacifico: La 
Chiesa Cattolica nel fatto dell Iminacol. ec. pag. 613. 

(1) Strozzi Op. cit. lib. IV. cap. 3. • Piazza: Cauta Im. Concep. Act. 
VII. art. 1. test. 1. et art. 2. 
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venturo (I) , e de' Santi Antonio da Padova (2), Bernardino da 
Siena (3), Giovanni da Capistrano (4), Giacomo della Marca (3), 
Pietro d‘Alcantara(6), non meno che del Beato Leonardo da Por- 
to Maurizio (7), c di cento altri croi della medesima tempra , 
egli è certo che se l’ Università di Parigi dichiarossi a favore 
dell' ineffabile Privilegio di Mabu, sino ad obbligare con so- 
lenne giuramento tutti i suoi Dottori a difenderlo con ar- 
dente zelo ; se perciò appunto è salita in grande rinomanza , 
ciò lo riconosce dal Francescano Scolo , commendabile per 
l'acutezza dell' ingegno, per la sodezza della dottrina , e per 
la sua insigne pietà , ma soprattutto pel trionfo che riportò 
nell’ Università di Oxford , e per quello assai più glorioso che 
riportò nella stessa Sorbona , oppugnatrice a quel tempo tutta 
quanta della Pia sentenza , forte di un numero grandissimo ili 
Dottori illustri , si che dalla stessa Università gli venne de- 
cretato il titolo di Dottor sottile. Tra le innumerevoli autorità 
che confermano questi famosi avvenimenti , appunto perchè ri- 
guardano tanto da vicino l'onore e la gloria della gran Ma- 
dre di DIO , amiamo di coglierne due egualmente gravissime , 
quantunque sotto aspetto diverso. La prima è del Protestante 
Wharton, che di Scoto scrivendo, relativamente all' Immacolata 
Concezione , tra le altre cose dice : » Idquc solcmni habita dis- 
• putationc Ducenti» ordine prolatis Augihentis demonstratum 
t i\it. Tantum sane apud Acadcmicos Parisienses potuil Viri 
> doctissimi fama , ut in sentcntiam ejus manibus pedihusque 


(t) Agostino Pacifico Op. cit. S. Bonaventura ec. pag. 750 c scg. 

(2) Strozzi cit. liti. IV. cip. 20. - Piazza cit. Act. VI. art. 1. 

(3) Strozzi, lib. IV. cap. 18. - Piazza Act. VI. art. I". 

(4) Strozzi , ivi. - Piazza Act, VI. art. 2. 

(5) Strozzi, ivi. 

(6) Agostino Pacifico cit. pag. 731. 

(7) Ivi , pag. 233 e 880. 
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> transirent » (1). Ma più per noi rispettabile è l'autorità in- 
torno a ciò dell' immortale Benedetto XIV , che di Scoto pur 
toccando afferma : » eh’ ci mantenne in varie solennissime con- 
» ferenze questa sua sentenza con motto applauso e con molta 
» felicità, particolarmente nell’ Università di Parigi, e in quella 
» di Colonia. . . .Allora fu che prese gran piede l’asserzione 
» della Preservazione di Maria dal peccato originale : onde il 
» Vasquez nella 3. pari. disp. 1 17 al cap. 2 così scrisse: A tem- 
» pore Scoti non solum apud omnes Theologos Scholasticos , sed 
» etiarn apud omnes Christifideles ita percrebuit ( cioè la senlen- 
» za dell’ Immacolata Concezione di Maria), et cum homimnn 
» saeculis inveteranti, ut nuìlus jam ab ea deduci, et dimoveri 
» possit » (2). 

Fra l’eletta schiera de Francescani scrittori del dolcissimo 
Mistero, occupano un posto assai distinto e Monsignor Bonito 
de Cucaro Vescovo d’ Acerno, elogiato altresì per la sua esimia 
carità verso i poveri dal citalo Protestante Wharton, e il P. Al- 
va. 11 primo uscì in campo contro il famosissimo P. Bandelle ; 
e il suo Eìucidarius de Conceptione Immaculata Virginis gloriosae, 
da lui dedicato allo due Giovanne d' Aragona Madre e Figlinola, 
Regine di Napoli e di Sicilia , a giudizio dello Storico della Con- 
cezione » vale per un - intiera armerìa a fornir d’ armi di difesa 
» e di offesa i propugnatori della pura Concezione » ; e confutò 
con tanto felice successo quel terribile avversario del Privilegio 
di Maria, che lo costrinse a confessare esser l'opera sua un 
parlo della sua gioventù!. . . . (3). 

Il secondo poi , cioè il celeberrimo Padre Alva, compose nove 
Opere a difesa della originale innocenza e santità della gran Ma- 


il) Agostino Pacifico Op. cit. Giovanni Duns Sculo, pag. 756 e seg. 

(2) Troll, dette Felle , pari. 2. cap. XV. Concezione $. 1. 

(3) Agostino Pacifico cit. pag. 199 e scg. 
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dre di DIO (1). » Questi ( scrive ii lodato Storico della Conce- 
» zione ) per lo spazio di presso a dieci anni fece forze da Er- 
» cole no' viaggi che intraprese dal nuovo mondo ov’cra nel Perù 
» al nostro, ove si trattenne sino al fme della vita nelle Bibliote- 
» che più celebri , in cui a tati’ uomo s'immerse, prima nell' In- 
» die, poi in Europa, a svolgere gli autori, o matioscritti , o im- 
» pressi, non di una, ma di molte edizioni, che vide ed esaminò 
» co' propri occhi , a riscontrar parola per parola le sentenze al- 
> legate dagli avversari , con quelle che sono registrate nelle 
• -opere de' 3 lo autori da loro citati ». E riuscì davvero a di- 
mostrare clic di tali 3 15 contrari , di 20 solamente può dirsi con 
verità, che in termini propri e formali sostennero l'opinione 
della santificazione ; che tutti gli strafalcioni presi in citare le 
sentenze di cotesti voluti contrari montano a trenta Ire-mila'. 
Siffatte accuratissime ricerche il P. Alva le raccolse ne’ suoi 
grossi volumi , precipuamente in quello intitolato : Sol verilatis 
cimi ventilabro Seraphico prò candida aurora Maria , e supplicò 
con fervore da vero francescano non pur Filippo IV Re Cattolico, 
ma anche Alessandro VII Sommo Pontefice , come si legge in- 
nanzi al medesimo , a degnarsi di volerlo sottoporre ad un giu- 
dizio censorio di uomini dottissimi , per vedere so le cose che 
egli in quello affermava, e si potevano credere impossibili, fos- 
sero vere ed autentiche (2). 

Ma ciò che rende più sensibile ed evidente la grazia singolaris- 
sima che da DIO meritò al suo Ordine il Serafico Patriarca S . Fran- 
cesco, come testò si cannava, è che gli stessi Laici, anzi le Don- 
ne medesime si sono rese in questo particolare assai celebri. In 
falli S. Pasquale Baylon Laico professo ne' divini suoi Libri, in 
mirabil maniera da lui scritti , come abbiamo dalla Bolla di sua 


(1) V. Agostino Pacifico rii. pac. 210. 

(2) Slmili: Controventa detta Conc. oc. lib. Vili. cap. 7. 
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Canonizzazione (1), e segnatamente ne' suoi Dogmatici Trattali , 
come De Trinitate - De Essentia Dei - De Generatione aeterna Terbi 
Dirmi- De Incamalione-De SS. Eucharistiae Sacramento-etc. eie. 
in dettare intorno a' Misteri della Vergine Madre, come: De Partu 
Virginali-De Ejus mnìermtnte-Dc Marianis Praerogativis-etc.etc. 
un peculiar trattato anche compose : de Cosceptio.se Ismacclata 
pcmssuiai Viicisu (2). Ed oggi ancora un altro Laico professo, 
oltre a quanto ha scritto di Maria nel suo Libro (3) , cui un 
riputato Giornale fra gli altri elogi dava ancor questo : » che 
» cioè, i diciassette Capitoli di considerazioni sulla SS. Vergine, 
» o di aspirazioni alla gran Madre , rapiscono per la ingenuità 
j del linguaggio sposato alla sublimità del concetto (4)» egli ha 
congiunto l' umilissimo si ma ardente suo voto in uno con quel- 
li dell'Episcopato Cattolico al Santo Padre, per ottenere la de- 
finizione dogmatica delllmmacolato Concepimento. E le tre sup- 
pliche autografe di lui sono tornate di tanto gradimento alla San- 
tità di N. S. Papa Pio IX, che in piedi dell' ultima l'Eccelso Pa- 
store del Cattolico Gregge degnavasi di segnare di proprio pugno 
l'Apostolica Benedizione , del qual favore altissimo il Laico de- 
voto anderà senza dubbio assai lieto e per tutta sua vita (3). Di 
grazia , c di qual altro Istituto può dirsi di aver fatto tanto? Fra 
le Donne poi son pur celebri le Venerabili Serve di DIO Suor 
Maria Maddalena della Croce , e Suor Maria di GESÙ. Quella . 
che rapita dallo Spirito del Signore si trasferì in Asia a fondar 
Monasteri , ne’ tre grossi volumi in foglio che scrisse grande- 
mente illustrò il prediletto nostro Mistero (6); questa nella sua 

(i l Innocenti! XII. 13. lulii 1691. Buttar. Barn. tom. IX. Const. VI. 
§ 12. o nel BMirio Atcantarino tom. III. pag, 12. n. 12. 

(2) V. Vita di S. Patqualr, lib. II. cap. XXIII. Napoli 1813. 

(3) Il Tt*>ro dell Anima ec. Napoli seconda edizione 1830. 

(1 Agostino Pacifico Op. cit. pag. 738-7-12. 

(51 Ivi, pag. 738 e seg. 

(fi) hi. pag. 712. 
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Mistica Città di DIO oc. Il Capo XV dell' Immacolata Concezione, 
dicono i dotti compilatori della Civiltà Cattolica » è scritto con 
» tale prudente scelta di voci, che i revisori spagnuoli o porto- 
li ghesi appunto ne rimasero stupefatti ; e molli degli approva- 
li tori dell' Opera conchiudono da quel Capo solo , che sia stata 
» proprio rivelata , atteso che non era possibile che una Suor 
» Maria da sè sapesse sì saviamente ragionare su quell' argo- 
» mento » (I). 

Finalmente la segnalala grazia di zelare in modo particolare 
per la Santità originale della Madre del Verbo è stata da DIO 
conceduta non solamente a chi aveva il talento di scrivere , ma 
generalmente a tutti i figli del Serafino d' Assisi , di maniera 
che non pur e Papi , e Cardinali , e Arcivescovi , e Vescovi , 
e Sacerdoti, e Chierici si sono in ciò distinti , ma Laici anco- 
ra, Terziari, e fin le Suore. Tutti stimano di mancate posi- 
tivamente ad un dovere de' più stretti se non prendono la di- 
fesa del più grande , e però del più onorevole e più glorioso 
Privilegio di Maria , cui con purissimo affetto venerano qual 
Madre dolcissima ed unica e singolare Proteggitrice dell'Ordine 
loro , se non ne propagano da per tutto e con mille modi lode- 
voli la più calda divozione. Sicché il dotto e pio Gesuita Velas- 
quez, dopo di aver notato che ben più di ottomila Francescani 
hanno difesa con Opere messe a luce la Immacolata Concezione, 
soggiunge : a Sono tante c sì evidenti e incontrastabili le ragio- 
» ni per dire che il Serafico Ordine si ebbe la palma in promuo- 
» vere l'originale innocenza di Maria , che non gli si potrebbe 
» togliere senza manifesta ingiuria » (2). 

Ciò posto, ci si consenta di concludere con la seguente os- 


(t) La Civiltà Cattolica, anno II. voi. il. gag. 20t. 

(2) Dissert. et ‘.utili A. de Maria Immacut. Concerta, Divsert. IX.paa.669. 
ec. Guai: Della definibUità della Cane, tinta, ec. cap. V. Detta Religione 
Francescana , pac. 107. lì ora a 1832. 
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servazione. È sialo da noi di sopra notato, che al Capitolo ^'ono- 
rale celebralo nel 1219 in Assisi dal Serafico Patriarca S. Fran- 
cesco, non più clic dieci anni dopo la istituzione dell'Ordine, in- 
tervennero più di cinquemila Frati scelti da un numero maggiore 
rimasti a'proprl Conventi, come tra gli altri narra S. Bonaventura, 
e che durante questa ramosa riunione il Santo Fondatore accettò 
più di cinquecento Novizi (1). L'Ordine stesso sempre più si 
dilatò, in guisa che non ostante la perdila dappoi fatta di un 
infinità di Conventi in Inghilterra, Scozia, Irlanda, Olanda . A- 
lemagna , ne Regni del Nord , ed in altri paesi infetti dell' ulti- 
me Eresie, pure l’elenco universale dell’anno 1724 reca mera- 
viglia. Peroiocchè la cifra è di 6,930 Lettori ki alto, 992 Missio- 
ni, 3Ì.390 Predicatori, 112,274 Frati, oltre a 3i, 3 IO Monache, 
le sole dipendenti dalla giurisdizione dell'Ordine, dacché la 
maggior parte di esse sono soggette 'agli Ordinari locali (2). Ora 
fate il calcolo quanti Frati mai in sei secoli , e già volge il settimo, 
avrà potuto dare l'Ordine Francescano? Ebbene, l’intelletto 
e il cuore di costoro mai sempre sono stati intenti a vieppiù il- 
lustrare , magnificare , propugnare con zelo ardente l’ ineffabile 
Privilegio dell'Eccelsa Oonna , altri con la efficacia della parola, 
altri , dotati di grande e nobilissimo ingegno o di largo genio 
filosofico e teologico, con la perspicuità, forza, ed evidenza negli 
scritti; tutti con la potenza dell' esempio. Laonde se la verità 
dell'Immacolato Concepimento della Gran Madre di DIO ora ri- 
splende tra le verità più certe dopo quelle della Fede , come 
Sole tra i pianeti, si che altro non rimane che la solenne parola 
del Vicario di GESÙ CRISTO , perchè si alffiia quindi innanzi a 
dogma di Fede , ciò si deve principalmente all' instancabile at- 
tività , alla bella passione de' Francescani ! 

(1) Chalippe : Vita del P. S. Francceco ec. toni. I. lib. III. pa£. 120 e 
121. Napoli in 4.“ 1812. 

(21 V. Apostino Pacifico : La Ckiita Cattolica nel fatto dell' Immai J. 
ec. pag. 719. 
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1 MIRACOLI. 

I Miracoli sono l'impronta augusta, c<t il suggello autentico 
della divinità (I) ; e però tornando all'Eccelsa Genitrice di 
DIO assai caro I' ineffabile Privilegio di cui è parola , come 
quello che agli occhi purissimi del suo Creatore la rese sem- 
pre tutta Itella, tutta celeste, tutta Santa, su quanti la onorano e 
la invocano con fede ed amore sotto un titolo sì glorioso , versa 
tutto dì la buona Madre in gran copia ogni maniera di favori e 
grazie ; anzi a prò loro opera Miracoli di ogni genere, che dan 
forza alla credenza del caro Mistero. Infiliti fin dal secolo IX 
di tali Miracoli facea parola Giorgio Arcivescovo di Nicodemia. 
Più tardi ne fecero altresì menzione non pur i Santi Anseimo, 
Bernardo e Bonaventura , ma ancora il pio e dotto Domenicano 
Bai lolommeo Tridentino (2). Nel secolo XIV ne racconta tra gli 
altri Giovanni Vitale. Ed è pur celebre quello avvenuto nel prin- 
cipio di questo medesimo secolo a Scoto stesso , il quale in re- 
carsi all’ Università di Parigi per difendere questo singoiar Pri- 
vilegio di Maria , incontrassi a passare co’ suoi compagni davanti 
unTnmiagine di quella , e nel rivolgersi a Lei , mosso dalla con- 
fidenza che inspira ad un figlio la usta della tenera Madre , di 
cui muove a difendere le glorie, dicendole : Dignare me lautlare 
le , Virgo sacrata; da mihi virtutem contro hostes tuoi, che la Sa- 
cra Immagine , quantunque di marmo , inchina in segno di ap- 
provazione il capo » in guisa che ancor oggi mirasi così » come 
scrive lo storico della Concezione ; e con tal miracolo lo assicu- 
ra dell’ impresa e della vittoria (3). 


(1) V. S. Tommaso 2: 2. q. 178. art. 2. corp. 

(2) Agostino Pacifico Op. cit pag. 57, G8 e aeg. 

(3) IJ. ib. pag. 759. 
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Inoltre il Segovia tanto celebre ne' fasti dell' Immacolato Con- 
cepimento, di siffatti Miracoli ne raccolse quattordici, e taluni ve- 
ramente classici, narrati in sua presenza nel Concilio di Basilea; 
e quel che più è memorabile , ne sperimentarono la virtù gli 
stessi Padri di quel Concilio in uno con la città. Perciocché fa- 
cendo colà la peste un’orribile strage , nel giorno stesso nel 
quale quei Padri pubblicarono il Decreto a favore dell'innocenza 
e santità originale della nostra gran Donna, immantinente cessò 
quel terribile flagello (1). Nella stessa guisa nell'opuscolo intito- 
lato : La Madre di DIO preservala dalla Peste del peccato originale 
( Padova 1752 ) , si contano cinguanlacinque città altre liberate 
dallo stesso flagello, appena si fu ricorso all' Immacolata Conce- 
zione di Maria , c promesso talvolta anche con pubblici voli di 
difendere questo suo altissimo Privilegio ; e sessanta c più perso- 
ne , altre liberate dalla peste più spaventevole del peccato , altre 
preservate mediante qualche divozione particolare a questo Sa- 
cro Mistero. Sette altri Miracoli ne narra S. Bernardino da Sie- 
na (2); mollissimi altri > Cardinali Bellarmino (3) e Sfrondati (4); 
non meno Raynaudo (3), Gravois (6), Strozzi (7), ed altri. La sola 
Congregazione dell' Immacolata istituita in Manduria provincia 
di Lecce , ed arricchita di sacre indulgenze da’ Sommi Ponte- 
fici , ne offre un gran numero. Anzi ebbe rinomanza tale , che 
da ogni parte infinite persone di ogni classe di continuo vi si 
ascrivevano , e tutto di si ascrivono con grande amore e divo- 
zione , non solo d' Italia , ma di regni stranieri , e fin della 

(1) Jo. de Sogov. in Traci, de Mirami, post Allegano», ctc. Sponda- 
nus ad an. 1439. 

(2) V. Strozzi: Controeertia delta Canee:, cc. lib. VI. cap. 18. 

(3) Presso Nierembergh: De perpel. ubiect. feti. Ini. Concepì, cap. 31. 

(4) Innneenlia V indicala etc. 

(5) In Pittale Lugdunemi etc. 

(G) De orni el progrete. Cultus or felli Im. Concepì, art. nlt. 

(7) In molti luoghi dell' Opera or cit. 
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Cina , appunto po' miracoli che Maria oprava a prò degli ascrit- 
ti , liberandoli da' fulmini , che per molli giorni di seguito nel 
detto paese ammazzavano gran numero di persone. Il perchè 
s'intitola del tuono, ovvero del digiuno in pane ed acqua oc. Ep- 
pure con si gran numero di ascritti, dal 1 07 0 , anno in cui otten- 
ne solcnno approvazione dalla Santa Sede , fino a noi , non mai 
di tal disgrazia si legge che sia morto veruno (1). Altri innu- 
merevoli Miracoli sono stati oprati per mezzo delle Cartelline 
dell’ Immacolata Concezione , alle quali principalmente nel no- 
stro Regno si presta tanta fede. Ed è pur grave intorno a ciò 
l’ autorità di S. Alfonso Maria de Liguori, il quale cosi scrive: 
» In conferma poi di questo gran Privilegio di Maria , son note 
» già le grazie innwnerabili c prodigiose che il Signore si com- 
» piace dispensar lutto giorno nel Regno di Napoli per mezzo 
» delle Cartelline della di Lei Immacolata Concezione. Io potrei 
» riferirne molte passate per manode’Padri della nostra mede- 
» sima Congregazione ; ma voglio narrare solamente due , che 
» sono veramente ammirabili . . . » (2). 

Da somiglianti Cartelline dell' Immacolata Concezione , chia- 
mate ricette dal Francescano Padre Gagliardi, dalla sua fervente 
divozione inventate , e distribuite ad una inGnità di persone del 
Regno c stranieri , so ne riportarono , per la Dio merco , altre in- 


(1) Agostino Pacifico Op. cit. pag. 705. 

N. B. Gli Alcantarini del reai Convento di S. Pasquale a Chiaja usano 
di ascrivere chiunque ha divozione a tal Congregazione , la qnalc altra 
obbligazione non prescrive a'suoi, che un digiuno in pane ed acqua, in un 
giorno fra l'anno tirato a sorte, in onore dell' Ini maculata Concezione ec. 

(2) Le Glorie di Maria , parte II. disc. I. sull’ Immacolata Concezione, 
in fine. 

N. B. Il sig. Tizzano , colle tipografie una strada Cisterna dell’ Olio 
n.° 45, l'altra strada S. Teresa n.° 31 , dispensa gratis siffatte Cartelline; 
c quelle poi picciolissiinc per farle sorbire agl'infermi, si trovano presso 
del sig. Scafa strada S. Biagio de' Librai n.° 117. 
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nuiaerevoli grazie clic si leggono registrale particolarmente in 
due volumi che egli pubblicò per le stampe. £ veramente il no- 
me ricette fu loro tanto bene appropriato, perda; portate addosso 
con maraviglioso successo servirono » per rimedio delle cadute 
» da alberi o in fiume, contro le tempeste di grandine , di acqua 
« e di neve, contro i venti o turbini c contro le folgori, ne'pericoli 
» di mare , contro diversi mali e nuovi ed inveterati , come po- 
li dagra , mancanze di latte e mal di poppe nelle donne , doglie 
» di parto e di aborto , vertigini , mal di testa , dolori di denti , 
» di braccia, di piedi , di gambe, (li reni, di stomaco, dolori co- 
si lici, doglie di madre , furie di occhi , impedimento nel parlare 
» o nell udire , posteme del fianco , febbri quartane o colidiane 
» o di molto tempo o disperate, emicranie, mali di sciatica, spar- 
ii pimento del sangue di naso, mal caduco, grandi crepature di 
« corpo , casi mortali , svenimenti , ferite , archibugiatc , stret- 
ti tissime carcerazioni , contro la concupiscenza carnale . contro 
n le tentazioni di bestemmia e di altro genere , contro gli scru- 
ti poli c i terrori di sogni , a spegnere il fuoco , a reprimere la 
» forza e violenza dell' acqua , nelle mancanze c ne' cambia- 
ti menti del vino , contro morbi c mortalità di ogni maniera di 
» animali da uso, e in certi altri casi spiegò siffatta ricetta la 
» virtù de Miracoli a riguardo della Immacolata Concezione di 
« Maiu.i u. Cosi il Canonico Pagani ; il quale, oltre a ciò, toc- 
cando io generale di questo stesso argomento, più innanzi aveva 
detto : » Una serie sterminala di Miracoli , che successero in 
» riguardo delia Santa Concezione di Maria, era narrata dal 
» al 1658. Altri ne registrarono fino al 1752 .... altri avvén- 
» nero a' dì nostri. La Europa e le altre parti del Globo ne Sono 
X piene. I popoli furono anche liberati sua merci da’ (reminoti, 
» dalle guerre, e dalle più grandi calamità » (I). E noi infatti 


(1) DttC lmmacot. Cotte, ili Maria et. Lettera alta S. di N. S. Papa 
Pio IX n." Vili, e negli Schiarimeitti in line pag. 73 e teg. Napoli 1853. 
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ne canneremo a prova alcuni di tali classici Miracoli , come ei 
si presenterà l'occasione nel rimanente 'di questo scrillo. E 
solo qui vogliamo avvertito che il movimento Cattolico del no- 
stro secolo verso la definizione dogmatica del dolcissimo Mistero, 
principalmente sotto il Pontificato di Gregorio XVI di f. r. e del 
Sommo Pio IX felicemente Regnante ; e quell’ immenso e rapido 
progresso che di ciò stesso si ammira da tutti , e che segnerà 
senza dubbio un'era importante, anzi la piò gloriosa nella storia 
del volgente secolo XIX (I), si deve precipuamente a quell' infi- 
nità di guarigioni di ogni maniera , e moltissime istantanee , di 
sorprendenti conversioni , e di Miracoli di ogni genere oprati 
dalla Gran Madre di 1)10 in tutte le parli del mondo, alla pre- 
senza di testimoni degni di fede , per mezzo della Medaglia del 
suo Immacolato Concepimento delta per ciò stesso Miracolosa , 
congiunta alla rivelata preghiera: O Maria concepita senza pecca- 
to , pregate per noi , che ricorriamo a Voi. Roma medesima eb- 
be a veder con grande maraviglia uno de' più classici di sif- 
fatti Miracoli, dichiarato tale dami Decreto della Sacra Congre- 
gazione de Riti del 3 giugno 1842, in persona del famoso Israe- 
lita Ratisbonne (2). Di grazia si dia un’occhiata SHgli Annali , 
che periodicamente escono a luco, dell' Arciconfraternila del 
SS. ed Immacolato Cuore di Maria per la conversione de' pecca- 
tori, stabilita in Parigi con apostolica autorità di Gregorio XVI, 
e già dilatata per tutto il mondo cottolico , la quale dal primo 
suo nascere adottò a proprio simbolo e distintivo la delta Me- 
daglia miracolosa (3), e sul Volume sopra t origine e gli effetti 


(1) V. Agostino Parifico : La China Cattolica tul fatto deir Imm. oc. 
Scroto XIX. pac. 480-512. Rapido ed immenco program pag. 817-832. 

(3; Bnssieres: Va figliuolo di Maria ec. Roma- Napoli 1812. - La Scien- 
za c la Fede , voi. 3. pag. 367. 

(3) Annate* ote. Paris ali. 1811 , 1812 e seguenti, onero il Compendio ec. 
Firenze 1830. 
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della stessa Medaglia (I), e siam sicuri che chiunque leggera 
quelle pagine , si sentirà commosso fino alle lagrime , perchè 
ripiene di codeste meraviglie. 

ROM A — NAPOLI — PALERMO ec. 

EPOCHE PIÙ FAMOSE. 

S2©5P0> 2T» 

Roma - Capitale del Mondo Cattolico nei volgere dell’ anno 
1476 ebbe a spaventare per un orribile tralioccamenlo del Te- 
vere, che apportò danni inenarrabili, e resi oltre ogni credere 
più moltiplicati o gravi dalla Peste che segui d’ appresso, a ca- 
gione ancor di tanti animalacci morti, particolarmente serpenti, 
che quelle acque al primo impeto e furia trassero dalle caver- 
ne , c affogatili buttarono non pochi (pia e là ancor per la de- 
solata città (2). Sirro IV Pontefice allora regnante , consideran- 
do come i fedeli, la Chiesa, i Romani Pontefici, massimamente 
nelle grandi calamità e ne' pubblici disastri , ricorrendo sup- 
plichevoli alla Gran Madre di DIO , tosto ottengono da Lei , 
qual Madre nostra amantissima , ogni grazia , e ne sperimen- 
tano cosi la onnipotenza del suo Patrocinio ( a tal che in Ro- 
ma stessa cessò tosto una delle più spaventevoli pestilenze tra 
quelle che vengono registrate negli annali dell’ umanità soffe- 
rente, al solo portarsi in processione la sua sacra Immagine da 
S. Gregorio il grande (3)), si rivolse a Lei con quel fervore che 
gl' inspirava lo spettacolo che aveva sotto gli occhi. Sisto IV an- 
che come Francescano nutriva una particolare divozione all’ Im- 
macolata Concezione ; tanto che ne difese la Pia sentenza con 

(1) Notizia storica ec. traduzione dal francese del Dottor Panini. Sesta 
edizione Italiana. Napoli 1836. 

(2, Spoudanus ad an. 1476. 

(3) Orsi : Storia Ecclciiaitica tom. XX. lib. 44. num. 21 e 25 
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singolare operetta da lui composta, quando ancora era in mino- 
ribus , come abbiamo da Benedetto XIV (I) e dal Federici (2). 
Laonde nel rivolgersi alla Clementissima Madre perchè si de- 
gnasse di liberar non solamente Roma da tal disastro , ma an- 
cor la Cattolica Chiesa o la civile società da quei mali altri non 
meno gravissimi che allora cotanto si deploravano , per meglio 
assicurarsi di tali grazie, pensò bene offrirle l'omaggio a Lei 
più di ogni altro gradito , quello cioè (li ampliare e confermare 
il culto del suo Immacolato Concepimento. Infatti pubblicò la 
prima celebre Costituzione Cum praecelsa , firmata a 1 2 3 27 di feb- 
braio dello stesso anno U76, in virtù della quale Sisto IV, pri- 
mo tra i Sommi Pontefici, istituisce con Apostolica autorità, ap- 
prova, e conferma la Festa dell* Immacolata Concezione, la quale 
da più di mille anni già si celebrava dalla Chiesa Greca , e da 
più di settecento anni dalla Chiesa Latina ; vale a dire in quasi 
tutto il mondo cattolico, ed eziandio nella stessa Chiesa Ro- 
mana , però per privata divozione (3); le ordina Uffizio e Messa 
propri c caratteristici con ottava ; largheggia in Indulgenze a 
prò de’ fedeli che con singolare divozione la celebrassero , e da 
ultimo la estende in perpetuo a tutta la Chiesa universale (4). 

» In tal guisa ( scrive lo Storico della Concezione ) Sisto IV 
parve eletto da Dio ad esaltare agli occhi del Mondo la Vergine 
Concetta in grazia : posciachè rivolta la sua Pontificia autorità 
ad accrescerle la venerazione o’I Culto, fc‘ mutare stato al Mi- 
stero , e quasi ripostolo nel Pontificai suo soglio , gli diè tanto 
splendore, che ben può dirsi, che fin d' allora comparve da Sole 
elevalo su l'orizzonto della Chiesa. 


(1) Trattato ditte Fette, parte II. cap. XV. della Concezione §. 11. 

(2) La Imm. Conce!, comprovata a' eentimenti de' SS. Padri ec. 

(3) Agostino Pacifico cit. epoca 1. Chiesa Orientate pag. M e seg. Chiesa 
Occidentale pag. 20 e seg. Contin. delf epoca III. ec. pag. 762-770. 

(4; la Extra e. Commun. lib. III. tit. De retiquiie et veneratione Sisncto- 
nwi, in fin. lib. VI. Decretai, pag. 226. Veuet. 1600. 
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» Ed avvegnaché molto rilevante sia per sé stesso, e degno 
di gran commendazione quel che Sisto IV operò ad esaltare la 
Concezione Immacolata della nostra Signora , crebbe ciò a dis- 
misura di pregio, per l'esempio di che fu a'Pontelici suoi Suc- 
cessori. Posciachè questi ne seguirono animosamente le orme, 
ed oltre al lar suo le Bolle di lui, con rinnovarle ( il che fece an- 
che il Concilio di Trento), portaronsi innanzi a proteggere ed 
illustrar di nuovi splendori il Mistero , sì che a lui è rimasa la 
gloria che nelle grandi azioni ha sempre chi ad intraprenderle 
è il primo. 

» La venerazione, con cui tutto il Mondo Cattolico s' inchina 
all' autorità della Sede Apostolica, fece, eh ei ricevette questa 
Bolla come una bandiera di vittoria : la pubblicavano da' pul- 
piti e dalle cattedre , non senza esagerare a' jKipoli I obbligo 
maggiore che avean contralto di credere Immacolata la Conce- 
zione, la quale veniva Canonizzata dall' autorità Apostolica, a 
cui non poteva negarsi ogni ossequio senza vacillar nella fede. 
Ond ò elio allora crebbe singolarmente la divozione al Mistero, 
e cominciò a celebrarsi con maggior solennità ed impegno » ( I ). 

<B Si 2 <B <l> 3$ 2 <l> 2T?» 

Ma poiché questa stessa pubblica protestazione della creden- 
za del glorioso Mistero non si prendesse da' popoli come dogma 
di fede definito dal lodato Sommo Pontefice , taluni zelanti si 
stimarono in obbligo di opporvi una protestazione parimente 
pubblica , con la quale venivano a dichiarare , che 1’ oggetto 
di codesta festa della Concezione di Ma»ia non era precisa- 
mente il primo istante della di Lei animazione , ma liensì la sua 


(I) Strozzi: Controrenia delta Concezione ec. tìb. VII. cap. I. IV. V. 

e XI. 
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Santificazione. Quindi nel particolare lor rito ecclesiastico in 
vece del vocabolo Concezione , incominciarono ad usare f altro 
di Santificazione. Vi si opposero tosto i Francescani , difensori 
ardentissimi dell' innocenza e santità originale di Maria , non 
tanto perchè tal mutazione era stala fatta di propria autorità , ed 
apertamente contraria a ciò che aveva decretato la Santa Se- 
de. quanto perchè quel vocabolo era protestativo dell’opinio- 
ne contraria. Ed ecco tornata quella teologica Controversia , che 
durata vivissima in tutta Europa porlo spazio di circa trecento 
quaranta anni , mentre pareva che le Costituzioni di Sisto IV 
le avessero dato fine, continuò con piò di ardore prima nella 
Germania, poi in Francia ed altrove, e soprattutto negli Stati 
del Re di Spagna , fino a Gregorio XV, cioè per altri cento qua- 
ranta e più anni (I) , non ostante le Costituzioni ed altri decreti 
do' Sommi Pontefici Alessandro VI , Leone X, Paolo III, Pio IV 
( in uno col Decreto del Tridentino ), S. Pio V, Clemente Vili, 
e Paolo V (2). Un solo rimedio poteva radicalmente togliere di 
mezzo ogni altra quistione , ed era quello di definirsi dal Papa 
il Mistero ; definizione d' altronde lungamente bramata fin dal 
Concilio di Basilea , e sempre più se ne moltiplicarono voti ar- 
denti alla Santa Sede , umiliati non meno da illustri Prelati c 
da uomini di Chiesa dottissimi , ma ancora da molti Principi 
Secolari. 

SOLESSE AMBASCERIA DI HUPPO Ut RE CATTOLICO ALLA SANTA SEDE. 

Fra gli altri Filippo III Re Cattolico mirò a quest’ altissimo 
scopo, s) per tributare alla gran Regina del Cielo l'omaggio a 
Lei più gradito, e sì per porre in pacifico possesso della lor sin- 


(1) Strozzi: Opera cit. lib. VII. cap. VI, e seg. lib. Vili. cap. I-XXIII. 
e lib. IX. cap. I. 

(2) Agostino Pacifico , epoca IV. pag. 775-786. 
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golare divozione a M«u Immacolata i sudditi alla sua corona 
soggetti. Per la qual cosa, non contento di avere spedito a Ro- 
ma Monsignor Tosantes Vescovo di Guadi*, suo Predicatore, e 
già Generale dc'Benedcttini in Ispagna, in qualità di suo Inviato 
al lodato Paolo V, ed ottenuto Decreto , che la opinione affer- 
mativa venisse bandita dagli Atti pubblici (I) , ma incoraggiato 
del successo, risolvè di mandare allo stesso Pontefice un Am- 
basciatore straordinario in forma solenne, appunto per ottenere 
codesta definizione. Udito il parere a voce ed in iscritto di scelti 
Prelati del Regno , come di dotti teologi , per sì importante e 
delicato affare jiose gli occhi sopra Monsignor Sosa Vescovo 
d'Osma, un tempo Generale de' Francescani; e morto questi per 
l’avanzata età sua , mentre accingevasi al viaggio , destinò 1 at- 
tuale Generale di tutto l’Ordine de' Frati Minori il Reverendis- 
simo Padre de'Trejo, fratello del Cardinale de’Trejo. A tal ef- 
fetto lo nominò Vescovo di Cariogena , ed appena consacrato 
si partì alla volta di Roma , menando seco per suo teologo il 
P. Waddiogo celebre Annalista dell’Ordine Serafico, e autore 
di mollissime altre Opere , e per suo Segretario il P. Vasquez 
dell’ Ordine medesimo. 

» Giunto felicemente a Civitavecchia ( così lo Storico della 
Concezione ) a’ 5 di dicembre ( 1618 ) , salutato secondo il co- 
stume dalla fortezza con l'artiglieria, complimentato e servito 
in nome del Papa , e del Cardinal Nipote da’ loro Ministri; indi 
prima di entrare in Roma , prevenuto con quegli onorevoli in- 
contri , clic costumansi da quella Corte con gli Ambasciatori di 
si gran Monarca , vi entrò finalmente con isplendida pompa , 
accompagnato da Paolo Giordano Orsino , da' Cardinali Orsino e 
de’Trejo, dal Cardinal Borgia , Ambasciatore Ordinario , c da 
molti altri signori Spaglinoli, tra i quali vi erano Matteo Vasquez, 
e Bernando del Toro , Agenti della Città di Siviglia per la mo- 


ti] Strozzi , lib. IX. cit. cap. 11. 
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desima causa ( della definizione dell' Immacolata Concezione ), 
che si fecero trovar in Bracciano, ove l' Ambasciadore si era 
trattenuto per alcuni giorni. 

» Il terzo giorno dopo il suo arrivo in Roma si portò l'Am- 
basciadore con la costumala solennità all' udienza del Papa , e 
gli espose a lungo quel che il Re accennava nella sua lettera 

al Santo Padre Lo supplicava a degnarsi di voler definire 

la controversia , c proporre quella dottrina , a cui la pietà del 
suo Monarca , di tutti i Regni di lui , de’ Prelati , delle Accade- 
mie , e di prèsso che tutta la Chiesa s’ inchina ; e ciò senza pe- 
ricolo di errare , si per P assistenza infallibile dello Spirilo San- 
to, che illumina al Sommo Pontefice la mente , nè permette che 
erri in quel che definisce e propone alla Chiesa ; si perchè la 
cosa era in tale stato, che senza difficoltà poteva determinarsi ; 
perocché niun’ altra verità ebbe mai nelia Chiesa miglior dispo- 
sizione ad essere definita dal Pontefice. Gli espose i vantaggi 
della definizione, eh' erano 1’ aumento della pietà e della divo- 
zione verso la SS. Vergine; la maggior gloria di Dio, e della 
sua Madre ; il contento e la gioia de' fedeli ; la soddisfazione 
del Re ; il nome immortale , che Sua Santità ne conseguirebbe ; 
e la confusione degli Eretici, che con isfacciata temerità avevano 
stabilito il dogma contrario per articolo di fedo. Avergli Dio data, 
in mercede de’ segnalati ossequi renduli da lui alla Vergine , 
l'occasione opportuna di offerire alla medesima un inestima- 
bile onore : la prendesse pure , e si degnasse di condiscendere 
agli accesi desideri ed istantissimi prieghi del Re Cattolico , 
che con somma ansietà lo bramava , e ne lo supplicava : do- 
versi ciò alla pietà , alla fede , e alla grandezza di quel Mo- 
narca , che in questi tempi infelici era la colonna fermissima 
della Chiesa .... Ed in ciò dire presentò l'Ambasciatore al Papa 
un piccolo forziere in cui erano distinte in quattro ben grandi 
(ascolti le Lettere de' Regni che sono sotto la Corona di Ara- 
gona . in uno quelle del Portogallo ; in un altro quelle del Regno 
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di Spagna e di Casliglia radunalo negli Siati generali. Altri 
mazzetti contenevano le lettere dell' Arcivescovo di S. Giacomo 
e de' suoi Suffragane!. Altri quelle dell'Arcivescovo di Siviglia 
c de’ Suffraganei. Altri quelle dell'Arcivescovo di Granata c dei 
Suffragane! . In un fascctto erano ristrette le lettere delle Acca- 
demie di Salamanca , Alcali , Vagliadolid, Toledo, S. Giaco- 
mo , Siviglia , Granata , Sigucnza , Osma e di altre. Tre grandi 
involti avcan quelle de' Superiori e delle Provincie di tutte le 
Religioni , (olitine una sola ; ed uno finalmente quelle de Con- 
fessori del Re , e de’ Principi Reali , o d’ altri gravissimi Mae- 
stri dell'Ordine de' Predicatori - tutte del medesimo argomento, 
dirette a supplicar il Papa per la definizione .... .Lascialo il 
forziere pieno di tutte queste Lettere e Voti al Papa , I' Arnha- 
sciadorc si ritirò con dirgli , aver egli non tenue Gducia che Dio 
piegherebbe l' animo della Santità Sua a soddisfare al pio de- 
siderio del Re e della Sua Monarchia , che gli poneva a' piedi 
in quelle suppliche. 

» Le ledere del Re a' Cardinali erano tutte sul medesimo te- 
nore . . . .Volle oltre a ciò il Re , che assistessero di fuora l'Am- 
hasriadore tutti i Ministri in Italia ; e già gli aveva dato Lettere 
al Duca di Ossuni Viceré di Napoli , al Conte di Lemos di Sici- 
lia. al Duca di Feria Governatore di Milano, affinchè lutti i suoi 
Stati dimandassero quel che Egli c i Regni di Spagna diman- 
davano , e. si adoperassero in somministrare al suo Ambascia- 
dorè ciò che giudicassero, espediente , ed egli lo richiedesse a 
sbrigar felicemente quel negozio. Il che valse molto a promuo- 
vere in tutti i domini del Re la venerazione e'I Cullo al Mi- 
stero con solennissime Feste e Foli di propugnarlo , ed anche sup- 
pliche al Papa per la definizione. 

a Ed oltre al procurare alla causa maggior protezione e sus- 
sidio dall’ Imperadore. . . .scrisse il Re anche a' suoi Legati in 
Genova ed in Venezia ; a quei che erano appresso di Ferdinando 
Re di Boemia . del Re Cristianissimo , e dell' Arciduca Alberto 
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in Fiandra, onde tutti unitamente intercedessero appresso il Pon- 
tefice , affinchè questi, moltiplicati gl'intercessori, s' inchinasse 

a conceder loro la cosi universalmente bramata dkfixiziome 

In fatti giunsero a Roma le lettere degli Arciduchi d Austria. e 
di altri Principi , le quali da’ loro Ministri furono presentate so- 
lennemente al Pontefice. Chiedevano tutti la medesima defixi- 
iioxe il cui acceleramento , dicevano essi , se vi sono tempi che 
l' lian piu desiderata, certamente son questi, in cui quanto la mal- 
vagità deyli Eretici suda in deprimere f eccellenze della Vergine , 
tanto deve spiccar in esaltarla il zelo de" Cattolici , alla cui divo- 
zione è incredibile quanto si aggiungerà con la dichiarazione di 
questo Mistero. 

» Intanto si era sparsa per tutta Europa la fama di sì solen- 
ne Ambasceria , e commendavasi con altissime lodi e benedi- 
zioni la pietà e '1 zelo del Re Cattolico. Miravasi come un primo 
mobile, che raggirava le sfere del Mondo cristiano per esaltare 
in un meriggio di gloria la Grazia Originale della Vergine ; e la 
sua penna reale parea un raggio della sua Corona disteso per 
tutto ad accendere con tante lettore i petti de' Principi e de' po- 
poli alla venerazione ed esaltamento del .Mistero. Ed in vero 
se ne vide commossa ed accesa tutta 1’ Europa Cattolica , non 
senza fremito degli Eretici , che non gli davano minor gloria 
co' loro latrati , che i Cattolici con le lodi » (1). 

6IUB AMENTI. 

Gioia universale per tutta la Spagna. 

Intorno a questo tempo s’ erano incominciati a celebrare con 
solennissime Feste i Voli pubblici , ossia Giuramenti, quali da- 
vansi per viemeglio manifestare la propria devozione verso la 


(1) Strozzi: Cuntracenia della Concesim» oc. Ub. IX. cap. 4-7. 
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originale innocenza e santità della Gran Madre di DIO , e a di- 
fendere questo suo ineffabile Privilegio fino collo spargimento 
del sangue (1). Lo zelo del Ven. P. Francesco di Santiago , 
Francescano per fama di gran santità c Confessore dappoi di 
Margarita d'Austria moglie del lodato Filippo III Re Cattolico , 
valse grandemente perchè questi pubblici Giuramenti avessero 
luogo prima in Siviglia , dove nel mezzo della gioia universale 
i fanciulli delle Scuole cominciarono a cantar per le strade que- 
sta semplice canzonetta : 

Tutto il Mondo in generale 
Esclami , o Regina eletta , 

Con dir , che foste Concetta 
Senza colpa originale. 

u Da' fanciulli (scrive il P. Strozzi) passò alla gioventù più 
adulta delle Accademie; da questa a' Chierici, agli Ecclesiastici, 
a' Religiosi , ed alle persone più cospicue d’ogni Ordine , a se- 
guo che giunse a cantarsi nel pubblico Coro di quella Cattedrale 
nel giorno della Purificazione. Cessarono per essa le canzone 
profilile , ed altro non si udiva per la città e per le campagne , 
che questa strofe , la quale in breve tempo con eco moltiplica- 
to risuonò ne’ luoghi vicini, e finalmente in tutta la Spagna... 

» Il Clero di Siviglia al vedere che tutti gli Ordini si sforza- 
vano a gara di vantaggiarsi l'un l'altro in esaltar la gloria della 
Concezione Immacolata , determinò di portarsi ad un particolar 
ossequio, da niun altro nelle celebrale solennità praticalo (quel- 
lo cioè di venire all' accennato Giuramento in forma pubblica o 
solenne avanti il SS. Sagramento esposto) , ed ottenutane I' ap- 
provazione e la licenza , è incredibile la gioia che ne dimostra- 
rono non solo quei pii Sacerdoti . ma tutta la Città di Siviglia. 


(1) V. tra gli altri S. Alfonsa Maria de Liguori : Thtologia Murai, rtc. 
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Si offrirono tulli gii Ordini a concorrere per la lor parte , affin- 
chè la solennità riuscisse con ogni maggior magnificenza, e tutti 
con ogni sforzo vi concorsero .... I più nobili ingegni furono 
invitali a celebrar a gara in prosa ed in versi così Latini corno 
Spagnuoli , le glorie dell'Immacolata Concezione , con proporsi 
nobili premi a chi più si avvantaggiasse su gli altri , e darsi 
vari argomenti , intorno a cui dovean sudar gl' ingegni degli 
scrittori. Celeberrima fu una strofa , la quale dovea chiosarsi , 
che tradotta nel nostro idioma , è la seguente : 

Giuro oggi , Signora , c boto , 

Che sci pura , e si sicuro 
Ne son , che quanto più giuro , 

Mi tengo per più divoto. 

3 Si cominciò, dopo la pubblica intimazione , la solennità nella 
Chiesa di S. Pietro ad Vincula, continuandosi per otto giorni con 
tutta quella magnificenza di apparati , musiche , panegirici, che 
potea ostentarsi in Siviglia .... e finalmente si venne alla dis- 
tribuzione de' premi preparati , secondo il merito prima esa- 
minato delle composizioni , agli eruditi compositori , i quali su 
gli argomenti proposti, o altri somiglianti , s’eran segnalati in 

quella giostra letteraria delle lor penne Siviglia in somma, 

per lo spazio di presso a due anni, parve un pubblico Campido- 
glio di Maria concepita in grazia; e si videro rinnovate in Lei, 
come lasciò scritto chi vi fu presente , le pompe, i giubili , e le 
feste , che leggonsi celebrate in Efeso ed in Costantinopoli , al- 
lorché il Concilio Efesino, dannato l’ empio Nestorio , la dichia- 
rò, qual era , Madre di Dio : titolo contesole da quell' Eresiarca. 

d Ad esempio di Siviglia, le città di Vagliudolid, Toledo, Bar- 
cellona, Compostene , Segovia, Baeza , Palenzia, Tudela in Na- 
varca , e tutte le altre della Spagna , non meno che tutte le Uni- 
versità e Cleri , diedero lo stesso solenne giuramento festeggian- 
dolo con istraordinaria pompa. 
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i A promuovere questi pubblici giuramenti in Ispagna ( conti- 
nua il Gesuita .Strozzi] non ha dubbio, che si adoperarono mol- 
to per loro quasi Istituto i Religiosi di S. Francesco: parve per- 
ciò al loro Generale, ch'era allora Fra Benigno da Genova, che 
mentre le Città, i Regni intieri si portavano a questo Culto ver- 
so la Vergine, dovea luti’ insieme l'Ordine renderle un simi- 
gliante ossequio. Spedì per tanto lettere patenti a tutte le Pro- 
vince eh’ erano in tutto il Mondo sotto la sua ubbidienza , ob- 
bligando a siffatti voti o giuramenti , da sottoporsi per altro alla 
Santa Chiesa Cattolica Romana ed al Sommo Pontefice. In virtù di 
quest' ordine spedito da Madrid nel 1620, tutte le Province del- 
l' Ordine di S. Francesco presero quasi il Cingolo e’1 Sacra- 
mento Militare, per cui si sono fin d’ allora obbligate in perpe- 
tuo a combatter per la gloria della Vergine Concetta in grazia. 
Ciò che han fatto, inalzandole sempre nuovi trofei * (1). 

Napoli.. 

Solennità spleni! àie e pompose, ordinate 
dal Viceré. 

Si cenno di sopra che in tal tempo era Viceré del Regno 
D. Pietro Giron Duca di Ossùna , il quale e per sua particolare 
divozione all’ Immacolata Concezione, e per conformarsi a’ sen- 
timenti del suo Monarca Filippo III, di cui sosteneva le veci, ol- 
tre all' aver assistito con ogni maniera di buoni uliizt I Amba- 
sciatore straordinario presso la Corte Romana , come testé si 
narrava , rivolse la sua autorità a disporre la città di Napoli ad 
una consimile solennissima festa , acciò il pubblico Giuramento 
da farsi da’ Maestri dell'Università, e da' più cospicui personaggi 


(1) Strozzi cit. lib. Vili. cap. 18 e 19. 
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in difesa dell’originale grazia della Gran Madre di DIO, tornas- 
se e di gloria maggiore a DIO ed alla Vergine, e di maggior 
letizia e soddisfazione della Città. Mentre adunque Spagna, Por- 
togallo , e le stesse Indie ( dove l’ Università di Lima giurava 
del pari la difesa dell' Immacolato Concepimento , obbligando 
con particolare statuto quelli che in essa dovevano prendere 
gradi letterari ) onoravano in tal guisa Mabia , Napoli devotissi- 
ma oltremodo alla buona Madre, quantunque per l' addietro 
avesse solennizzalo con pubbliche feste il di Lei caro Privilegio, 
che venerava con rito ecclesiastico prima del secolo IX, cioè pri- 
ma ancora che lo festeggiassero la Spagna, la Francia, e l’Inghil- 
terra (I), pure » non mai lo celebrò con maggior ostcntaziouc di 
pietà c di magnificenza, che al tempo di coi è parola. La Città 
( soggiunge lo Storico della Concezione ) si vide per i lumi , e 
per fuochi di gioia la notte , c per la magnificenza degli apparati 
spiegati il giorno nelle più riguardevoli strade , cambiata in un 
maestoso Teatro : per essa fu portala la Statua della Vergine , 
rappresentante il Mistero , con solennissima Processione forma- 
ta dui Clero , dagli Ordini Religiosi , da gran numero della più 
cospicua nobiltà, e seguita dal medesimo Viceré con tutti i Mi- 
nistri de’ pubblici Tribunali, tra' numerosi squadroni di soldate- 
sca, e d’ innumerabil popolo, allo sparo di tutta l'artiglieria, ed 
al suono di tutte le campane , con tal pompa e maestà , che in- 
generava in lutti somma venerazione e stupore con universal 
giubilo al vedersi esultata la Madre di Dio con si gran gloria , 
che maggiore non sapevasi figurare se non in Cielo. Uscita la 
processione dalla Chiesa delia Casa professa della Compagnia 
di Gesù ( volgarmente detta il Gesù vecchio ) dedicata alla Con- 
cezione Immacolata, tornò a terminarsi in essa, che messa a 
vaghissimi fregi sembrava il Campidoglio, in cui entrava trion- 
fi) V. Agostino Pacifico: la China Cattolica net fatto dclf barn. e Santo 
C onefp. num. 29. pag. 61 e scg. 
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fante per la vittoria del peccato la Regina degli Angeli , accolta 
da' peani di festosi cori di musica , e celebrala con eloquenti 
panegirici per otto giorni, in cui se ne continuarono le feste. 

» Avvivata con ciò la divozione di tutti gli Ordini al Mistero , 
mentre nell'anno seguente se ne avvicinava l'anniversaria me- 
moria, il Viceré stabilì di celebrarla più solennemente. . .1 (I). 

COjrmtBAZIOtll DKLL AVICSCERIA DI HO** S SDO RISALTATO. 

La brevità del nostro scritto non ci permette di raccontare il 
rimanente; e torniamo all'Ambasciadore straordinario a Roma, 
per osservare il risultato della sua commissione. Era già passato 
un anno che vi dimorava presso quella Pontificia Corte; e non è 
a dire quante fatiche durasse quell' instancabile Francescano, per 
rispondere sempre con iscritture a tutte le obbiezioni proposte 
dagl' impegnati a sostenere la opinione della santificazione. D'al- 
tronde la benignità di Paolo V fu veramente somma nel voler 
udire di frequente or l'una or l'altra parte. Ma il tempo preor- 
dinato da DIO, perché dalla S. Sede si venisse alla solenne de- 
finizione, e rivelato già da Maria a S. Brigida, non era ancor 
giunto ; e però mentre tutta I Europa, anzi tutto il mondo Cat- 
tolico attendeva con ardore, e , quasi dissi, con impazienza l'e- 
sito di una causa di tanta gloria alla Madre di DIO, il Papa a' 29 
gennaio dell'anno 4621 mori pieno di anni c di meriti; e a' 3 1 
marzo dello stesso anno morì anche Filippo Ili di Spagna , del 
quale si è cennato quanto bene meritò deli' Immacolato Conce- 
pimeuto della Regina dell' Universo. 

Ciò non ostante Filippo IV ereditando dal Padre colla Monar- 
chia l'esimia divozione verso del più grande di tutti i Privilegi 
di Maria , tosto rinnovò le istanze a Gregorio XV succeduto al 
lodalo Paolo V nei Pontificato ; e con una sua lettera il Re, ac- 

(I] Strozzi cit. lib. Vili. cap. 20. 
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rompngnata da altre della Regina , del Cardinale Infante , c di 
Margherita d'Austria, umiliale al Papa, supplicavate » a degnarsi 
« d' impiegare quei provvedimenti che al suo santo zelo , ma- 
» ravigliosa erudizione , ed esperienza delle cose parrà che 
» sieno più convenevoli , c di più ossequio ed onore di Dio Si- 
li gnor nostro, e della sua benedetta Genitrice «.In pari tempo, 
come l’ Ambasciadore straordinario, di cui si ù detto, già era tor- 
nato al suo Vescovado di Carlagcna , così il Re scrisse al Duca 
di Albuquerque nuovo Ambasciatore , ordinandogli che di ac- 
cordo col Conte di Monterò , Ambasciadore di ubbidienza al Pon- 
tefice, cd assistiti dal Padre Daza Commissario generale di Curia 
de'Frati Minori, dallo stesso di sopra lodato Padre Wuddingo , 
in qualità di teologi , e dal Padre Albcmoz Gesuita confessore 
del Duca ( uno de’ primi c più celebri teologi che sostennero 
in Toledo la gloriosa opinione che nega altresì il debita del pec- 
cato originale nella Gran Madre di DIO), tornassero con calore 
alte pratiche, e niun mezzo tralasciassero per ottenere dal Papa 
la grazia bramata non meno da sè , ma dal mondo Cattolico. 
Sua Santità infatti si degnò di ordinare alla sacra Congregazione 
che si occupasse di bel nuovo di questo afiàre. Le scritture che 
si composero in tale circostanza , e talune a stampa, furono non 
poche. 1 sostenitori della Santificazione non lasciarono di pro- 
durre le loro. Gli alti di questa gran Causa accuratamente furono 
raccolti in un volume in foglio dallo stesso testò lodato P. Wud- 
dingo e nell’anno appresso 1622 pubblicati in Lovanio col titolo: 
De Legatione Philippi III, et Philippi IV ad Paulum V, et Grego- 
riani XV, prò defìnienda controversia de Conceptione Virginis. 
Maturato in tal modo l'affare, se non si ottenne alla fine la dog- 
matica definizione del Mistero, perchè { ci giova di qui ripeter- 
lo ) non era ancor giunto il tempo da DIO preordinato , si ot- 
tenne però tale una Pontificia Costituzione , che non mancò di 
riempire gli animi di tutti i divoti di Maria di grandissimo giu- 
bilo, principalmente perchè , come scrive I* immortale Benedel- 
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lo XIV » in essa Gregorio XV stabili tre cose, delle quali non si 
» era parlato nelle antecedenti Costituzioni » (Ij. Infatti a' li 
di maggio 1622 il Papa , riunita alla sua presenza la Congrega- 
zione generale della Santa Romana ed Universale Inquisizione : 
» post longain et matura in discussione») , auditis votis illu- 
» slrissimorum et Reverendissimorum DD. Cardinalium centra 
» Ilacrcticam pravitatera Generalium Inquisilorum , re accorate 

» ae diligenter perpensa Sua Santità ampliate e confermate 

le Costituzioni de" suoi Predecessori Sisto IV, Alessandro VI, 
Pio V , e Paolo V , proibire non solamente negti atti pubblici , 
ma anche ne' privati ragionamenti, d'impugnare in qualsivoglia 
modo la Pia sentenza » demee articulus hujusmodi a Sanciti Sede 
Apostolica luerii Diruti ms etc. ; e togliendo dalla sacra Litur- 
gia il vocabolo Santificazione, precetta a tutte c ciascuna perso- 
na tanto del Clero secolare , quanto del regolare di qualsivoglia 
Ordine cd Instituto , tanto in pubblico quanto in privato , di non 
usare altro vocabolo che di Concezione » celebrando la Santa 
Chiesa Romana solenne festa, e recitando l ullìzio della Concezio- 
ne della Realissima ed intemerata Vergine Manu ; e ciò sotto le 
gravissime pene e censure nelle dette Costituzioni contenute da 
incorrersi ipso facto : Et ita decrevil , et mandavit ubique invio- 
labiliter observari » (2). 

SOLENNISSIME FESTE l'RI VA IN TUTTA L ITALIA, E PARTICOLARMENTE IN ROMA, 
E POI NEGLI ALTRI REGNI. 

» Con ciò (cosi lo storico della Concezione ) dopo le battaglie 
di cinquecento anni, l’opinione che pone 11 peccato nella Vergine, 
rimase all'atto sepolta, a cui quest’ ultima Pontifìcia Costituzione 


(t) Trattato dette Fette, parte 11. cap. XV. della Contee. §. II. 
(2) Coeqoclilics: Ruttar. Rum. Costituì. XXIX. Gregor. XV. 
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par che valga di Epitafio , e la sentenza della Concezione Im- 
macolata si vide signora del campo, ed innalzata su gli applau- 
si del popolo Cristiano. Sono incredibili i trasporti di gioia che 
ebbero per questo decreto di Gregorio i suoi più impegnati pro- 
motori, e i divoti del Mistero. Corsero in folla alla stamperia, ed 
in uscir dal torchio strapparono a gara tutte le copie della Co- 
stituzione , cui incontanente fecero volar per ogni parte di Eu- 
ropa. Possono più facilmente immaginarsi che descriversi le 
dimostrazioni di giubilo , e le Feste ciré se ne fecero prima in 
tutta l'Italia, e poi negli altri Regni del Mondo. In Roma i Frati 
Minori in Araceli, ed in tutti gli altri loro Conventi di Frati c di 
Mouache, non si contennero da palesarne l'allegrezza con lumi, 
c fuochi d'artiGcio per tre sere : dimostrazioni non mai usate in 
simili avvenimenti ; ma le grandi vittorie non soffrono facil- 
mente moderazione , se pure può dirsi eccesso quel che tornò 
in tanta gloria della Regina del Cielo. 

» Il Duca Ambasciadore per espresso corriere mandò in- 
contanente il decreto al Re , che lo ricevè con grandi espres- 
sioni di tenero all'etto e di gioia ; e lo festeggiò in Madrid , se- 
guito dalla Spagna tutta, ove quali fossero i giubili, gli applau- 
si e le Feste, si potrà argomentare da quelle che si sono in par- 
te descritte poco avanti, in cui si vide l'inopia de’ poveri ga- 
reggiar con l' opulenza de' facoltosi in profonder quanto potevano 
in solennizzar le glorie della Madre di Dio. Amendue gli Am- 
basciadori riceverono le congratulazioni di sì felice successo 
della loro Ambasceria, e renderono le grazie da parte del Re 
ed anche in nome loro a' Cardinali e al Papa, il quale somma- 
mente godè della fervente divozione c de' festosi applausi cop 
cui fu ricevuto il suo oracolo. Poco appresso andò il Conte Anb 
basciadorc di ubbidienza a licenziarsi e prendere la benedi- 
zione dal Pontefice , il quale stimando di non doversi lasciare 
senza lode della Sede Apostolica la devozione del pio Monarca 
verso la Vergine, e senza commendazione Pontifìcia la pruden- 
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le ed umile intercessione da lui interposta per questa causa 
presso a' Sommi Pontefici, gli scrisse e gl' inviò pel medesimo 
Ambasciadore questa lettera : 

« Carissimo in CRISTO Figliuol nostro, salute. Egli c orna- 
» mento della Cattolica Religione , ed argomento della pietà 
» Austriaca * ec. (Si tralascia il resto per brevità). 

• Con questa magnifica lettera scritta a'i giugno 1622, ornò 
il Papa la grazia del decreto . . . 

» Ma niuna Città della Spagna stimò più sua silTalta grazia , 
che Siviglia , sì per l’opera che vi aveva contribuita per mezzo 
de’ suoi Agenti in Roma, come pel sommo affetto di divozione 
verso l’Immacolata Concezione , nel quale toglie ad ogni altra 
la palma ; onde particolarmente vico detta la Città della Vergi- 
ne. Ella si commosse tutta a solennizzar questa nuova gloria 
del Mistero. Cominciò con pubbliche Feste l’ Arcivescovo e ’l 
Clero; seguì la Città, poscia tutti gli ordini de’ cittadini, nobili, 
inercadanti, artefici. Altrettanto fecero le Religioni, e tulle le 
Comunità e i Collegi ecclesiastici , tra’ quali non deve passarsi 
in silenzio il Seminario degli Iberncsi , governato dalla Compa- 
gnia di Gesù, i quali a protestar l'Immacolata Concezione ve- 
stono abito cilestro. Onde distinte tante Feste in giorni diversi , 
altro non si vide in quella gran Città per mesi interi, che pompe, 
trionfi e trofei; altro non si udì, che voti di giubilo c rendi- 
menti di grazie a Dio. Strinse poscia i cuori e le voci di tutti 
in una lettera scritta in nome suo e di tutta la Provincia al Pa- 
lio , in cui gli espresse l’ altissima stima di sì divino, com’ella 
lo chiama , ed immortai beneficio , con cui aveva reso eterno 
ed indelebile nel cuor de’ fedeli il suo Nome, e prostrata a' suoi 
piedi gliene rendè le grazie. Stimò Gregorio, che divozione 
ed affetto sì distinto verso la Vergine d’ una tanta nobile Me- 
tropoli meritasse la sua paterna benedizione , e gliela diede in 
una lettera , che merita d' esser qui registrata per gloria di quella 
Città. . . . 
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» Questa lettera del Papa diè l’ ultimo compimento alla gioia 
di quella Metropoli » (1). 

Itf ìB 'J} ST <D TOS2* 

A'uwe istanze de’ Principi Cristiani per ottenersi la definizione 
dogmatica. 

Un sì felice risultamento incoraggiò vieppiù i Principi Cri- 
stiani, e si tornò ben presto alle istanze al Santo Padre umiliate 
perchè si degnasse di voler promulgare l’ultima decisione di fede 
del caro Mistero. Filippo IV che stava alla testa di tutti gli altri 
Principi , scrisse di nuovo a tutti gli Eminentissimi Cardinali 
dell' Inquisizione , pregandoli caldamente che la promovessero 
per quanto era lor conceduto, e nel tempo stesso ordinò al pre- 
lodato Duca di Aibuquerque , che si cooperasse a tuli’ uomo , 
onde a suo nome impetrarla dal Papa. Ma Gregorio XV dopo 2 
anni e 5 mesi di Pontificato passò , coma si spera , a godere in 
Cielo il premio di quanto io servizio della Gran Madre di DIO 
aveva adoprato, e gli successe Urbano Vili nell'agosto dell'an- 
no 1623. 

» Appena se n’era intesa la elezione (dice il P. Strozzi), che 
i più alti Principi della Cristianità gli scrissero a gara officio- 
sissime lettere , e gli porsero stringenti preghiere a terminar 
con 1* ultima decisione la nostra controversia. Prevenne tutti 
Ferdinando II piissimo Imperadore , con una lettera piena di 
ossequiosi e divoti sentimenti verso la Vergine. Gli espose in 
essa la singoiar divozione , con cui l'aveva riverita fin dalla 
sua gioventù, cresciuta sempre d'ardore nell* animo suo con 
l’ andar del tempo ; il ricorso al patrocinio di Lei nelle cose 
dubbie e pericolose , quando parea , che il tutto dovesse andar 


(1) Strozzi cit. lib. IX. c*p. XI. 
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in rovina, c'I furore de’ suoi ribelli quasi trascendeva i consigli 
dell’ umana prudenza ; la presente o subitanea assistenza di Dio , 
e i non isperati sollievi frequentemente ottenuti per l’ intercessio- 
ne di Lei. Onde si stimava tenuto a testificare la sua gratitudine 
in accorrere con imperiai sollecitudine , e in prevenire la dili- 
genza degli altri Re c Principi , ogni volta che si offerisse l'oc- 
casione di dilatare in terra l’onore e la gloria di sì gran Signo- 
ra , la cui grandezza appena è che sia capita dall’ immensità 
de’ Cieli.. . .Indi viene al di Lei Immacolato Concepimento, e 
gli rappresenta gli sforzi fatti in ciò da’ Predecessori di Sua San- 
tità . i quali avevano dichiarata la mente ed affezion loro verso 
il purissimo Tabernacolo dello Spirito Santo. Ma che non avendo 
essi decisa la controversia , parca che ne avessero riservala la 
decisione all’oracolo della Santità Sua, e perpetuar la memoria 
del suo felicissimo Pontificato. » Quindi (sono le proprie parole 
» del piissimo Impcradoro Ferdinando II) non leggermente, 
» ma per amore della castissima Vergine Madre di Dio . Pa- 
» drona nostra singolare col maggior affetto che ci è possibi- 
li le, la preghiamo, che per l’autorità concedutale da Dio, sla- 
» bilisca c determini , che sia stata affatto immune anche dalia 
» colpa originale la Madre della grazia divina , cui noi vene- 
ti riamo purissima, scevra da ogni neo, ed esaltata sopra i Cori 

» degli Angeli e la solennissima Festa dell' Immacolata 

» Concezione, per comandamento del Sommo Pontefice a’prie- 
» ghi dell’ Impuradore si celebri per l’ avvenire con applauso 
• da tutti , sì che non possa rimanere a verun de' fedeli occa- 
» sione alcuna di dubbio > (I). 

Presso a poco negli stessi sensi di caldissima divozione scris- 
sero pure al Papa, chiedendogli la dogmatica definizione, Sigi- 
smondo Re di Polonia , Leopoldo Arciduca del Tiralo , Ferdi- 
nando Cardinal Infante , Giovanni Suicardo , e dopo lui Ansel- 

(I) Strani , liti. IX. cap. 19. 
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mo Casimiro, amendue Elettori di Magonza , Ernesto di Bavie- 
ra Elettore di Colonia, Volfango Guglielmo Duca di Baviera, e 
sopra tutti Filippo IV di Spagna (1). 

Questi pii uffizi tornarono di vivo gradimento ad Urbano Vili, 
molto più che il Santo Padre era sommamente divoto dell' Imma- 
colata Concezione , in guisa che nella Congregazione del Santo 
Officio tenuta a’ 28 gennajo dell'anno 4627 : » letto dalla Santità 
» Sua il memoriale del Re Cattolico che domandava la defini- 
» zione. . .detto ciascuno de’ Signori Cardinali ( tra' quali erano 
» gli Eminentissimi Bandino , Mandrusio , Borgia , Bentivolo , 
» Creinone , Ludovisio , S. Sisto e Barberino ) liberamente il 
» suo sentimento, si deliberò di unanime accordo, essersi i Pre- 
» decessoli di Sua Santità cotanto manifestati favorevoli alla 
s sentenza dell' Immacolata Concezione , da non rimanere , se 
» non , o di definire la quistione , o mettere fuori un decreto , 
» che equivalga alla definizione » (2). Ma , per la terza volta il 
ripetiamo , il tempo da DIO preordinato non era ancor giunto , e 
lutti gli sforzi dell'umana sapienza, e della pietà veramente sin- 
golare ancor de' primi Principi Cattolici , non servivano nelle 
mani della Provvidenza divina , che ad inspirare a’ Sommi Pon- 
tefici di largheggiare sempre più in nnove concessioni , aumen- 
tando cosi i gradi della prossimità della cotanto bramala defini- 
zione. 

ORBISI CAVALLERESCHI. 

E per verità Urbano Vili tra le altre cose che fece ad onore 
dell' Immacolato Concepimento della Regina del Cielo , istituì 
l' Ordine militare de’ Cavalieri della Concezione , con esenzioni 
e privilegi singolari , e con arricchirlo d' indulgenze ; c ciò ad 
istanza de' Duchi Ferdinando di Mantova e Carlo di Nivers , 


(1) Strozzi , luogo cit. 

(2) V. Agostino Pacifico Op. cit. p«g. 787. 
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non meno che del Conte Adolfo d'Allran, i’cui Statuii Sua Santità 
approvò e confermò con particolare Costituzione (I). 

Un Ordine somigliante parimente istituì Urbano Vili sotto il 
titolo dell’ Immacolata ad istanze di Uladislao IV Re di Polonia, 
la principale decorazione del quale concedutagli dal Papa stesso 
è degna di essere qui ricordata. Consisteva in una collana di oro 
finissimo , la metà della quale figurava un giglio col motto : 
In te ; I’ altra metà rappresentava un fascctto di saette ligaie 
con l’ iscrizione : munita virtus. Di sotto pendea una Croce di 
smalto rosso ed in mezzo la immaginctta di argento dell lmmaco- 
lata in atto di schiacciare il capo al Dragone col motto : Vtoift, 
Pince hoc in sir/no vere nostro. Nel cappello stesso volle il Santo 
Padre che portassero i Cavalieri ricamata in argento e oro 
l'immagine dell’Immacolata Madre di DIO. Ordinò finalmente 
che con tal divisa comparissero i Cavalieri . non meno che il 
Re , in tutti i giorni dedicati alla Regina del Cielo lor Protettri- 
ce, ma singolarmente in quello dell’ Immacolata Concezione, cui 
dovevano solennizzare con {(articolare divozione (2). 

* 

FESTA ED OTTAVA SPLENDIDISSIMA IN ROMA. 

Se da Cardinale Urinino Vili in una delle sue poesie aveva 
cantato: Fosti ab eterno eletta, e senza macchia originai concetta, 
da Papa si degnò di porre la prima pietra della Chiesa edificata 
ad onore dell’ Immacolata Concezione dal Cardinal Barberino 
suo fratello ; e nel corso del suo lungo Pontificato non cessò 
dalle concessioni per maggior incremento del Culto di Makia 
I mmacolata. Ma la splendidissima Festa continuata per otto 
giorni , c la pompa e magnificenza di una straordinaria proces- 

(1) Alias : maji 1025, Buttar. Rim. Consti). CXXV. toni. V. pari. 

5. pag. 329. 

(2) Strozzi , luogo citato. 
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sione , chq. la Santità Sua permise in Roma , a maggior venera- 
zione ed Onore del caro Mistero , dimostra qual calda divozione 
)K>rtava allo stesso. Noi amiamo di qui narrarla colle medesime 
parole del P. Gravois. 

» Anno 1635, orto dierum spatio, celeberrima in Urbe pe- 
rsela fuit festivitas a Vener. Archiconfratemitale Immacufoutc 
Conceptionis, in Ecclesia Ss. Laurentii et Damasi erccta. Duo- 
decima prò ea , variis in urbis locis , eredi fuerunt triumphales 
arcus , in quorum tertio aureis littoria scriptum legebatur : Con- 
cepirle fine labe Virgini ; Triumphatrici anlequam natae ; cufus 
ape Urbana» Vili. P. M. Pater Patriae , imperar peste s , ac bel- 
lica» clades, ab hac Urbe, Ponlificiaque Ditione longinquas fecit, 
salutem, ac securitatem publicam servarti (1). Et ad perpetuato 
ejusdem festivitatis , in honorem Immaculatae Conceptionis, 
adeo solemniler celebrale , memoriam apposilus fuit in Cappel- 
la ejusdem Vener. Archiconfraternilatis lapis marmoreus cuin 
sequenti inscriptione , videlicet : » Mcmoriae Saeculorum ; Ur- 
» bano Vili. Pont. Max. favente: Frane. Card. Barberino S R E 
» Vicecancell. Prolectore munificentissimo. Archiconfraternitas 
» Immaculatae Conceptionis Gloriosae ac Beatiss. Virginia , ab 
» hominum memoria in Urbe erecta, et per totani terra rum Or- 
li bem propagata , ad augendam erga Deiparam , sine peccato 
nConceptam, crescentera quotìdie magis fidelium religionem, 
» antiquissimam hanc , et MIRAGULIS INSIGNEM Conceptac 
» Virginia lconem, magnificentissimo apparata, ac pompa piane 
» triumphali , plurimis passim fornieibus , statais , columnis , 

( Il » Tra gli archi che si alzarono, è rimaso in memoria l’ cretto in stra- 
li ila Giulia dal Cardinal Alfonso di Richelicu Arcivescovo di Lione , che 
> aveva questo titolo : Alla Gran Madre , Genitrice di Dia t Saniieeima , 
» interissima , esente dalla colpa comune , e dalla macchia ereditaria , Al- 
» fonia di Plestie quell' arco insigne di trionfali emblemi : monumento del- 
» l’antica vittoria riportata dalla perfidia degli empi. — Stroni , lib. IX. 
cap. 26- 
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»ari», machinisque ornatissirais excilatis, Aìiia Arce ad pu- 
lì blicum plausum instrucla, 49 augusti 1635, velcri Sacello re- 
» stituto et ornalo, in Triumphi spcciem rircumduxit , Milita- 
si ribus Urbis Copiis Tribunitiis, cum vexillis praecuntibus. Pro- 
ti phanis , Sacrisque Ordinibus , Card, ac Proemila farailiis 
* subscquentibus , Senato vero Romano , una cum Palritiis , 
» Populoque universo , insueto plaudentis pielatis sensu , clau- 
» deu terni Triiiniplium , sibique mirifica gratulante , Virgine, 
» omni vel Origiuulis lalie iiumuni, lustraci Vrbem suam, quam. 
» illius polissiiiium patrocinio , ab omni semper Haeretum labe 
» immunem agnosccbat » (I). 

PALERMO - PUBBLICO SOLENNE VOTO 

E notissimo con quali fervidi sensi di particolare divozione 
venera la Sicilia l' Immacolato Concepimento della Gran Madre 
di DIO. Basta diro che essa sola con Indulto singolarissimo di 
Clemente XIV (2) lo festeggia con Messa solenne dopo il mattu- 
tino e le lodi in nocle ante Immaculatae Concepitomi Fetlum , siu- 
come la Chiesa universale pratica nella notte del Santo Natale 
di Nostro Signore; e ciò con tale giubilo da non trovar parola 
per esprimerlo. Se la brevità prefissaci ce lo consentisse . con 
lieto animo toccheremmo di questo dolco argomento, togliendo 
talune cose più notevoli da uno scritto che intorno a ciò ci do- 
nava un Padre de' Minori Conventuali di Messina. E portiate 
ferma fiducia, che Sicilia non tarderà molto, c ci darà un' Opera 
liellissima su tal abbietto, e che senza dubbio varrà a vieppiù ac- 
cenderei il cuore di santo amore verso la Madre Immacolata 
Per toccar intanto qualche particolare intorno alla città capitale, 


(il De orla ac progni. Cult, ac Flit. Imm. Concepì . art. ult. 
(ì) V. Agostino Pacifico Op. cit. pag. 811. 
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come fin dal principio ci proponemmo , riportiamo il fatto se- 
guente degno di esser qui ricordato. 

» Afflitta la città di Palermo ( così lo storico della Concezio- 
ne ) dalla pestilenza nell'anno 1 624 ricorse al Patrocinio del- 
l'Immacolata Concezione. Aveva intanavo Africana portati co- 
là alcuni Cristiani riscattati dal giogo de’ barbari , c da essa 
si credè anche portata la peste , che tosto cominciò ad infierire 
con molte morti ed infermità contagiose nella città. Sollecito 
per la vita c la salute del suo gregge Gianncllino Doriti Cardinal 
Arcivescovo, che n' era il Pastore, rivolse tutta la sua sollecitu- 
dine ad implorar il soccorso divino per f intercessione della San- 
tissima Vergine. Ordinò perciò molte processioni , e le orazioni 
delle quaranf ore avanti il Vener. Sacramento, esposto in quasi 
tutte le Chiese di Palermo a placar l’ira vendicatrice di Dio. Fi- 
nalmente stimando , che sarebbe grato alla Regina del Cielo , se 
il popolo Palermitano per divozione all' Immacolata Concezione 
di Lei facesse pubblico giuramento di tenerla e propugnarla , 
invitò tutti gli Ordini a farlo , secondo l' esempio eh' egli ne da- 
rebbe a tutti. Ne gioì quel pubblico da sè molto inchinato alla 
maggior gloria del Misterio, e se ne stabilì tosto Decreto nel 
Senato; come ancora di celebrare ogni anno la Festa col digiuno 
nella vigilia. Per eseguirlo con solennità di rito ecclesiastico fu 
destinato il giorno dell' Assunta. In quel dì l'Arcivescovo vestito 
de' pontcficali , dato l’incenso aU’AlLare , si sedè nel suo trono. 
Intanto il Diacono lesse ad alta voce la formola del giuramento 
eh' è la seguente : 

» Prostrati a’ piedi della Vostra Maestà, o Regina del Cielo e 
» della terra , Noi Gianneltino Doria Arcivescovo di Palermo , 
» il Capitolo e Clero della Chiesa Metropolitana Palermitana ; 
» e noi Senato e Popolo di Palermo , aderendo alle vestigio del 
» Santissimo Signor Nostro Urbano per divina provvidenza 
» Papa Ottavo, benemerito dell'ingrandimento della vostra gio- 
ii» ria, e de' Pontefici Romani Predecessori di lui : de' sacri Coll- 
ii citi , e particolarmente del Tridentino, c di approvatissimi 
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» Padri : applaudendo quasi lutto il Popolo Cristiano, in questo 
» Sacro Tempio, ed in questa allegra -e ben augurata solennità, 

» vi confessiamo per li ineriti del vostro Figliuolo , prevista da 
» Lui senza peccato originale, e preservata ; e chiamiamo in te* 
» stimonio Dio , e ’l vostro Figliuolo , che noi professeremo con 
» la grazia di Dio costantissimamente fin all’ ultimo spirilo della 
» vita questa sentenza già da gran tempo inserita ne'nostri petti, 
» e procureremo con l' aiuto divino , per (pianto sarà in Noi , 

» ch'ella sia tenuta ed insegnata da’ Nostri ». 

» Seguiva il voto di celebrarne la Festa , e l' espressione di 
porre il giuramento a' piedi del Papa per ottenerne l'Apostolica 
lienedizione. Terminavasi con l'invocazione alla Beatissima Ver- 
gine, la quale pregavasi a felicitare il Papa e"! Re: a dar pace 
e tranquillità alla Cristianità , e ad impetrare , che il suo Santis- 
simo Figliuolo concedesse a quel popolo purità d' animo e sal- 
vezza di corpo ; e divertisse da quella città e da tutto il Regno 
di Sicilia il flagello della mortalità e pestilenza. - 

» Dopo la lezione di questa forinola , la prima dignità del Ca- 
pitolo portò all'Arcivescovo il libro degli Evangeli , su di cui 
giurò in suo nome, e del suo Clero. Ripostosi poi il medesimo 
libro avanti all’Altare andarono a giurar genuflessi il Capitano, 
il Pretore , il Senato , e finalmente il Sindaco in nome di tutto 
il Comune. Era il Cardinal Arcivescovo parimente Viceré del 
Regno, perciò rinnovò la funzione agli otto del seguente settem- 
bre giorno dedicato alla Natività di nostra Signora. Giurò egli , 
e dopo lui i Magistrati e Consigli del Regno. Altrettanto adem- 
pirono nella Chiesa parrocchiale di S. Antonio in nome loro e 
dì tutto il Clero i Parrochi nel medesimo giorno; e con ciò luna 
quella Città compane un Coro insieme ed un esercito, a can- 
tar la gloria e ad imprender la difesa dell’ immacolata Con- 
cezione (1) » Altrove ci converrà ritornare a Palermo, in occa-, 
sione di tremuoto; ed intanto fermiamoci in Napoli. 

(1) Strozzi cit. lib. Vili. cap. 20 
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BEALE A RC.l CON FU ATER N ITA DELL IMMACOLATA CONCEZIONE DE’ NOBILI 
DI MONTE CALVARIO. 

Solennità sacra grandiosa straordinaria. 

Anello in questa Capitale e nel Regno nel volgere dell’ anno 
1650 la peste faceva un’ orribile strage ; e tornando vani tutti 
gli umani sforzi a liberarsi , la Città in forma solenne a' 26 lu- 
glio condottasi nella Chiesa del Gesù fece un voto somigliante 
a quel di Palermo ; anzi i Deputati giurarono ancora d - im- 
piegare tutti i mezzi valevoli appresso il Pontefice, acciò si de- 
gnasse di ordinare festa dì precetto il giorno 8 dicembre, e con 
vigilia antecedente, in tutta la Chiesa o almeno nella Città e Re- 
gno di Napoli. » Questo voto mano mano, come dice il P. Stroz- 
zi, venne ratificato da tutte sei le piazze o Seggi E vedesi 

anche per quest' ultima parte osservato; perocché non ha la- 
scialo, nè lascia anche di presente la Città di rinnovar le istanze 
a Sua Santità, per ottenere il precetto della festa. . . . 

» Diè poi l’ultimo compimento alle dimostrazioni della sua 
gratitudine con una solennissima processione, in cui la Vergine 
Concetta in grazia, espressa in una nobile Statua d’ argento, en- 
trò in tutti e sei i Seggi che rappresentano la Città in atto di 
prenderne perpetuo possesso , con celebrarsene per un’ intiera 
ottava le glorie in S. Lorenzo sua Chiesa, il che da allora si è 
continuato ogni anno « (1). 

Ed un atto di culto all'Immacolata Regina de’ Celesti, all'Au- 
gusta Genitrice di DIO, unico, singolare, veramente straordina- 
rio , era la gran Processione che si faceva in ogni anno dalla 
Reale Arciconfraternita dell'Immacolata Concezione de’ Nobili di 
Monte Calvario , della quale la Maestà stessa del Re nostro Si- 
gnore ò Supcriora a vita, o di presente Vice-superiore l’ Eccel- 


li) Strozzi, luogo cit. 
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lentissimo Signor Duca di Serracapriola. Quindi mcrila che noi 
canniamo almeno i suoi precipui particolari , attenendoci a ciò 
che scrive di questa celebre Arciconfrateraila lo Storico della 
Concezione. 

» Eletta da Fra Antonio di Elia , Guardiano del Convento di 
Monte Calvario de'Frati Minori Osservanti, ottenne egli per essa 
nel Novembre del 1579 Bolla del Papa, con la concessione di 
tutte le indulgenze e di tulli i privilegi che si godono in Bo- 
lli a dall Articoli lì;t leni ita di S. Lorenzo in Daniaso, Madre di 
tutte le altre ( s’intende sotto lo stesso titolo dell’ Immacolata 
Concezione, e della quale si è fatto parola sopra). Nella seguen- 
te Quaresima pubblicata detta Bolla su i pulpiti da'PP. France- 
scani , e singolarmeute dal celebre Francesco Pannigarola, sve- 
gliassi nella città mi ardore universale , e quasi una foga di 
ascriversi alla nuova Confraternita (I). Perciocché lattane a’ 19 
e 20 di marzo del LISO la pubblicazione, a' 23 si trovarono 
scritte in Monte Calvario settemila persone, a' 26 diecimila, a'29 
diciultomila , cd all' ultimo dell’ istesso mese venliduemila. Segui 
poi a crescerne ogni di più la piena , ed a'5 del seguente aprile 
giunse a trentottomila, a’ 10 montò a quarantatremila. Nè minore 
fu il numero di quelli, che vi diedero il loro nome nella Chiesa 
di S. Alma de'Padri Conventuali, ch’è in un borgo della città , 
ove per maggior comodo s’eran poste le medesime indulgenze. 
Non rimase por uno de' principali Signori e Cavalieri di qualità, 
che non vi si anelasse , per conseguire lo indulgenze, e facciasi 
a gara da tutti per militar sotto lo Stendardo dell’Imperatrice 
del Cielo Concetta in grazia. Da Napoli se ne dilatò la divozione 
in tutto il Regno , c da ogni luogo venivano tutto giorno perso- 
ne d’ogni conto ad ascriversi, come anch' oggi siegue a farsi ; in 
modo che il numero non ha più numero. 


(1) Si avverta Clic il titolo di Areiconfraternita non ! otteime che quan- 
do rimase a' soli Nobili , escluso ogni altro ceto di persone. 
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» La Processione quindi, che ogni anno si è seguitata a fare fina 
ad oggi è veramente trionfale. Concorrono a formarla non men 
che quattromila persone con torce accese alle mani, e la pompa, 
onde viene da tanti lumi illustrala la notte, non Gnisce di spie- 
garsi tutta, che nello spazio d'intorno a tre ore, in cui rapisce 
gli sguardi di numerosissimo popolo, il quale le fa teatro in ogni 
strada. Precedono e seguono lo Stendardo , che se l' inalbera 
avanti , cori di trombe e musici con i schiere di fanciulli vaga- 
mente adorni a foggia di Angeli , seguite da molte coppie di 
confrati in abito bianco e cilcsiro ( colori presi già dalle prime 
Monache della Concezione , ad esprìmere la purità e la grazia 
originale della Vergine), che sostengono in alto accesi doppieri. 

» Dopo questi veggonsi uno dopo l’altro effigiati in vago e 
maestoso lavoro, sollevati su d’alte macchine e coronati da lu- 
mi , gli Attributi o Simboli ch'esprimono l'Immacolata Concezio- 
ne , ciascun de’ quali vico preceduto da Alabardieri , accompa- 
gnato da venti Confrati con altri doppieri, e da un coro o di can- 
tori o d’istrumenli a suono. Con quest'ordine e corteggio vc- 
desi andar la Torre di Davide, la Città Reale, lo Specchio, l 'Orto 
chiuso , la Porta del Cielo, ed ora gli uni , ora gli altri di quei 
sacri gerolifici , che sogliono effigiarsi intorno al ritratto della 
Vergine Concetta in grazia ». 

Sieguono statue e misteri ( nc diamo la sola indicazione com- 
pendiandola dallo Storico prelodato ) , montati ciascuno su di 
aite macchine , accompagnati da' Confrati e da uno degli Ordini 
della Città con torce accese in mano, e coro di mnsici; in guisa 
che ciascun mistero può dirsi formar una processione da sé solo; 
tanto piò che a ciascuno precede un personaggio del medesimo 
Ordine eletto dal Viceré, nel modo seguente. Il primo mistero 
viene guidato dall'Eletto del popolo, e seguito dal Gore di es- 
so da lui invitato e scelto. L' altro ha alla testa il Maestro di 
Cam|>o con numerosa schiera di Uffiziali militari. Al terzo fa 
capo un fanciullo de' più cospicui per nobiltà , con numeroso 
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stuolo di altri suoi pari vestili riccamente. Il quarto , il quinto , 
e il settimo vengono condotti da’ tre Cavalieri , per lo più tito- 
lati, col seguito di tutta la Nobiltà in tre schiere divisa. 11 sesto 
ha per guida alla testa un Cavaliere di Ordine militare , con 
lutti i Cavalieri de' tre Ordini di Spagna ( che erano allora in Na- 
poli), i quali spiegando le solenni cappe del loro Ordine , accre- 
scono vaghezza e splendore alla sacra funzione. L'ottavo miste- 
ro viene condotto dal Reggente della Vicaria , ovvero dal Go- 
vernatore della città, con appresso tutti i Ministri togati di quel- 
la gran Corte , seguiti da impiegati minori in numero grandissi- 
mo. Guida l’ultimo il Capitano della guardia del Viceré, seguito 
da' Palatini e da molti altri Cavalieri. 

Dopo questi nove misteri viene la Confraternita della Ma- 
donna della Lettera, alla quale seguitano in buon numero i Pa- 
dri Osservanti del convento di Monte Calvario, ed un altro coro 
di musici. 

» Tutta questa poropti ( terminiamo con le parole dello Storico) 
precede al gran carro , su cui si porta in trionfo la Vergine no- 
stra Signora in una maestosa effigie di rilievo , rappresentante 
la sua Immacolata Concezione. £ questo carro una vasta ed alta 
macchina portala da cento facchini, che vi van di sotto coperti , 
e vicn sempre formato con architettura di nuova e capricciosa 
invenzione , adorno di tanti lumi e fregi si maestosi , che nel 
passare reca grandissima meraviglia ne’ riguardanti. Vi siedono 
sopra più cori di musici al numero di trenta persone , che con 
soavi melodie, or di cantori ^or di strumenti, celebrano le lodi del 
mistero. L’accompagnano il Rettore della Confraternita , che in 
quest’anno è stato il Consigliere D. Carlo Brancaccio, Cavaliere 
di primaria Nobiltà , c i Governatori assistenti con intorno le 
guardie de’ regi Alabardieri. Con esso si termina tutta la pom- 
pa , a cui applaudono co’ festosi lor tuoni le Castella con salva 
reale ; solennità di cui , a giudizio di quei che han corsi molti 
paesi, non vedesi altrove più maestosa in onore dell’ Immacolata 
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Concezione. Così mostra questa pia e gran città, eh' ella trionfa 
nel cuore di tuli’ i suoi cittadini » (1). 

C ingannammo noi forse in appellare un tal alto di culto al- 
l' Immacolata Concezione della gran Madre di DIO , prestato da 
tutte le classi de' cittadini della nostra Capitale , unico , più che 
singolare e straordinario? Ciò che reca più alta meraviglia si ò, 
che durò costante a praticarsi in ogni anno, per lo spazio nienti; 
meno di un secolo e venti anni , cioè dal 1580 quando ebbe co* 
minciamcoto, fino al 1700, tempo in cui come testimone di vista 
ce lo narra il lodalo storico della Concezione. Qual differenza per- 
tanto tra la gioia pura che si godeva da tutti in quella beata età, 
e l’acerbissima tristezza in che ora siamo immersi? Donde mai 
ciò avvenne? Dal vergognarci di comparir divotissimi di Maria 1 

Bisognerà confessare , che questo gran Pontefice superò tutti 
gli altri suoi Predecessori nell’ ampliare il Cullo dell’ Imma- 
colato Concepimento della Vergino Madre , ed in viemeglio 
chiarirne e precisarne l’oggetto; anzi giunse fino a definirlo. 
DivoUssimo del caro Mistero , nel bel primo anno del suo glo- 
rioso Pontificato , tra le monete stesso , una no volle che por- 
tasse l'impronta dell' Immacolata (2); il che riempì di allcgrcz- 

(1) Strozzi : Con troie ma della Concezione descritta istericamente (Dal- 
l’autore dedicata a Filippo V. Re di Spagna) libro IX. capo XX. pag.557 
della seconda edizione in foglio. Palermo 1703. 

iV. B. Avremmo desiderato di narrare altresì le processioni, le feste stra- 
ordinarie avute luogo intorno a questo tempo negli altri Regni cattolici ; 
ma non cel consente la brevità dello scritto. Chi vorrà soddisfare questa 
pia curiosità , potrà leggere il capo XXII del medesimo lib. IX del citato 
Storico ; Foto delC Università di Vienna e di Praga. Statua eretta in questa 
città alta Vergine. Eletta Padrona dei Regno di Portogallo. Dalla città di 
Avignone e da atire. Dalla Religione di S. Francesco , pag. 561 e seg. 

(2) Alva in ih Ut. Concepì, verb. Moneta. 
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za il cuore de' fedeli, e massime dc'Principi Cristiani, ne' quali 
destossi viva fiducia di ottenere dalla Santità Sua colle sempre 
più nuove concessioni , anche la cotanto bramata definizione di 
fede del dolcissimo Mistero. Fa veramente trasecolare lo zelo 
ardente che perciò spiegarono a quei tempi i Principi Cattolici ; 
pare che non avessero altre cure che la maggior gloria della 
Crau Regina dell’ Universo, di cui sta scrìtto : Per Me Reges re- 
gnane . .Per Me Principe s imperimi (1). In fatti tra le tante istanze 
che essi rassegnarono al Santo Padre, ha luogo distinto quella di 
Ludovico XIV Re Cristianissimo, a cui la Santità Sua concedette 
che la Festa dell' Immacolata Concezione si celebrasse quindi in- 
nanzi di precetto per tutta la Francia , estendendo l' Indulto che 
Urbano Vili suo Predecessore già aveva conceduto alf Impera- 
tor Ferdinando II rispetto a' suoi Regni e Provincie ereditarie. 
Filippo IV chiese ed ottenne l'Ottava di precedo per tutt'i do- 
mini soggetti al Re Cattolico. Lo stesso Indulto chiese et ot- 
tenne Ferdinando III Impcradore dell'Austria ; e concessioni 
somiglianti ottennero pure dal Santo Padre Emmanuele di Sa- 
voja fe Ferdinando Gran Duca di Toscana (!). 

SCOVA SOLESSE AMBASCERIA 01 FILIPPO IV AD ALESSANDRO VII. 

Se non che, mentre taluni tra i nostri teologi non lasciavano 
di revocare in dubbio il titolo Immacolata , e però rivocavano 
altresì in dubbio il Culto nella di Lei Festa ; mentre tal’ altri 
opponevansi alla prossima definibililà del Mistero, già sostenuta 
negli alti pubblici in molte Accademie di Spagna, il Luterano 
Dorscheo esponeva tesi a provare come la Madre di DIO al par 
di tutt i figliuoli di Adamo fu concetta in peccato originale; e 
Hogelio altro ardente Protestante pubblicava nel 1656 un'opera 

(1) Pro c. cap. Vili. v. 15 et 16. V. Cornei, a Lapide. 

(2) Agostino Pacifico : La Chiesa Callotica circa l' Im. cc. pag. 789. 
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intera su questo stesso argomento , degna di un vero eretico , 
perchè piena zeppa d' ingiurie e calunnie contro la Chiesa Ro- 
mana, il sacro Collegio de' Cardinali, e gli Ordini Regolari mas- 
sime Francescani e Gesuiti. Allora fu che uomini sommi per 
ingegno scienza o pietà consacrarono lutt’i loro sforzi alla di- 
fesa del più grande di luti’ i Privilegi della Madre di DIO , e 
tolsero a confutare vittoriosamente mercè di dotte ed elaborate 
scritture , anzi oon opere a stampa (tra le quali primeggia quel- 
la fatta compilare dall' Ordine Francescano da cinque dotti teo- 
logi de' suoi , famosa sotto il titolo di Armamentario Serafico ) , 
l'empietà degli Eterodossi, a svelare lucidamente le loro malizie 
e le loro menzogne , e confondere ed atterrare i loro mostruosi 
errori ; e nel tempo stesso a dimostrare la verità , precipua- 
mente intorno al titolo Immacolata, e al vero oggetto del Culto, 
a quei pochi tra i nostri teologi , che come si è detto li Trin- 
cavano in dubbio , c trarli per siffatta guisa d' inganno. Certo 
che lo zelo de' Figli di Mama non si vide mai più rispondere 
di viva luce, che all'epoca che tocchiamo; e Filippo IV facendo 
eco alla sua volta agli, sforzi de' teologi cattolici , già meditava 
una nuova solenne Ambasceria al Papa , per ottenere 1’ ultima 
decisione di fede del Mistero , e tòglierò così di mezzo le qui- 
stioni tra’ Cattolici , e dare un colpo mortale proprio nel cuore 
della superba Eterodossia. A tal onorevolissimo incarico scelse 
Monsignor Crespi-Borgia Vescovo già di Oricliucla, poscia di 
Piacenza , Filippino un tempo , uomo celebratissimo per pietà e 
dottrina autore dell'ocra intitolala: Pro]>ugnaculum Thcolotjicwn 
definibiliUUis proximae senleuliac J'iae etc. (Valentiae 1653). Ri- 
cevuto pertanto in Roma nel modo allora Usato con gli Amba- 
sciadori straordinari delle grandi Potenze, particolarmente del- 
ia Spagna , a quella beata età eminentemente Cattolica , modo da 
noi già connato di sopra nel far parola dell'altra solenne Am- 
basceria a’ 27 gennaio del 1600, l' Ambasciadore fu ammesso 
all' udienza del Papa , dal quale venne accolto con somma be- 
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Dignità. Nel rassegnare al Santo Padre le lettere del Re . della 
Regina, del Reai Infante, non meno che i voti degli Arcivescovi, 
de' Vescovi , delle Cinese e Religioni di Spagna , a voce gli espo- 
neva, come i supplicanti non ignorando l'ardentissimo alletto 
della Santità Sua all' Immacolata Madre di DIO , speravano di 
ottenere la cotanto bramata grazia , quando il Papa , credendo 
per avventura , che il fine dell’Ambasciata fosse chiedere in 
nome del Re , della Regina , e delle Chiese di Spagna appunto 
la definizione dogmatica del Mistero, l’ interruppe dicendo: » Che 
» era così, ch'egli aveva sempre portalo cordialissimo affetto 
» alla Concezione Immacolata, il cui Culto e la cui vencrazio- 
» nc aveva sollecitamente ed ambiziosamente promosso in tem- 
» po del suo Predecessore Innocenzo X, dimandando che il ti- 
» tolo d ' Immacolata dato sempre alla Concezione , si predicas- 
« see s' imprimesse ; e che nella Chiesa di Caslelgandolfo, dove 
► costumava di ritirarsi , nell' altare della Vergine si vedeva 
» espresso il titolo di Concezione Immacolata : ma che il eonce- 
» dere allora a questo Santo Mistero grazio nuove , e non con- 
» cedute per avanti da' Concili , da’ PonteCci, parca senza dub- 
» hio cosa ardua c dillìcilissima : che le difficoltà si sarebbero 
j potute vincere col tempo , e senza strepito di pubbliche Am- 
>' basciatc ». 

Già l'Ambasciatore era stato di ciò ben informato prima di 
condursi dal Pupa, ond'è che con prudenza rispose: » che la sua 
» obbligazione e il suo One era di conseguire dalla pietà del 
i. cuore della Santità Sua quell’appunto che ella diceva ed 
» affermava , vai quanto dire la intelligenza chiara e precisa 
>• 'della Festa dell'Immacolata Concezione, di maniera che nin- 
» no più osasse di porla in dubbio , ma tutti la celebrassero a 
» titolo di preservata dalla colpa originale nel primo istante. Ciò 
» che il Re , i Regni , e le Chiese di Spagna avrebbero a sin- 
» golar benefìcio, e speravano di ottenere. ...» 

Al che rispose il Papa: O questo si, mostrando, che la bra- 
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ma era giusta e degna di manifestai ; e soggiunse , che 
avrebbe rimesso l’affare alla Congregazione dell'Inquisizione, in 
cui questa materia si tratterebbe cón la maturità che si doveva. 

Infatti nell' ordinare ciò alla lodata Sacra Congregazione, volle 
il Santo Padre eleggere un Segretario novello per questo, affin- 
ché quantunque la Congregazione* venisse composta degli ordi- 
nar! suoi membri , pure fosse riguardata come particolare (I). 

Ma la cosa più memorabile sitò che Sua Santità con esempio 
singolarissimo volle impiegare intorno a questo affare la sua ra- 
ra dottrina e il suo proprio pugii o , soprattutto nella compilazio- 
ne della Bolla , la minuta deljafcjuale in sette forinole diverse 
fu elaborata non meno dagli Eminentissimi Cardinali Rospigliosi 
e Corradi, e da’ Prelati de' Rossi, Ugolino e Vizzani , come 
dal celebre Abate Rancati, ma dal Papa stesso, spendendovi 
intorno otto mesi (2). Finalmente agli 8 di dicembre dell'an- 
no 1601 sacro all’Immacolato Concepimento della gran Madre 
di DIO . Sua Santità celebrato 1’ augusto Sacriiizio dell' Agnello 
Immacolato scrisse di sua mano la Bolla , e ne ordinò la impres- 
sione. Comincia : Sotliciludo omnium Ecclesiarum ; ed in essa 
non solamente rinnova e conferma le Costituzioni de' suoi Pre- 
decessori , ma in modo limpidissimo e preciso dichara la di loro 


(t) Strozzi cit. lib. X. cap. XIV. XV. XVI. c XVII. 

(2) Gli scritti del Papa, quegli degli Emin. Cardinali c Prelati , conte- 
nenti obbiezioni, correzioni, risposte ec. particolarmente del lodato Aba- 
te Rancati, principale compilatore della minuta ; e quant' altri moltissimi 
documenti servirono allo stesso fine, venivano registrati in due Codici Ma- 
noscritti , e serbati nell' Archivio Ghisiano in Roma segnati con i numeri 
120 e 121 , da’ quali Codici il P. Gravois Francescano Francese Procura- 
tore generale ec. ed in questo scritto più volte citato , tolse quanti aned- 
doti importanti si leggono negli articoli X, XI e XII, e nelle lettere A, B, 
C, D, E, F del Registro de' Documenti della sua eruditissima Opera : De 
ortu et progresso Cultue ac Festi Immacolati Conceptus B. Dei Genitrice 
V. Mariae, Lucca in 4.° 1762. 
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mente, e il senso spiega del decreto del Tridentino, noti meno clic 
della Chiesa Romana, circa il vero oggetto del Cullo nella Fe- 
sta dell’Immacolata Concezione: oggetto , egli dice , in Eccle- 
sia Romana post ipsius Ctdtus institutimem hvmquam immutato 
Da ultimo comanda che ninno mai ardisca rivocare in dubbio nè 
la Pia sentenza , nè la Festa, nè il Culto dell’ Immacolata Conce- 
zione , o parlarvi contra , ancorché indirettamente sotto qualsi vo 
glia pretesto , in qualsivoglia maniera : Non obstantibus rpiibusvis 
Indulti s , et Litteris Apostolici! , quibusvis Personis quomodohbet 
concessi s ; e ciò sotto pene e censure gravissime da incorrersi 
ipso facto, absque alia declar aliane , da’ trasgressori oc. (I). 

Lo stesso famoso Natale Alessandro di questa celebre Costi- 
tuzione facendo parola nella sua Dommatica teologia (2), ebbe 
a scrivere : Nil in favorem Pine opinioni s de Conceptione Im- 
maculata Virginis Deiparae ex SS. Petri Cathedra magmficen- 
lius, ac. luculentius pronunciatum est iis, quae hujus Consti tu - 
tioms initio Alexander VII habel. 

Un' Osservazione. 

Non ostante tutte le lettere di calde raccomandazioni scritte dal 
Ite Filippo IV agli Eminentissimi Cardinali, c particolarmente al 
Cardinal Nopotc di Sua Santità , erano già scorsi due anni che 
l'Ambasciatore testò nominato tratlcnevasi in Roma , usando vi- 
gilanza , prudenza c destrezza somma , per condurre a si felice 
risultamcnto la sua solenne Ambasciata , quando a’ 12 di di- 
cembre si recò dal Papa a rendergli le grazie. » Finalmente 
» ( cosi Sua Santità con lietissimo animo dissegli in vedendolo ) 
» è venuta la pienezza de' tempi. Abbiamo in questa causa fatto 


(1) Cocqnclincs : Buttar. Bum. tom. VI. pari. V. Const. AJei. VII. 
CCCLXV1 pae. 182 e scg. 

(2) Tom. II. lib. 3. De Peccai. Tract. I. cap. I. art. I. quid. XI. 
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* non già l'Avvocato, ma l’Avversario, anzi il Refrattario. Ab- 
» biuta considerato tutto il negozio dentro e fuori , a destra ed 
» a sinistra , l' abbiamo di frequente discusso , e poste le nostre 
» Orazioni avanti a Dio. Alla line per volontà eil ispirazione del 

• Signore siamo venuti alla spedizione della Costituzione , cui 
» abbiam tenuta per quattro interi mesi sotto l'Immagine del ero- 
tti fisso , pregando il Signore, che c’inspirasse quel ch’era 
» più espediente pel bene della Chiesa. Per ultimo nel giorno 
» stesso della Santissima Concezione celebrammo la Messa ad 
» implorar l’ aiuto divino, e riposta la stessa Costituzione sul sacro 
» Altare sotto il Corporale, e terminato il Sacrificio la scrivemmo ; 
» e vi assicuriamo , che se ci fosse sorto intorno a ciò il «lini - 
» tuo dubbio , non l' avremmo scritta » (1). 

Ora prescindendo da quanto si è praticato da trentatrè Sommi 
Pontefici ( a contare da Sisto IV a Pio IX felicemente Regnan- 
te ) intorno a questa materia , il fatto di Alessandro VII consi- 
derato in tuli’ i suoi particolari , de' quali abbiamo appena cen- 
nati i più notevoli , di grazia non basterebbe solo a confon- 
dere i perpetui censori della Chiesa Cattolica? Quindi se que- 
sta Sposa di GESÙ CRISTO, sempre pura, immacolata c santa , 
tra breve (come è voto ardentissimo di dugento milioni di catto- 
lici ) definirà dogmaticamente f Immacolato Concepimento della 
Gran Madre di DIO , si dimanda , poteva questa Chiesa far dip- 
più di un esame tanto profondo delle cose , non lasciandone 
inconsiderata veruna per piccola cho fosse : esame d’ altra parte 
durato con massima attività ed energia per lo spazio di settecen- 
to e più anni , cosa che non si è praticata affatto nella dichiara- 
zione degli altri dogmi di nostra Religione Santissima?. . . 


(Ij Strozzi Op. cit. lib. X. cap. XIX. 
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GRANDI FESTE DECRETATE DA STUPRO IV, 

Sottoscrìtta già dal Papa la Bolla agli 1 1 dello stesso dicem- 
bre , venne pubblicata in Roma , con affiggersene le copie , se- 
condo l' uso , ne' luoghi consueti , tra le vivissime dimostrzioni 
di letizia dell' immenso popolo ivi concorso ; e che in un mo- 
mento riempi di gioia tutta la città , e poco dopo il Mondo Cat- 
tolico. È indescrivibile il giubilo con cui la ricevè Filippo IV 
per apposito corriere spedito dall’Ambasciadore da Roma, e 
che giunse in Ispagna a' 9 gennaio del 1662. La sua lettera 
di ringraziamento al Papa , e riportata per disteso dallo Storico 
della Concezione , non può leggersi senza commozione. 11 piis- 
simo Re rivolse tosto il suo animo a festeggiarla in luti’ i suoi 
domini con le piè splendide dimostrazioni di gioia , e con Fe- 
ste solennissime , in ringraziamento a Dio per si gran benefìcio 
ottenuto. 

a Sua Maestà le cominciò dal suo stesso rcal palazzo, si che 
adornata con la più lauta magnificenza la Cappella reale , vi le' 
celebrare Messa pontificale dal Nunzio , e predicarvi da Fra Ni- 
colò Battista il più antico del Consiglio de’ Teologi ; e la solen- 
nità riuscì pari alla pietà ed alla splendidezza dell' animo suo 
reale. Ordinò similmente con particolar decreto a tutt i suoi Con- 
sigli reali, a’ quali mandò la Bolla, che celebrassero simil Festa 
con la maggior splendidezza che lor fosse possibile , lasciata 
alla elezione di ciascuno e la Chiesa c il giorno in cui doveva- 
no eseguirlo Al Consiglio poi di Castiglia comandò che 

ammonisse il Regno, per le cui preghiere s’era ancora ottenuta 
la Bolla , che con la maggior solennità rendesse le grazie a Dio. 
ciò che se voleva far con ottava , gliel permetteva , purché nel 
culto ecclesiastico nulla si tramischiasse di profano. Commise 
altresì alla cura del medesimo , che dal Consiglio della Camera 
si scrivessero lettere agli Arcivescovi, Vescovi, e Capitoli delle 
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Cattedrali , come ancora alle Università di Salamanca ec .... In 
maniera di solennizzarne le Feste. Ciò che fu tosto eseguito. Si- 
gnificò parimente nel medesimo decreto , che se i tre Ordini 
militari volevano anch' essi soddisfar a parte alla lor divozione 
con celebrar simili Feste , gli sarebbe stato gratissimo . . . 

» Affinchè poi si facesse altrettanto in tutt' i luoghi soggetti 
al rcal dominio, scrìsse il Re a' suoi principali Ministri in tutti 
i suoi Regni , imponendo loro il solennizar con ogni più splen- 
dida dimostrazione di sacre e di pubbliche Feste il singoiar fa- 
vore ottenuto dalla Sede Apostolica a gloria della Nostra Signo- 
ra. Ciò si fece ne' Due Mondi in cui se ne dilata l’Imperio; e 
la Monarchia tutta di Spagna divenne un gran Teatro , in cui 
trionfò la Vergine concetta in grazia » (1). 

IT A POLI £ PALERMO. 

Senza voler qui stare a descrivere particolarmente le tèsto ce- 
lebrale dopo tale rcal decreto in queste devotissime Capitali , 
dove i rispettivi Viceré fecero a gara perchè riuscissero vera- 
mente straordinarie c divote , basta ricordare, solamente , che in 
Napoli si celebrò un ottava intera nella Chiesa del Gesù detta 
volgarmente il Gesù Vecchio , dedicata , come altrove si cennò , 
all’ Immacolata Concezione, recitando le Orazioni Panegiriche i 
più eloquenti Oratori di quel tempo. E Sua Santità oltre a ciò , 
ad istanza del Conte de Andrada e de’ Conti di Lcmos , per 
somma benignità lo specialissimo indulto concedè , che per tutti 
i singoli otto giorni la Messa solenne fosse la propria dell’ Im- 
macolata Concezione , con gloria e credo , non ostante ec. (2). 

1 festeggiamenti di Palermo possono poi ben dedursi da ciò 
che scrive nel registro de’ suoi documenti il testé lodato P. Gra- 


fi) Struzzi Op. cit. lib. X. cap. XIX. 

(?) Gravois Op. cit. in Retjat. ducum . num. 16. A. pag. 52. 
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vois , riportando il titolo di un opuscolo che per tale circostanza 
si pubblicò per le stampe : » Predica del Padre Francesco Prin- 
» cipato della Compagnia di Gesù , detta fra sette altro , nelle 
» feste del l'Immacolata Concezione della B. Vergine Madre di 
» Dio . con pompa regia e magnifica spesa celebralo per ordine 
» dell' Illustrissimo Senato della felice città di Palermo , nel ve- 
» nerabile Convento di S. Francesco, coll'occasione del nuo- 
» vo decreto di Alessandro VII Pontefice massimo. Palermo 
» 1 1 » 03 » ( 1 ). 


I DOME* Itesi I!» PESTE SOLENM3S1ME . 

>■ 1 Padri Domenicani per palesar la loro innata divozione 
v verso la Nostra Signora, e a secondar la pubblica pietà de'fe- 
>• deli celebraron per tulio, come ne avcano comando dal loro 
» Provinciale , solennissime feste al Mistero , e principalmente in 
>• Madrid nel collegio di S. Tommaso , ove le continuarono per 
>‘ un’ intiera ottava , predicando in essa i lor più insigni soggetti, 
» e tra gli altri il P. F. Pietro Yagncs , e’1 P. F. Diego Ramirez. 
i, Questi si distese molto in recar le ragioni, per cui la religione 

* Domenicana, secondo le massime del suo istituto, dovea ct- 
x lebrar la Concezione Immacolata , e promuoverne il Culto. 
» Mostrò che in farlo si seguiva la dottrina di S. Tommaso , si 
» perchè l'aveva insegnata nelle Sentenze, e non l’aveva aper- 
» taniente ritrattata nella Sommarsi perchè sempre egli preferì 

• la dottrina e la consuetudine della Chiesa all'opinione di ogni 
x altro dottore: ond ò che quand'anche avesse tenuta l'alTer- 
» nativa, oggi la ritratterebbe. .. . Questo e molto più disse 
>• nella sua predica il Ramirez , onde fu ascoltato con somma 
v attenzione , e con applauso da tulli , clic soddisfatti di averla 
■ udita, la vollero pubblicata con le stampe, per rigustar con 

(t ) Strozzi nel luogo dietro cit. 
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» gli occhi a più Iteli' agio il diletto che avean sol di passaggio 
» gustalo con gli orecchi » (1). 

«ajBìsasf » a ssa» 

FESTA DI PRECETTO ALLA CHIESA UNIVERSALE. 

Anche a questo Sommo Pontefice si umiliarono suppliche on- 
de ottenersi la definizione dogmatica dell' Immacolata Concezio- 
ne di Mabia , particolarmente dalla Spagna , e tra gli altri da due 
Arcivescovi, tedici Vescovi, c venticinque Capitoli di diverse 
Chiese (2). Ma in vece il Santo Padre con la Costituzione : Com- 
misti Nobis del dì 6 dicembre dell'anno 1708, eccitato dall'esem- 
pio de' suoi Predecessori , c ‘da sincera devozione tua verso 1 Au- 
gustissima Regina del Cielo , Patrona ed Avvocata nostra » volle 
ampliarne il Culto e la venerazione ; e però comandò che il gior- 
no 8 dicembre sacro al dolcissimo Mistero quind’ innanzi si ce- 
lebrasse qual Festa di precetto dalla Chiesa Universale » ut po- 
tentissimam Ejus opem in tot tantisque, quibus premitur , Christm - 
nae Reipublicae , et CatÀolicae Ecclesiae necessitatibus promerer i 
rateai » (3). Ed in Talli pubblicata questa Costituziono : » statini, 
> (come afferma il P. Diaz, giù predicatore del Re di Spagna, ed 
» ora Commissario generale di Curia de’ Frati Minori) clapso vix 
» mense , reciproca accula est , Domino benedicente , et Dei- 
» para opem ferente , ac integra concordia inler Sancirne Se- 
» dem , et augustissimum Imperalorem, non sinc ingenti laetitia 
» tam Suac Sanctitatis , quam totius Ecclesiastici status » (i). 


(t) gironi rii. Hb. X. rap. X. c XXVI, 

(2) V. Parrei <*c. par. 111. voi VIU. pag. 189-559. 

(3) Buttar. Rum. tom. X. part. I. Const. CXX. pag. 206. 
(I) V. Gravois Op. cit. art. XIII. $. 119. pag. 97. 
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<£a'2522as?a?2 2 . 22 , 

E Filippo V. RE CATTOLICO. 

Moriva Cirio II di Spagna, e poiché non aveva potuto vede- 
re già definito dalla Santa Sede l’ Immacolato Concepimento del- 
la Regina Maria, come anch'egli al par de’ suoi predecessori 
bramava, nel testamento stesso col quale investe Filippo V del- 
la Monarchia , quasi in contraccambio di eredità sì augusta . gli 
chiede , che in sua vece ponga a piè del Vicario di CRISTO lo 
scettro che gli lascia per impetrarla : Si en mis dias , die’ egli , 
nò i mire conseguir da la Sede Apostolica està Dccision, ruego mug 
afectuosamente los Reyes, que me succedieren continuen las istan- 
cias, que en mi nombre se huvieren ceho con grande aprirlo, hasta 
que lo alcanxen de la Sede Apostolica (I). 

Infatti Filippo V avendo dappoi riportata la famosa vittoria 
di Oran per la potentissima intercessione di Maria , nel sacro 
Mistero del di Lei Immacolato Concepimento invocala , da ciò 
tolse motivo di grandemente eccitare l'animo di Papa Clemen- 
te XII allora Regnante , a degnarsi di concedere alla Chiesa sì 
inestimabile favore. Al che il Santo Padre, con suo Breve spe- 
dito colla data del dì 11 ottobre 1732, tra le altre cose dicea : 
Pian i stquidem sententiam de eadem intemerata , semperque Vir- 
gole Dei Maire, sine Peccato Originali Concepta, quam omnes jam 
fere Colludici compteclunlur, Apostolico hujus Sanctae Sedis Ju- 
dicio decenti , ac dehniri magnopere cxoplas. Kos quidem tuo 
nomine , ac viriate dignissimum stwlium merito laudis praeconio 
celehramus. Ut lamen eidem obsecundari possimus , diulurnis, prò 
rei gravitate, ad Patrem luminum obsecralionibus insistendola est, 


(I) Strozzi Op cit. nella Dedica a Filippo V Re Cattolica 
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ut Spirilum suum , sine quo nihil est validum, nihil sanclum, eie- 
menter e/fundat (1). 

aS3&8f$a>2!?SP<I> S2 V, 

E CARLO ni. RE DELLE DUE SICILIE. 

Non è del nostro intento voler qui rammentale, come IDDIO 
dopo dvyentotrenladue armi da che questa antica Monarchia, per 
verità a niun’ altra seconda in latto di fervorosa divozione al- 
l' Immacolata Madre , ridotta al grado di Provincia , il dono gli 
concedeva di un Re proprio, nella persona dell' immortale Car- 
lo III; ma astenerci non possiamo dal cennaro un classico mi- 
racolo relativamente al dolcissimo Mistero in discorso , donde 
poi al giovine Re vieppiù si aumentò il desiderio di goderlo 
definito dalla Santa Sede. Rloccatc Gaeta o Capua , la mattina 
del 10 di maggio 173i Carlo di Borbone , giovane di aggrade- 
vole aspetto, d'ingegno svelto, di modi gentili, affabili, di cuore 
magnanimo, liberale, di facilissimo accesso, faceva la sua mae- 
stosa entrata in questa capitale alla testa di fiorito esercito forte 
di venlunomila uomini (2), tra la moltitudine, che amorosa gli si 
affollava d' intorno e facevagli incredibil festa. Nella storia dei 
conquistatori degli ultimi secoli non si legge un’ entrata di que- 
sta più magnifica , nè che abbia prodotto un entusiasmo tanto 
grande in tati’ i ceti. La filosofia Volterriana , il Catechismo di 
Mazzini non avevano ancora corrotto il cuore, massime dell’in- 
cauta gioventù, che appena gustata quella pestifera tazza, tosto 
divenne frenetica, e rotta ad ogni passione sarebbe per poco riu- 
scita ncirinfernalc suo intento, se la Provvidenza divina, la quale 
veglia su' Troni de’ Re come sulla Chiesa e su i destini de' po- 


ti) 

( 2 ) 


Gravois Op. cit. Regcit. derum. nani. 30. pag. 103. 

Monsignor Salzano : Storia Eceletùutica ec. fib. XX. n. XX VII. 
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poli; se Maria con visibile prodigioso concorso, non ci avessero 
preservato. 1 Napoletani leali , sinceri , e pieni di fede per la 
Religione , stimando grandemente il dono che DIO lor conce- 
deva, sulla strada, dalle finestre, da'terrazzi di tutl'i palagi alla 
vista del giovine Principe , che loglievali al basso grado de' po- 
poli soggetti , ed apriva un' era novella ed incomparabile , col 
dar loro una politica dignitosa esistenza , la coltura , le leggi , 
con mani applaudendo ed agitando fazzoletti o cappelli, co' volti 
raggianti di gioia, un grido di riconoscenza e di amore tornava 
spesso spesso all’ orecchio- Viva il Re ! -E Carlo alla sua volta 
riconoscendo il Regno non da altri che da DIO , e dalla prote- 
zione della Vergine di cui era divotissimo, prima di smontare 
alla Reggia volle recarsi al Duomo per rendere al Re dc'Re ed 
alla Regina Madre il tributo de' suoi più vivi ringraziamenti. 

Il Viceré Visconti intanto s'era ritirato da ultimo in Bari, con 
un esercito di 9000 uomini pronti a combattere. Di notte con- 
vocava un Consiglio di Stato , e dopo molte agitazioni , accollo 
da tulli il divisamente del Generale Belmonte, decretò Bitonto, 
città nobilissima, a 9 miglia distante da Bari e circa 3 discosta 
dall'Adriatico, come il sito più conveniente per l' accampamen- 
to. Non tardò molto e l’esercito Spagnuolo in numero di 14,000 
capitanati dal Conte di Montemar, colà giunse. I primi attacchi 
furono vivissimi ; e tornali inutili i tentativi del Conte , a' io di 
maggio (1731) venne ad un generale assalto. Però gl Imperiali 
valorosamente respingendolo lo costrinsero a rinculare nelle 
prime posizioni. Il Conte tornò alla zuffa , c dopo nove ore di 
fuoco e di sangue . la vittoria pareva volesse piegare a suo fa- 
vore. Se non che il Capitan Generale Belmonte e gli altri Ge- 
nerali Strongoli e Vignals ritiratisi in Bari , il Generale Radoski 
posto a S. Antonio, vedendo nel trambusto certa la rovina della 
sua schiera , anziché sacrificarla volle tentarne la salvezza col 
battere la ritirata entro Bitonto , dove si chiuse in istato di as- 
sedio. Montemar allora non trovando altro espediente, gli ordi- 
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namenti del giorno 26 disponeva per l' assaltò, quando a notte 
avanzata Radoski vedendosi alle strette cedeva ad una capito- 
lazione trattata dal vecchio colonnello Oinurlean , e dal dotto 
giovine tenente-colonnello Scialcmburg. 

I cittadini pertanto erano immersi in nn’ orribile costernazione, 
e il Conte osservando che il Senato amministrativo della città non 
compariva nelle forme a rendergli gli omaggi dovuti , forse an- 
che indisposto di animo da' lunghi e dorati pericoli, e della per- 
dila di mille e più uomini de' suoi , montato in collera , senza 
voler altro attendere , prese la risoluzione come a ribelli di tru- 
cidarli, ed abbandonare la città al sacco c al fuoco il dimani 
giorno 26 maggio, non appena i Tedeschi l’avrebbero evacuala. 
In fatti nc passò tosto gli ordini a' suoi militari. Spuntata 1’ alba 
del giorno fatale, il Duce supremo fermo nel suo proponimento 
si là vicino alla città a cavallo alla lesta del suo esordio , il quale 
d'altronde pieno d'ardore anelava impadronirsi del ricco botti- 
no. I cittadini percossi dal timore avevano passata rimanente 
della notte dinanzi aH’Immagine della loro Proleggitrice Masi* 
sotto il titolo dell’ Immacolata Concezione ; e bagnato il seno da 
caldissimo lagrime, le versavano ora più in abbondanza, veden- 
do imminente la loro rovina , sicché da un inesprimibile fervore 
accesi supplica vanta a tenerli liberati. Questa Vergine Eccelsa, 
questa Madre tenerissima oltre ogni dire , questo compendio 
prodigioso di ogni maggior meraviglia del braccio Onnipotente 
di DIO , accorse con uno stupendissimo miracolo alla loro libe- 
razione; e tale che noi meglio non sapremmo farlo, che riportare 
qui a parola un piccol brano , tolto dalla narrazione autentica 
rassegnata alla Santità di Leone XII, come Sommario del Pro- 
cesio che se’ no compilò da quegli antichi diligenti Bitontini ."fir- 
mato da più di trenta Tedeschi, oltre dugento cittadini ec. 

Narratosi in tal Sommario quanto da noi è stato qui conna- 
to , e venuto alla risoluzione presa dal Conte di Montemar, cosi 
si legge: » Butuntinensibus , quoniam pavidi, Nuntium deditio- 
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» nis Hispano Duci aon mittunt , indicitur , ut rebellibus , fer- 
ii rum et dcvustatio. Pcrmittiturquc militibus Hispanis ut cra- 
» stino die, qui fuit XXVI ejusdem mensis, orto sole, civitatem 
» manuniillant , expoliant per tres horas, et tradant igni. Ad- 
ii stani Buluntinenscs manibus oxtensis ante aram Virginia Ira- 
» maculatae, et conscii iiorrendae calamitatis, gemebundi expe- 
» ctant exccutionera lerribilis decreti irrcvocabiliter cmissi. Au- 
lì rora sequentis dici jam advenit , et Dux irreconciliabilis su- 
ll per equum ad caput exercitus Hispani in9idens , solcm expe* 
»ctat, ut militibus civitatis devastationem inclamet. Quando, 

» ecce libi Virgo pulcherrima lisa est , et tanlisper e solo sub- 
ii levata egredi c civilate, et ad Ducem se forre , cui sic affata 
i> est — » Vide se koceas ; ibea est haec civitas , sub «ea protectio- 
» re , et custodia si'RT cives » — Ilis dictis in civitatc se recipit. 
» Dux, qui Virginem revercntersalutavcrat, Mnuaxm agnoscens, 
b civitatem commiserans, mandato Virginis obtemperans, de- 
li crctum revocai : militibus prò beno gestis stipendium dupli- 
» cat. Hinc Ecclcsiam catbedralcm ingrediens, eira Immaculalae 
» Virginis lignea slatna, adstuntìbus sic alloquitur : Ics beali ipù 
» Anne potentem habelis Palronam ; Haec enim mai appamit. 
» Grati Butunlinenscs tanto Virginis Iimnaculutae mibaculo, in ae- 
» ternam postcrorum memoriam rati sunt , Festum solemniter 
» inslilucrc tam potenti Patronae in Dominica infra octavam 
» Ascensioni» D. N. J. C 

E per verità dato il suo voto la sacra Congregazione de' Riti , 
( la quale con quelle sue sapientissime procedure non avrebbe 
conceduto senza codesto fatto miracoloso) Leone XII decretava 
una speciale festa all'/mmcico/n/a Concezione, da celebrarsi in per- 
petuo nella Domenica infra l'ottava dell'Ascensione di Nostro 
Signore, in perenne momoria di tal miracolo , con la VI lezione 
propria nell'Ufizio divino ec. Quindi i Bitonlini grati sempre alla 
loro principal Protettrice, oltre alla solennissima festa che in cia- 
scun anno in tal forma ne celebrano, nel inaggio dell' anno 1834, 
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volendo pompeggiare l’anno secolare , mostrarono in fatti , nel- 
l'apparato, nella musica, nella scelta degli Oratori, nella Pro- 
cessione , ne’ fuochi artifiziali ed in tult' altro che serviva alla 
straordinaria magnificenza, e pel corso di dicci giorni continui, 
tutto l' entusiasmo di cui è capace un' anima piena di fede , di 
riconoscenza , di gratitudine , e di amore verso la loro celeste 
liberatrice Maria. 

Tornando ora a Carlo III, come Sua Maestà ad un amor puro 
per la Religione, ed un profondo rispetto per la santità de’ suo; 
Misteri, accoppiava una tenerissima divozione per l'Immaco- 
lata Concezione di Maria , qual discendente de' Monarchi di 
Spagna ; così in udire dal Conte di Montemar tra quei grandi 
favorevoli avvenimenti compiuti colla disfatta dell' esercito 
Imperiale sul campo Bitontino, l'altro ancor più grande, anzi 
miracoloso della Vergine che comparendogli gli ordinava di 
non apportar vcrun nocumento alla Città sua ed a’ cittadini . 
quali Ella teneva custoditi c difesi (I), la Maestà Sua palpitandogli 
di gioia il cuore , con largo affetto abbracciò il fedel devoto Ca- 
pitano, e lo nominò Duca di Bitonto (2). Quindi vieppiù la sua 


(1) Giuseppe Carillo di Albornoz Conte di Montemar , Cavaliere del To- 
son d'oro e di S. Giaeopo , Commendatore di Morataglia , Gentiluomo di 
entrata di S. M. Cattolica , Direttore Generale di tutta la Cavalleria della 
Spagna , Capitan Generale degli eserciti Reali e della Costa di Granata , e 
dopo la giornata del 25 maggio testò connata , nominato Grande di Spagna 
di prima classe por sò o suoi discendenti ; Capitan Generalo di tutti i Ca- 
stelli delle due Sicilie, e Duca, come or si dirà, di Bitonto; gran guerriero, 
celebre molto più per la presa di Sicilia cc. non era certamente un bi- 
gotto, da fanatismo religioso invaso; ma spoglio di pregiudizi, egli affer- 
mava ciò che co’ propri occhi avev a veduto ; e la vivissima commozione 
del suo cuore durata per molto tempo, lo faceva certo dell'apparizione 
miracolosa. 

(2) V. Apj/endice agli Opuscoli de' due illustri Domenicani Mons. Sai- 
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divozione all' Immacolata Regina crescendo dì ardore , procurò 
a suo onore quanto in cenno noi qui soggiungeremo. 

I. Ordinò che si elevasse un Obelisco nel largo del Gesù 
nuovo: la prima pietra di questa macchina sorprendente, c che 
forma lo stupore di quanti l’ osservano , fu posta a’ 7 dicembre 
1747. Fra le staine ed i medaglioni a mezzo rilievo sorge in 
cima la bellissima statua dell’ Immacolata Concezione di rame 
dorato. In cotesta prima pietra fondamentale si scolpì: 

Hosoai D. N. SIabiae Iumacclatae Rei Kaiolcs Recis Phiupm 
cathouci Finca per Lelicm Carafam march, ariesti asso 1747 la- 

PIDEM PIRAMIDE AUSPICALE!* RITO SOLERSI FECIT ( 1). 

II. Nel voler edificato il reai palazzo di Portici, vi fu chi le- 
ce riflettere alla Maestà Sua che la vicinanza del Vesuvio po- 
teva sotterrarlo un giorno come Ercolano, al che rispose : ID- 
DIO, Maria Immacolata, e S. Gennaro ci pensano; e quella reai 
Cappella amò dedicarla appunto aU'/nmacoloàt Concezione (2). 

III. Anzi per aver sempre pronto qualche luogo di ritiro do- 
ve raccoglierei ad orare, anco in mezzo a' suoi divertimenti, nel 
luogo destinato al suo privato piacere della pesca, fece costrui- 
re una divota Cappella , sita nel largo ora del reai Convento 
degli Alcantarini ( a' quali fu dappoi donata ) dedicata altresì 
a\\' immacolata Concezione , e con Indulgenza Plenaria ottenuta 
da S. M, da Benedetto XIV, come dalla Iscrizione quale si leg- 
ge sulla porta della stessa si rileva (3). 

IV. Air/mmacolato Concezione benanche dedicò la magnifica 
Cappella del rcal palazzo di Caserta , il cui vestibolo alla scala 
congiunto, supera ogni altra peculiar parte di quel maraviglioso 


zano e P. M. Spada ec. §. 111. Sitomo— Giornata Campati pag. 131 e 
s«g. Napoli 1818. 

(1) Appendice cit. pag. 210. -Agostino Pacifico Op. cit. ArchiUttnra p.142. 

(2) Celano: Notiti* tc. di Napoli tc. tom. V. Reati ritte pag. 39. 

(3) Ivi pag. 33. 
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monumento del genio sublime di Vanvitelli , e della grandezza 
e munificenza dell'immortale Carlo III, sì che a ragione viene 
riguardato come una delle meraviglie di Europa (1). 

V. Di tutto ciò non pago, a sua istanza e ad istanza della Re- 
gina Maria Amalia, Benedetto XIV a’12 settembre 1748 dichia- 
rò l' Immacolata Concezione di Maria sempre Vergine, Panar al 
Patiosa di tutto il Regno di Napoli (2). 

VI. Colla sovrana autorità sua influì che Clemente XII -Su- 
per: 18 martii 1739- dichiarasse c di nuovo confermasse I7m- 
macoìata Concezione a Prihcipal Pathos a della Sicilia (3). 

VII. Passato a Monarca della Spagna , parimente alle sue 
istanze ed a' voti degenerali Comizi della Monarchia , ottenne 
la conferma Apostolica da Clemente XIII - Quantum ornamenti : 
sexto ldus nov. 1760 -della elezione fatta dell' Immacolata Con- 
cezione a universa! Patrona ed Avvocata de' Regni di Spagna e 
delle Indio ec. e l’ Indulgenza Plenaria nel dì 8 dicembre in 
tutte le Chiese (4). 

Vili. Ad istanza della Maestà Sua dallo stesso lodato Ponte- 
fice Clemente XIII lo specialissimo Indulto ottenne -Cum pri- 
mum: 16 Kal. feb. 1761 -che tanto il Clero Secolare quanto Re- 
golare , et quomodolibet exemptum, de’ Regni di Spagna e delle 
Indie ec. recitassero di precetto f Uffizio e Messa propri del- 
f Immacolata Concezione, usati generalmente da’ Francescani, 
già dalla Santa Sede approvati (5). 

IX. Ottenne ancora dal medesimo Clomente XIII con suo Bre- 
ve-frinita pietas: 14 mart. 1767 -di potersi aggiungere nelle 
Litanie Laurctane dopo il versetto Maler Intemerata, quest' altro 


(1) Celano cit. cap. IV Delia regia villa di Catena , pag. 118 e seg. 

(2) Appendici cit. pag. 211. 

(3) Agostino Pacifico Op. cit. pag. 809. 

(4) Id. ib. 

(5) Id. ib. 
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.Valer Immaculata , e ciò universalmente ne’ Regni e Domini del 
Re Cattolico, in privalo ed in pubblico (I). 

X. Tornando ora quando era Re delle Due Sicilie , Benedet- 
to XIV decretò (I ottobre 4740) parlicolar Festa all'/mwaco/ala 
Concezione, da celebrarsi in perpetuo col rito di 2.* classe nel di 
primo di settembre dalla Città di Palermo ; principalmente per- 
ché: illam Civilatem ac Dioecesim, de an. 412:6, ab orribili lerrae 
motu ereplam fuisse (2). 

XI. Finalmente (ed è ciò clic al nostro intento più si alla) 
l'immortale c pio Carlo III non mancò di chiedere anch'egli la 
definizione dogmatica al lodato Benedetto XIV, presso cui il B 
Leonardo da Porlo Maurizio Francescano, come aveva fatto con 
Clemente XII, insisteva e colle ferventissime sue preghiere , e 
con potenti motivi per ottenere la stessa bramata grazia (3). 

» Beatissimo Padre -(cosi Carlo III a’25 giugno 1748) Sic- 
» come per la Dio grazia ereditai il regio sangue di Filippo V 
» mio padre Re delle Spagne (che sta in gloria), Carlo II, Fi- 
» lippo IV e Filippo III, e li suoi predecessori Re d’ Aragona ; 
i così per la medesima grazia ed eredità nutrisco nel mio cuo- 
» re la pietà e devozione specialmente alla Concezione /mina- 
in colata di Maria Madre , Sposa , e Figlia di Dio : onde il san- 
ti gue ed il cuore fervono c non si quietano, se non trovano modi 
» nuovi di mostrare il mio cordiale amore. Della Regina e dei 
» Re di Spagna miei fratelli comprendo l’ istesso divotissimo 
» affetto. Domanderei a Vostra Santità E qui spiegato quan- 

to chiedeva in favor del Privilegio di Maria , concludeva: 
» Beatissimo Padre, molto mi muove a questa divota supplica 
» il proprio interesse fondato nelle larghe promesso : Qui ope- 


(1) Agostino Pacifico cit. pag. 810. 

(2) Ivi pag. 801. 

(3) Ivi pag. 733 e 816. 
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» rantur in me, non pcccabunl, qui elucidarti me, vilam aetemam 
» habcbunt; molto la speranza d'ottenere, vedendo la dimostra- 
li zione autentica e pubblica che V. S. ha fatto dichiarundo- 
» la Festa solenne perpetua nel Sacro Palazzo. Ma il considerar 
a la gloria , che ridonderà alla Purissima Signora , l' allegrezza 
a alla Religione Serafica , alla Spagna , e a tutta la Chiesa Ro- 

> mana, dà l'ultimo impulso al mio divoto affetto. Cosi spero 
» certamente che V. B. si farà quest'onore, e a tulli noi quo- 
a sto favore » (1). 

Dopo il fin qui divisato, ci si consenta di aggiungere , che se 
nel Giornale -Verità e Libertà-mm. 4, del religiosissimo Sovra- 
no in parola si fa lode affermando: «Ricordiamoci l’epoca felice 
in cui per opra dell’ immortai Carlo III respirarono i nostri Pa- 
dri aure più puro di Libertà » altrove di lui leggiamo : > Ncque 
« vero in hac flagrantissima erga Conceptioncm ìnnoiiam volun- 
» tate Carulus III Deccssoribus suis omnino quicquam concessil. 
» Id cum ex Regio Militari Ordine Imuacvlàtm Conceptioms, 

» aliisque curia , solicitudinibus , et laboribus , ab ipso prò My- 
» sterio eodem susceplis , testatissimum est ; tum vero ex his 
o ipsis Lite ria (parlasi di Ponti lìcie concessioni), quas supra 

> retulimus , atque aliis , quas suis locis relaturi sunius. Quao 
» nos praeclarissima tanti Regia gloriae monimenta sacre trans- 
» mittimus posteritati singulari cum voluptate animi nostri , co 
n etiam nomine , quod maximi illius Regia memoria apud no- 
» stros utriusque Siciliae Populos , quos ohm rexit , et quorum 
• deliciae fuit, in benedictione est, eritque semper futura »(2). 


(1) La Scienza t la Feda, voi. XX. pag. 587. 

(2) Chronologia Hislorico - Legali > Seraphici Ordini i ctc. tom. IV, 
un. 1756. pag. 380. not. e. Roma* 1795. 
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CONTtNC AZIONE DEU.' EPOCHE Plt FAMOSE. 

SECOLO XIX. 

* a ‘ì> 1-23» 

Inizi del nuovo movimento Cattolico cc. 

Vedemmo fin qui , c con lietissimo animo . con qual ardente 
zelo chiedevano ad una voce concorde ed unanime alla Santa 
Sede , e quel che più monta , prolungata per centotrenta e più 
anni continui senza posa, la Definizione Dogmatica dell’ immaco- 
lato Concepimento della Regina de' Celesti , quasi lutti i Prin- 
cipi del Mondo Cattolico , tra' quali primeggiavano sempre i Re 
di Spagna. Disgraziatamente la Rivoluzione Francete , la cui 
» unica instituzione era la ghigliottina, il cui governo era un 
lungo assassinio n come afferma l'autore de' Girondini (1), di- 
rompendo colla stessa violenza di un Vulcano, mentre dg un 
canto toglieva la vita a ottocento mila tra Vescovi, Sacerdoti, Re- 
ligiosi , Vergini a DIO consacrate , e Cittadini d’ ogni ordine , 
grado e condizione , altri decollati , altri bruciati vivi , questi 
smembrati , quegli affogati ne’ fiumi , ne' mari , nelle paludi , od 
altri spenti di fame , di stenti, di cruci orribili nelle prigioni , 
nelle sentine de’ vascelli, sotto le bocche de' cannoni (2); men- 
tre profanava Altari , spogliava Immagini Sacre e le Chiese dei 
loro preziosi ornamenti (3) ; anzi alle statue di Maria SS. sostitui- 


ti j Presso Audisio: la Ripubblica Italiana del tSi9 ec. Proemio pag. V. 

(2) V. Lei Memoirte pour urrir à f Rifluire Ecel. pendant le dicc-buliè 
me S itele , tolti. I ot Q. 

(3) Scriveva Voltaire a Federico II, 8 luglio 1770.- » Piacesse a Dio , 
» che Ganganelli avesse qualche buon dominio a voi vicino, e che non fo- 
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va quelle di Marat , diroccava Templi e Monasteri, ed ogni altra 
maniera di scelleratezze commetteva , giungendo (cosa orribile 
a dirsi ! ) fin a strascinare l' Immagine del Redentore Crocifisso, 
come a Blois, a Niort, qual malfattore al palazzo municipale : a 
Forté-sous-Jouarre a toglierlo di Chiesa in mezzo a' fischi , se- 
garlo e pestarlo : a Sarcelles mutilarlo sulla Croce : a Beaune 
abbruciarlo dopo tutti i vituperi : a Moutargis annegarlo nel fiu- 
me ; e ciò che piu fa orrore e spavento , in alcune città . come 
a Poitiers, Tolosa, Riom, Nimcs, Tolone ec. i.4utori(<i incede 
magistralmente al sacrifizio! . . .(1) ; dall'altro canto codesta fu- 
ria d inferno conduceva i Re a perdere la testa sul palco . ed a 
far prigionieri gli stessi Romani Pontefici , condotti or in una , 
or in un' altra carcere delia Francia, i quali con tutto ciò non mai 
mostrarono tanto di esser veri Vicari di GESÙ CRISTO umiliato, 
che al tempo di cui è cenno , dando al mondo tutto esempi di 
pazienza e di dolcezza inalterabile (2). Laonde Carlo HI l' im- 
mortale nostro Monarca fu 1' ultimo de' Coronati Cattolici . che 
chiese, come testé si cannava, a Benedetto XIV codesta de- 
finizione dogmatica, o altro favore equivalente. D’ allora fino a 
Pio IX felicemente Regnante , i Re si rimasero in un profondo 
silenzio; e quella voce che tanto dolce suonava alle orecchie dei 
popoli fedeli, e vieppiù eccilavali alla vera divozione verso l' Im- 
macolata Madre , più non si udì !.. . 

Allorché quell anima bellissima di Pio VII, mercé l'altissimo 
Patrocinio della Gran Madre di DIO, fu restituita alla sua Sede, a 


» sto così lontano da Loreto. È bolla cosa saper burlare cotesti Arlecchini 
» facitori di Bolle : amo di renderli ridicoli , ma miglio a mirti di epogliar- 
» fi » — Barruel: Storia del Giacobinismo , lom. I. cap. X. Spogli e no- 
lani» ec. 

( 1 ) Ilossclly : Il Crùto ai corpetto del eccolo, capo 1 . Fonti della Francete 
incredulità ec. §. Il e III 

(3) V. Cappelletti : Continuazione alla Storia del Cristianesimo di Berca- 
elel : Pio VI e Pio VU ec. 
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duraturo ringraziamento alla stessa Vergine Madre per tanti si 
segnalati favori a sè ed alla Chiesa conceduti , dopo di aver so- 
lennemente coronata con le proprie mani la di Lei sacra Imma- 
gine in Savona , alle altro nuove feste che in suo onore istituì , 
come la Divina Pastorella, \' Addolorala in settembre, e l’altra 
del dolcissimo di Lei Cuore estese a quanti la chiedessero, quel- 
la vi aggiunse sotto il titolo : Aurilium Christianorum (1). 

Intorno a questo tempo pertanto i Francescani sempre intenti 
ad onorare il predilettissimo Mistero , a vie più propagarne il 
culto , e raccogliere a piene mani nuove glorie e nuovi mezzi 
perchè si giungesse a raggiungere la bramata sua definizione , 
profittando della pace ridonata da DIO alla sua Chiesa, suppli- 
carono il Santo Padre che per somma bontà lor concedesse un 
tal nuovo specialissimo Indulto , che solo potrebbe valere pel 
detto fine più di tant’ altri già conceduti. E per verità Pio VII 
vivamente commosso, e devotissimo qual era dell’ Immacolato 
Concepimento di Mabia , li applaudì , e tosto la grazia veniva 
loro accordata. Ed ecco che un alto grido di giubilo a questi 
accenti congiunto: Et te in Couceptioxe Immaculata B. M V. 
nel Prefazio della Messa , tuonò potentissimo in tatti gl' innu- 
merevoli Templi del Patriarca d’ Assisi ; ed a cui facendo eco le 
Scuole , i Circoli , le Università , i popoli stessi divoti e pii , 
un nuovo gigantesco passo cosi per verità si diede verso la meta 
bramata (2). Incoraggiato da ciò il Francescano P. Luigi Antonio 
dell’Immacolata Concezione pubblicò , primo tra gli Scrittori del 
secolo XIX , la sua Dimostrazione Teologico-Storico- Poietnica del- 
l’ ineffabile nostro Mistero ; e fu come tromba che di bel nuovo 
riunì gl’ingegni più dotti a ripigliar lo armi gloriose con ardore 
più vivo, e con più notevoli successi. 


(1) V. Agostino Pacifico La Chiesa Cattolica nel fatto dell' Immac. e 
Sant. Concip . Pio VII, pag. 813 c seg. 

(2) Ivi pag. 814. ' ' 
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11 Santo Padre oltre a ciò con Indulti novelli vie più alimen- 
tava siffatto zelo , tra’ quali degno di esser qui ricordato si è 
quello singolare veramente conceduto a' Minori Conventuali di 
Sicilia , di poter cioè cantare in tutte le loro Chiese la Messa 
propria dell’ Immacolata Concezione , non solamente ne’ < Mici 
sabati precedenti la di Lei Solennità , ma in tutti i giorni del 
sacro novenario (1). 

In tal guisa quell’ anima santissima di Pio VII dava il primo 
movimento a quel rapido ed immenso progresso, che intorno alla 
definizione dogmatica già sta per compiere la sua gloriosa e 
trionfale carriera. ‘ 


3B«>S?2 2S22» 

Già si è connato come questo Sommo Pontefice benignamen- 
te un altro specialissimo Indulto concedette al Clero e Città di 
Bitonlo , quello cioè di una particolare solennità all’Immacolata 
Concezione da celebrarsi in perpetuo nella Domenica infra l’ot- 
tava dell' Ascensione di Nostro Signore -, e ciò precipuamente 
a memoria e perenne ringraziamento alla Protcttrìco Principale 
della stessa città sotto tal glorioso titolo venerata , per averla 
liberata con un clastico miracolo dall’ orribile sacco ed incendio 
già decretalo dal Comandante Generale delle truppe Spagnuole 
ne' fatti di armi tra queste ed i Tedeschi su quel campo Biton- 
tino. 

Se non che un altro Indulto altresi specialissimo la prenda- 
la Santità Sua per somma benignità pur concedeva ; ma per va- 
lutarne il merito è mestieri che ci soffermiamo alla 



( 86 ) 


SOLENNE INCORONAZIONE 

DELL' IMMACOLATA CONCEZIONE 

DEL SERVO DI DÌO D. PLACIDO BACCHER «. 

Egli è cerio che tra gli ardenti cultori dell' Immacolato Con- 
cepimento di Maria , un posto eminente tiene il Servo di DIO 
D Placido Baccher, volato nel seno dell' ETERNO a' 19 ottobre 
deli anno 1851 , e la cui perdita tenuta in conto di sventura , 
tu universalmente compianta. Apostolo di Sapoli, come ( ap- 
pellava I’ Eminentissimo Cardinal Lambruschini di felice ricor- 
danza, è incredibile quanto si affaticasse in promuoverne il culto 
e la devozione in tutte le classi. Non ci era giorno affatto che 
non predicasse le glorio e grandezze della Vergine Intemerata . 
e i giorni del sacro novenario . come rollava dappoi , senza vo- 
ler nulla dire del giorno festivo di Maria Concetta in grazia, per- 
chè ci mancano in realtà C espressioni , la Chiesa del Gesù vec- 
chio era un vero Paradiso. Niun ostacolo potè mai rattenere e 
rattiepidire il vivo zelo di accendere tutti i cuori dell'amore per 
Madia Immacolata: » Il rigido verno, la fervida stale, la ca- 
* gionevole salute , la gracilissima ed esile complessione fatta 
» di giorno in giorno più debole ed inferma per lunghe fatiche 
» ed incessanti , aspre austerissime penitenze , fiere e non brevi 
» convulsioni , dilaceranti contorsioni di viscere , nausee di sio- 
» maco , febbri ardenti . questi ed altri malori per nulla pote- 
» rono ammorzare quel fuoco che lo divorava » (I). Egli posse- 
deva un tesoro nella sua ormai assai celebre Immagine del- 
I Immacolata Madre col Bambinello stretto al seno ; a tutti i 
conti la volle incoronata dal Reverendissimo Capitolo Valica- 


li) V. Gallo: Elogiti funtori dii Strio di Dio, pag. 12. 
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no ; e l’ ardente suo zelo ve lo fece riuscire, non ostante che man- 
cava al bel Simulacro (1) il requisito necessario dell’antichità 
di culto : ma vi supplirono abbondantemente i Miracoli, come si 
rileva dal Processo mandato in Roma. Di quali e quanti beni 
non fu sorgente perenne quest' atto sublime di culto leso al- 
l' Immacolata Concezione di Mari* , non meno rispetto al gran 
Servo di DIO , che alla città nostra , non tarderà molto c l’ os- 
serveremo nella di lui Vita, che toglierassi da’ Processi informa- 
tivi che si stanno compilando nella nostra Arcivescovilo Curia 
intorno a’ suoi costumi e virtù. Però ci si consenta di qui ripor- 
tare un brano tolto da un’ altra operetta , che ha più strette re- 
lazioni col nostro scritto. 

32«bì.?*Si83'B'D 3. a ì2ii2Szzi 23&3K&&&& 

RE E REGINA DEI REGNO DELLE DEE SICILIE eC. 

» Iddio Signore (così scrive l’autore della cennala operetta ) 
che dispensa a larga mano le sue misericordie , e che in ogni età 
ha riguardalo sempre con occhio benigno questa Metropoli, volle 
che la detta Immagine si fosse introdotta in una Chiesa quasi de- 
serta fi! Gesù vecchio ), ed esposta così alla venerazione del pub- 
blico in un'epoca assai calamitosa, aflìnchò riuscisse di presidio 
e salute alla città , al Regno , ed a’ popoli. Fin dal momento in 
cui fu riconosciuta e adorata , si videro sparse sul popolo grazie 
di ogni genere : e le segnalate conversioni specialmente di gran 
peccatori invecchiati nel male divennero frequentissime ; e que- 
sto bene crescendo di giorno in giorno , ed avanzando la fama di 


( 1 ) Cna descrizione scritta con penna del cuore di codesta bellissima 
Scultura è quella del Francescano P. F. Agostino Pacifico, segnatamente 
dove nella sua Opera, qui sovente citata, tratta dell’ influenza dell’ Imma- 
colato Concepimento nella Scultura oc. pag, 117 e seg. 
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lai prodigi , la Chiesa divenne affollatissima per lo straordinario 
concorso del popolo , ed il nome di Maru Immacolata del Gesù 
vecchio , o di D. Placido , diventò assai celebre. La tenera di- 
vozione inverso la Vergine fomentala dallo zelo del pio Sacer- 
dote D. Placido Baccher non si arrestò nel volgo, ma 

passando di mano in mano a persone di alto rango , si diffuse 
ancora nella nobiltà c nella reai Corte ; e Sua Maestà il Re no- 
stro Signore Francesco I , coll’ accompagnamento di S. M. la 
Regina c rogai Famiglia, è solila ogni anno fra l'ottava della 
Couccziono portarsi nella mentovata Chiesa per onorarla con 
quei segni di cristiana pietà , che forma il più bel pregio della 
sua grandezza, e torna in edificazione de’ sudditi che la ri- 
guardano ». 

Venendo poi a narrare la funzione della solenne incoronazione 
della stessa sacra Immagine dice : » Per ordine di S. M. la Re- 
giua fu stampato un manuale , in cui si contiene tutto 1‘ ordino 
della sacra funzione da servire come di regola a’ cerimonieri e 
di eccitamento alla divozione per gli astanti. . . . 

» Verso le undici giunsero le LL. MM. e le LL, AA. RR. in 
magnifico treno, c nell’ingresso della Chiesa, in difetto del- 
f Eminentissimo Arcivescovo ( Ruffo Scilla) occupato in Sacre- 
stia per la prossima funzione , presero l' acqua benedetta dal 
Reverendissimo Monsignor Cappellano Maggiore, e le LL. MM. 
e le LL. AA. RR. furono introdotte in Chiesa dal Rettore (D. Pla- 
cido ), ed accompagnate avanti all'Altare , ove dopo aver fatta 
la loro adorazione , montarono sul dossello preparato a ricever- 
le. L’ ingresso delle LL. MM. e delle LL. AA RR. fu accom- 
pagnato da un bel concerto musicale , e da un mormorio di 
giubilo, che si eccitò nel popolo circostante 

» Lo spettacolo più sorprendente in quel giorno fti la Proces- 
sione , in cui si portò , come in trionfo , l’ Immagine coronata. 
Non si è veduta ancora in Napoli , nò forse si vedrà appresso 
cosa più illustre a riguardo de’ gran personaggi che si unirono 
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a comporla. Sotto la Croce, che precedeva, camminavano a pas 
so grave dieci Vescovi , cioè Monsignor Giunti confessore del 
Be, Monsignor Porta confessore di S. A. R. il Principe di Sa- 
lerno , Monsignor Colangelo Presidente alia Giunta di pubblica 
istruzione, Monsignor Botticelli, Monsignor Pezzella, Monsignor 
Ingiavarria, Monsignor Guarino, Monsignor Ventapane, Monsi- 
gnor Lombardo, e Monsignor Buono. Ciascuno de’ Vescovi ave- 
va a fianco un Chierico destinato a servirlo , e portava in mano 
il suo torchio acceso. Seguiva immediatamente la sacra Imma- 
gine collocata sopra una base riccamente addobbata, o sotto un 
nobile baldacchino, le cui aste erano sostenute da sci Sacerdoti 
vestiti di cotta. La detta Immagine raggiante di nuove bellezze 
era portata sopra le spalle da quattro Sacerdoti vestiti di piviali 
riccamente fregiati , tra' quali si distingueva il tante volte men- 
tovato Rettore ( D. Placido ) , esultante di gioia sotto un peso a 
lui sì caro. Due ali di convittori del Seminario Urbano con lumi 
accesi alla mano cingevano il baldacchino, e l' Eminentissimo 
Delegato e le LL. MM. insieme colle LL. AA. RR. chiudevano 
la sacra pompa. L’ Eminentissimo Cardinale voleva cedere il 
primo luogo alle LL. MM., ma il religiosissimo Re volle ad ogni 
conio , che avesse in tale occasione la precedenza. Quindi dopo 
l’Eminenza Sua Reverendissima assistita da’ suoi Canonici, com- 
parivano in larga schiera le LL. MM. e le LL. AA. RR. por- 
tando in mano i torchi accesi , ma più acceso il cuore di tenera 

divozione Le LL. MM. e le LL. AA. RR. l’accompagnarono 

di ritorno sino alla balaustrata dell'Altare, innanzi alla quale si 
videro preparati all’ istante gli scabelli per l'adorazione. 

> Nel mentre la sacra Immagine si rimetteva sui trono, l'Erai- 
ncntissimo Arcivescovo Delegalo fu rivestito de’ paramenti pon- 
tificali, ed esposto il SS. Sogramenlo, dopo i soliti canti della 
Chiesa, fu data la solenne benedizione. Cosi benedette le LL. 
MM. e le LL. AA. RR. dal Re de' Regi, si partirono accompa- 
gnate ancora dalle sincere benedizioni del popolo, edificatissimo 

12 
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per gli esempi di una religione così segnalata » (1). Ora il Som- 
mo Pontefice Leone XII , per vieppiù accrescere la devozione 
all' Immacolata Regina del Cielo e colmare di beni spirituali i fe- 
deli assistenti a siffatta di Lei solennissima Incoronazione . be- 
nignamente concedette l’ Indulgenza Plenaria; ed oltre a ciò ad 
istanza del Servo di DIO D. Placido ancor lo specialissimo In- 
dulto della Messa propria del! Immacolata Concezione usata dai 
Francescani, da recitarsi in perpetuo da tutti c singoli celebranti 
dell'uno e l'altro Clero, i quali nel sacro Tempio del Gesù vec- 
chio sacrificassero l'Agnello Immacolato , non solo nel dì 8 di- 
cembre sacro all'eccelso Mistero di Muta, ma eziandio per tut- 
ta l'ottava (2). Torneremo da qui a poco a questa bellissima giù 
si solennemente Incoronata. 

21 3 <S <t> 12 2 <I> STO» 

LA MEDAGLIA MIRACOLOSA. 

Rapido cd immenso progresso ec. 

Sul finire dell'anno 1830, quando la stessa Gran Madre di 
DIO, che fin da qwttrocenlo e cinguantaseUe anni indietro aveva 
rivelato a S. Brigida , come la verità del suo Immacolato Con- 
cepimento doveva uel tempo preordinato risplendere qual sole 
agli occhi di tutti (3), comparve di bel nuovo appunto in tal glo- 
riosissimo Mistero ad una novizia delle Figlie della Carità (isti- 
tuzione maravigliosa fra tante altre che concepì l'ardentissimo 

(1) La fenica coronazione delta sacra Immagine di Menu Ihmjcoljta 
netta C Inera del Gesù vecchio in Xapoli eseguita a di 3 0 dicembre detti an- 
no >826. Napoli 1827. 

(2) V. Agostino Pacifico : La Chiesa Cattolica nel fatto detr Immac. e 
Sant. Coneep. cc. pag. 813. 

(3) Lib. VI. Recti, cap. LV. tom. II. pag. 112e<iit. Roane IG28. 
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Apostolo della carità S. Vincenzo de'Paolij colomba di cuore 
e di mente ; e riempiutale l' anima d' ineffabili dolcezze , segno 
certissimo , secondo la mistica teologia, d' esser celeste e non 
illusoria la visione , manifestavate la Medaglia Miracolosa , uno 
de' più gran segni della fede de’ nostri tempi. La prudenza dettò 
al Direttore della giovane fortunata, a cui ella con mirabile sem- 
plicità espose i particolari del fatto, di riguardarlo Come effetto 
di fantasia. Ma la Vergine Madre ripetè la visione fin a Ire vol- 
le. Sicché col consiglio dell'Arcivescovo di Parigi Monsignor di 
Quélen, Prelato di virtù esimie, la Medaglia in discorso nel giu- 
gno del 1834 venne coniata in Parigi stessa secondo il modello 
nella visione disegnato , intorno al quale si leggeva a carat- 
teri d’ oro la invocazione » o maria concepita senza peccato . 
pregate per koi , che mcorriamo a voi » colla promessa a quanti 
la portassero sopra , ’c reciterebbero devotamente codesta giacu- 
latoria i> d' una particolare protezione della Madre di DIO ». In- 
fatti , dispensate appena da’ Preti della Missione e dalle stesse 
Figlie della Carità siffatte medaglie , innumeri guarigioni , e 
moltissime istantanee , nelle case o negli ospedali , conver- 
sioni , grazie di ogni maniera c miracoli inauditi tosto si eb- 
bero ad ammirare (1); ed uno dappoi opralo da Maria in Ro- 
ma stessa nella persona dei famoso Israelita Ratisbonnc tanto 
classico , che , ripiena di altissima meraviglia (2) , non potè la 
S. Sede non autenticare ciò che era accaduto sotto i propri occhi 
con apposito decreto della Sacra Congregazione de’ Riti in data 
del dì 3 giugno 1842: dixit, pronunciavi/, et definitive declaravit 
piene constare de vero ixsigmqve Miracolo eie. (3). Quindi in 

(1) V. Notizia storica sopra l'origine e gli effetti delta nuova Medaglia, 
generalmente conosciuta sotto il nome di Medaglia miracolosa. . ..Traduzio- 
ne dal Francese del Dottor Panini, sesta edizione Italiana. Napoli 1836. 

(2) Busierrc : Un Figliuolo di Maria , e però un nuovo nostro Fratello. 
Roma, Napoli 1812. 

(3) La Scienza e la Fede, voi. IV. pag. 367. 
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poco tem|>o la Medaglia, che appunto per siffatti mirabili effetti 
generalmente si disse Miracolosa, corse per la Francia, per l'Ita- 
lia, per l'Europa, e penetrò sin nel vasto Impero della Cina; in 
una parola fece il giro di tutto il Mondo. Bello era il vedere fan- 
tesche c donne , soldati ed uffiziali, poveri c ricchi, Prelati. Re- 
ligiosi, Cavalieri, Principi, Re, Regine, con tanta gara e con sì 
sincera divozione procurarne una, che sovente tu non potevi rat- 
tenere le lagrime , che calde per tenerezza ti versavano dagli 
occhi. » Andate pure, diceva piena di fede c di confidenza, una 
gran Regina, Angela tutelare del suo Regno , al Re Sposo ed ai 
suoi figliuoli , porgendo a ciascuno una di queste Medaglie Mi- 
racolose, innanzi di uscire dalla Reggia per recarsi alla temuta 
ed insanguinata rivista, andate pure, voi avete ora con che re- 
spingere i colpi de’vostri nemici » (1). 

La voce de’ Miracoli è potentissima; e IDDIO non permette 
giammai che i miracoli attcstino l’errore (2). Perla qual cosa 
il culto dell' Immacolato Concepimento della Gran Madre di DIO 
con tal mezzo efficacissimo ebbe luogo sin ne' deserti dell'Afri- 
ca e dell’ Oceania, sin fra gli Arabi; e nella Mauritania le im- 
pure Moschee di Maometto cominciarono a cedere il luogo al- 
l'Are sante del Redentore. Tenero c commovente spettacolo era 
il vedere gli Arabi condursi con premura da' Missionari , per 
ottenere una di queste Medaglie. Le donne de' principali delle 
città portavanla al collo, come il loro più bello ornamento, e la 
baciavano con divozione tre volte il giorno , pregando la Madre 
delle Misericordie : Santa Madia Madre di DIO, illuminate voi 

poveri musulmani Esse mostravansi con divozione le une 

alle altre le Medaglie ; ed alcuni Arabi del deserto le portavano 
sospese all'orecchio sinistro, come luogo, secondo loro, piu ono- 
revole. E per verità i Missionari non poterono trovar mezzo più 


(1 i La voci della terilà, mini. &12. 

(2) S Ttiom. 2. 2. qu. 178 »rt. 2. corp. 
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efficace per chiamare la benedizione dal Cielo sulle loro Apo- 
stoliche fatiche : » Gli Arabi corrono in folla ( così in una rela- 
» zione del rispettabile Missionario Suchct, Vicario dell’ammi- 
» rabil Vescovo di Algieri) alla Cappella di Madonna Maria (Le- 
> fe-Mmuv ) , e rivolti a' Missionari nel loro linguaggio gli ri- 
» pelono : Madonna Maria è la Madre di Dio , Ella è ancora 
» Madre nostra. Quanto Ella è buona, poiché ci ha inspirali di 
i venire a' noi per farci tanto bene! » Finiscono sempre i loro 
elogi in queste parole : Kif-Kif soa Guisa Haana, Acuq Lete Ma- 
ri am; il che significa : Tutti insieme voi e noi amiamo molto Ma- 
donna Maria (1). 

Pertanto Gregorio XVI, l’illustre autore del Trionfo della Chiesa 
e della santa Sede , non poteva non essere vivamente commosso 
della rapidissima propagazione di un culto tanto caro a Colei , 
onde ci fu apprestato il riscatto della Bedcnzione, e tanto gravi- 
do, se in tutti i secoli passali, ora in un modo veramente maravi- 
glioso, di salutevoli effetti a prò della fede e della Chiesa Catto- 
lica in tempi sì calamitosi e difficili. Egli perciò fattasi recare 
un'immagine dell'Immacolata miracolosa » da lui con peculiar 
» devozione venerata , se l’ appese appresso il suo letto , c di- 
» nanzi a Lei il venerando Pontefice indrizzava ogni giorno al 
» Signore i suoi santi e fervidi prieghi , perchè non abbiavi che 
» un solo gregge e un sol pastore. Ed allorché il fortunatissimo 
» Israelita Ratisbonne , già cristiano fervente , fu condotto dal 
» Santo Padre col Barone di Bussierre , il venerando Successore 
• del Principe degli Apostoli , nel ricolmarlo di preziose dimo- 
» stranze di sua predilezione con tutta la cordialità d’ un pa- 
» die che careggia amati figliuoli , piacquesi egli stesso mo- 
» strar loro la detta Immagine , volendo dar loro una prova di 
» quella fiducia eh' ei medesimo mette in Colei che la Chiesa in- 


(1) Continuazione dille Memorie di Religione ec. tom. Xll. presso Ago- 
stino Pacifico Op. cit. pag. 875. c scg. 
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» voca siccome ajuto de' cristiani » (4). Laonde venendogli fatta 
istanza dall' Eminentissimo Cardinal Genfue-gos-y-Jovellanos 
Arcivescovo di Siviglia , in uno col suo Clero, di ottenere per la 
lor Chiesa lo stesso Indulto conceduto da Pio VII a’ Francescani, 
cioè , che nel Prcfazio della Messa al vocabolo Concezione si 
conginngesse l’altro d’ Immacolata - £f le in Concepitone Imma- 
culata B .W. V., istanza poco dopo fatta anche dall’Arcivescovo 
di Lione Monsignor Pastor de’ Pini , il Santo Padre , a cui torna- 
rono tali inchieste lietissime , non solamente concedette la gra- 
zia , ma diè facoltà all’ Eminentissimo Cardinal Pedicini Prefetto 
della S. C. de' Riti di concedere il medesimo speciale Indulto a 
quanti lo dimandassero , in uno dappoi con quell'alito » Retjina 
strie labe originali Concepta n da aggiungersi alle Litanie Laurcta- 
tte. .Notizia si consolante si sparse come lampo per l'universo . 
in guisa che i prelati d' Italia, di Spagna , di Francia , di Alema- 
gna. della Gran Brettagna, e dell’ Indie Orientali ed Occidentali, 
si davano premura per esser de’ primi a far tesoro di Indulti si 
gloriosi per Maria Immacolata a prò delle rispettive lor Diocesi. 
Gli Ordini Regolari in pari tempo , c le diverso Congregazioni 
fecero lo stesso ; di maniera che dall’anno 1838 al 1846, ultimo 
della vita di Papa Gregorio XVI . si contano cinquecento trentotto 
di tali Decreti, incluso quello conceduto a' Domenicani ad istan- 
za del loro Maestro Generale il Reverendissimo P. Ancarani (2); 
Indulti che fregiali della clausola : Jam pridem concessi Ordini- 
bus Sancii Francisci, tornavano a gloria altissima elei gran Pa- 
triarca di Assisi , e degl’innumerevoli suoi figliuoli. 

Questo rapido ed immenso progresso, se da un canto servì di 
stimolo ad uomini chiari per pietà e per dottrina di pubblicare 
le loro Opere intorno all’Immacolato Concepimento di Maria , 
tra i quali un posto distinto si hanno i due illustri Domenicani 


(1' Agostino Pacifico Op. cit. pag. 817 c scg. 
(2) là. ib. 
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Maestri Spada , e (ora Monsignor) Salzano (1) , dall'altro canto 
eccitò lo zelo di novanta e piu tra Arcivescovi e Vescovi delle 
diverse nazioni , e fin delle Indie Orientali ed Occidentali , e 
Voti caldissimi indirizzarono al Santo Padre , acciò la verità 
dcllimmacolato Concepimento della Gran Madre di DIO , già 
la più certa dopo quelle di fede , e dal Signore comprovata ora 
più che mai con tanti Miracoli , si degnasse alla fine di solenne- 
mente definire (2). Ed è pur notevole che tra questi novanta e 
più Prelati si contano cinquantuno Francesi , alla testa de’ quali 
sono gli Eminentissimi Cardinali Arcivescovi di Arras c di Lio- 
ne ; siccome alla testa degli Italiani sono gli Eminentissimi Car- 
dinali Arcivescovi di Ferrara e di Genova; e due Voti di Monsi- 
gnor Clary Arcivescovo di Bari (3). Gregorio XVI , zelante 
promotore, come lo appella Perrone (4) , dell’ ineffabile Miste- 
ro , già aveva concepito questo stesso disegno , senza dubbio 
per divina ispirazione , e lo teneva celato in cuor suo , quando 
giungendogli oltremodo cari siffatti Voti , volle manifestarlo di- 
cendo : » che prima di chiudere gli occhi a questa mortai vita, 

» egli sperava di definirlo » (5). E certamente sarebbe ciò tor- 
nato a gloria altissima di DIO , di sommo gradimento alla Ver- 
gine Madre , a cui sta tanto a cuore questo suo singolarissimo 
Privilegio , e a largo conforto alla Chiesa capace di sollevarla 
dalla profonda mestizia in cui si trovava per la malignità più 

(1) V. La dottrina dell’ Angelico Dottore S. Tommaso di Aquino e la sen- 
lenza del sacro Ordine de' Predicatori a favore dell Immacolata Concezione 
per li Padri Maestri F. Mariano Spada e F. Tommaso V. M. Salzano, en- 
trambi illustri Domenicani ec. Napoli 1318. 

(2) V. Pareri dell’ Episcopato Cattolico ec. sulla definizione dogmatica 

dell' Immacolato Concepimento della B. V. Maria ec. parto 111. voi. IX. 
Roma 1852. • 

(3) Id. ib. pag. 3, 13, 15, 19 c 29. 

(1) De Immaculato B. V, Af. Conceptu an dogmatico decreto definirà pos- 
si t Disquisii io Theologica, p. 1. cap. IV. pag. 30. Romae 1817. 

(5) V. Appendice agli Opuscoli cit. de’ IT. MM. Domenicani Spada e 
Salzano, sezione III. pag. 291. 
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degli stessi suoi figliuoli . che per quella degli Eterodossi. Laonde 
risaputa la risoluzione del Santo Padre , Ecclesiastici zelanti to- 
sto istituirono in Roma stessa un’ Associazione di preghiere ec. 
congiunte a Messe ed a Comunioni, come il mezzo più efficace 
per ottenere da DIO quei lumi vivissimi alla mente del Vicario 
di CRISTO, tanto necessari per un affare di si gran rilievo, e che 
da quattrocento anni e più formò mai sempre l' oggetto di brame 
accesissime di tant' anime elette , tra le quali un B. Leonardo 
da Porto Maurizio, ed un S. Alfonso Maria de Liguori. 

Si divulgarono pertanto i primi manifesti a stampa di codesta 
Associazione per Roma , indi per l'Italia ed oltremonti , c come 
si afferma nelle copie rimesse ne! Regno nostro » con tanta gara 
» e con tanto amore concorsero da ogni parte le anime pie a 
« dare il loro nome , che in brevissimo tempo a migliaia si sono 
» potute contare di ogni ceto e di ogni ordine , come Eminentis- 
>■ simi Cardinali , Arcivescovi , Vescovi , Visitatori Apostolici , 
» Generali di Ordini , Prelati , Sacerdoti regolari e secolari . 
» religiosi , religiose e laici , per modo che non solo si è già as- 
» sicurato lo scopo che ogni giorno si preghi , ma alcune per- 
» sone piissime , tocche da una grazia speciale , si sono volen- 
v tieri obbligate per se sole di rispondere quotidianamente al 
» desiderio della pia Associazione » (I). 

Ma IDDIO contento del santo desiderio di Gregorio XVI , lo 
chiamò a Sè , come speriamo , nel di 9 giugno 1816 , dopo aver 
regnato 1 5 anni , 2 mesi e 9 giorni , nel corso de' quali aveva 
eretti 39 novelli Vescovadi nelle varie parli del gioia} , partico- 
larmente ne’ luoghi degl’infedeli, formati nella Gran Brettagna 4 
nuovi Vicari Apostolici, affidati a' Vescovi in partibus , e creato 
buon numero di pii e dotti Cardinali , tra' quali il Regnante Som- 
mo Pontefice Pio IX (2). 


(1) Appendice clt. pag. 295. 

(2) Ivi pag. 212- Agostino Pacifico: La Chieta Cattolica nel fatto del- 
l'Immacol. e Santo Concep. Secolo XIX cc. pag. 499 e aeg. 
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33MS»2»&St3><D 38. 12^3^ <BMS 32UA 

, RE E RECISE DEL REGNO DELLE DEB SICILIE CC. 

Se il divin Redentore a tutti i Cristiani rivolse quel suo detto; 
Sic luceat lux veslra coram hominibus , ut videant opera vostra 
bona , et glorificenl Palrem vestrum qui in Coelis est (Mallh. V. 1 6), 
molto più lo indirizzò a' Re , clic allogati sul candeliere della 
Chiesa e do' loro Stati , risplendcr debbono colla luce delle virtù 
in mezzo a’ loro sudditi, ed essere a questi di quelle esempi 
perfetti ; ond’è che per nulla temiamo di cimentare la rara mo- 
destia delle LL. MM. se tocchiamo appena della singoiar divo- 
zione che per dono altissimo loro conceduto da DIO , profes- 
sano verso l'Immacolata Regina dell’ universo. Ed a ciò siamo 
tanto più incoraggiati , quanto che giù è notissimo a tutti , che 
fra le doti le quali adornano si bellamente l’animo delle LL. 
MM. eminentemente rispondono a guisa di gioie preziose , la 
ferma credenza nella verità di sì ineffabile Mistero , o una di- 
vozione veramente singolare. 

E cominciando dalla Maestà del Re N. S. egli è certo che 
siccome ha ereditato il regio sangue di Francesco I suo devo- 
tissimo genitore , di Carlo III , Filippo V, Carlo li , Filippo IV 
e Filippo 111 Re Cattolici , non meno clic de’ loro predecessori 
i Re d' Aragona ; così per grazia particolarissima della Gran 
Madre di DIO ne ha ereditato un’ insigne pielà e divozione al 
più grande e più maraviglioso de' di Lei Privilegi. In fatti a chi 
non ù noto come la Maestà Sua con Sua Maestà la Regina ( un 
tempo Maria Cristina, ed ora Maria Teresa), S. A. R. il Principe 
Ereditario, e la Regai Famiglia sono solite ogni anno fra l’ot- 
tava della Concezione condursi in forma pubblica nella Cliicsa 

13 
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del Gesù vecchio , c quivi venerare la portentosa Immacolata 
Concezione del Servo di DIO D. Placido , di sopra menzionata , 
e ricevere la benedizione del SS. Sacramento ? A noi non è 
dato di penetrare nella munificenza della prclodata Maestà del 
Re per osservare di quali e quanti larghi soccorsi degnò quel 
Servo di DIO , onde il culto dell’ Immacolata Regina non mai 
mancasse della magnificenza o dello splendore usato constan- 
temente nella della venerabil Chiesa. Ed acciocché un cullo 
sì esemplare non venisse meno con la perdita universalmente 
compianta dello stesso Servo di DIO , Sua' Maestà si degnava 
di ordinare che quella Chiesa in continuazione venisse retta dal 
di lui nipote D. Gennaro Baccber , emulatore del santo Zio 
soprattutto nel mantener viva la divozione di Manu. Dall' altro 
canto l’ Augusta Genitrice della Maestà Sua Maria Isabella donò 
alla della miracolosa Immagine una spilla di brillanti ; un’ altra 
e ben grande pure di brillanti c con cinque grandi perle 
orientali donavate S. M. la Regina Maria Teresa. E pari alle 
ammirabili virtù onde Maria Cristina visse cosi cara c riverita , 
Iti l amor suo per la Celeste Regina Maria ; di modo che dopo 
le grazie che IDDIO largiva sulla tomba di lei a molli ivi pre- 
ganti , per la qual cosa dietro la ricognizione del suo cadavere , 
conservato in un’ interezza che invano può ottenersi collo con- 
suete preparazioni chimiche, c però prodigiosa, innollrato nella 
Arcivescovile Curia di Napoli il processo informativo de' di lei 
costumi c virtù , le Immagini della Serva di DIO Maria Cri- 
stina di-ordinario ce la presentano in atto di altissima orazione 
appunto iuuunzi la Immacolata Concezione del Gesù vecchio , in 
segno della divozione caratteristica di colei, che mancando cosi 
immatura alt’ amore del regale Consorte ed alle speranze del 
Regno , volossi a regnare in Ciclo con l' Immacolata Regina , e 
tenerci luogo colussù di una novella Protettrice. 

Scnonchè a voler qui ricordare tutti gli alti della squisita 
divozione delle LL M.M. verso l’ Immacolato Concepimento di 
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Maria , andercmmo molto innanzi , c la brevità del presente 
scritto non cel consente. Laonde noteremo della Maestà del 
Re le cose seguenti, come lo più principali e degne di partico- 
lare menzione. 

I. Si degnava la M. S. di ordinare alla regia Zecca la conia- 
zione delle Medaglie Miracolate ; e con fermissima fede c viva’ 
fiducia in Colei che tatto può presso del suo divin Figliuolo , 
non meno che con grande edificazione , lo distribuiva a sac- 
chetti , particolarmente a’ Militari , de’ quali la Immacolata Con- 
cezione è precipua Protettrice , come più sotto si dirà. E quali 
e quante grazie perciò appunto da Makia non si ottennero , e 
si continuano ad ottenere 1 

II. Nella sessione del i aprile 1830 tenuta dalla reale Arci- 
confraternita dell' Immacolata Concezione de' Nobili in Monte 
Calvario, di cui Sua Maestà è Superiore a vita, leggiamo: » La 
» serie di beneficenze , prodigale alla nostra Arciconfralernita 
» dal Re ( S. N. ) , rende indubitata la protezione di Mahia SS 
» per quanti trovatisi arrolati sotto l' Immacolato vessillo di 

• Lei ». 

E più sotto : » La frequentino , vi pratichino i religiosi doveri 

* prescritti dalle regole , procurino l'ascrizione di soggetti probi 
»e distinti, emulando a tal modo Io zelo de' cospicui fondatori. 

» e togliendo a modello , per quanto Ga , l’ eccelso Monarca , 

» l’augusto Superiore c benefattore prestantissimo ». 

III. Con grande orrore ricordiamo le catastrofe del 48, e le 
funeste perturbazioni che agitarono allora pertinacemente il rea- 
me. Mentre uomini depravati e rotti ad ogni vizio passavano 
sovente dalle ingiurie alla ubbriachezza di fatti , si che il pio 
adorabil Sovrano stanco della nera ingratitudine di costoro , 
la quale non poteva non cagionargli dolor profondissimo , ben 
poteva ripetere con un altro gran Re : » Ilan parlato contro di 
» me con lingua bugiarda , e con discorsi spiranti il mal ani- 
» tuo mi hanno circonvenuto e impugnato senza cagione. In- 
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» vece di amarmi mi inimicavano: ma io orava. E rendettero 
» a me male per bene , e odio per l’amor mio » (1), in quel tem- 
po, anzi nel volgere, dello stesso tristissimo maggio il Ke 
era tutto intento a voler promuovere tra l’ amato popol suo un 
Culto pii» speciale e caratteristico all’ Immacolata Concezione di 
ÌHabia , solo conforto nelle profonde sue amarezze ! Laonde si 
degnava di ordinare che la supplica a tal oggetto già firmata da 
quarantotto Prelati del Regno, a suo reai nome senz'altro ritar- 
do si rassegnasse alla Santità di Papa Pio IX , come infatti ven- 
ne eseguilo (2). 

IV. Nel Voto elio la f. m. di Monsignor Saggese Arcivescovo 
di Chicli umiliò al Santo Padre, già dato in luce nel 184!) , nel 
numero 30 pagina 28 , appunto dell' angusto nostro Sovrano si 
legge : » Al de Ferdinando II quid dicam , Pater Sanctissime , 
» quom propius profundiusque noscis ? Noscis ad supremam 
» Immacclatae Matbis gloriato promovendam ut ipso impensus , 
» ut prac caetoris ardentior est. Noscis quantas Tibi instantis- 
» simas adjcccrit dcprccalioncs , ut Missam Oflìciumquc a Te 
» tua manti nuperrimo probaia ad utriusque Siciliac regnimi 
» extendercs. Noscis qnot millia ipsius Missae Officiique excm- 
» pia ritmi regio aerano cunclis suis Ecclesiis diffuderit Re- 
» gni ». 

V. Memorabile altresì al nostro proposito fc il seguente decre- 
to di Roma » begni cteucsqcb siciuar- Serenissimus Ferdinan- 
» dus II Siciliarum Rex inclylus, animo perpendens quanto de- 
» votionis fervore et Clerus , et Populus universus sni Reimi 
» flagrant erga Beatissimam Virgincm Dei Matrcm origixau labe 

(1] Loculi sunt adrereum me lingua doluta , eUxermonibui adii c ir ritmile- 
dirunl me : et erpugnarerunt me gratù. Pro eo ut me diligerent , delrahe- 
hant mi/ti ; ego autem orabam. Et potuervnt adrertum me mala prò ioni* : 
tt odiumpro dilectiane mea. Psal. CVIII. v. 2 et seq. 

(2) V. Appendice agli Opuscoli de’ PP. MSI. Domenicani Spada e Salza- 
no sull' Immacolata ec. pag. e seg. 
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» OMNINO fxpf.btem , quum el ipse pium Uunc animi alfectum 
» mirum in modum foveat sincera et ardentissima piotate , 
» SS. D. N. Pio Papae IX suas , et omnium Archicpiscoporum , 
» Episcopornm , caeterorumque intra limite» ulriusque Siciliae 
» Ordinaria potestale fungcntium , enixas prcces exhibuil hu- 
» militcr postulantium , ut in pervigilio Festi Immaculatae Dei- 
» parae Conceptionis , sub quo speciali titulouli Regni Patrona 
» jam colitur , agi possit vigiline Commemoralo tam in OITicio , 
» quam in Missa. Sanctitas Sua, referente me subscripto Secre- 
» lario , de speciali grada benigne annuii justa preces ctc. eie. 
» Undecimo Kalendas IS'ov. anno 1850 etc. 

Indi il reai rescritto del 1 G novembre 1 830 diretto a tutti i Pre- 
lati del Regno dall’ attuale Eccellentissimo Presidente del Con- 
siglio de' Ministri , il Cavaliere Gran Croce Signor D. Ferdinan- 
do Troja , devotissimo dell' Immacolata Concezione e del Servo 
di DIO D. Placido, allora Ministro Segretario di Stato degli af- 
fari ecclesiastici o della istruzione pubblica : » In conseguenza 
» delle prevenzioni fattele con Circolare del di 2i luglio ultimo . 
» Sua Santità inerendo al pio desiderio del Re nostro Augusto 
» Signore , cd alle istanze degli Ordinari del Regno , si è de- 
» gnata ec. 

» Ed essendosi al decreto stesso già impartito il regio exe- 
» qualar , mi ha comandato la Maestà Sua di far tenero a Lei 
» dell’ uno e deli’ altro un esemplare in istampa , siccome nel 
n reai nome adempio , perchè ne disponga e no curi nella di 
» Lei diocesi il corrispondente adempimento. 


FBanittAsno Tao»*. 
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L IMMACOLATA CONCEZIONE 

SOLENSEMENTB ELETTA 

A PRECIPUA PATRONA E PROTEGGITRICE DELLE ARMATE ec. 

Mta nt fortituio. Ptr .Me Pegn njiuml. 

Pro». Viti. 1». 


VI. Siccome questa Benedetta fra le donne, bella come la lu- 
mi , sfolgorante come il sole , mette terrore a' nemici al par di 
un'oste formidabile schierala nel campo (Con/. VI. 9), cosi la 
Maestà del Re nostro , sempre ardente di amore per Malia . al 
potentissimo di Lei dominio nello scorcio dell'anno 1810 de- 
dicava Sò , in una colla reai Famiglia , e I’ Esercito suo , 
con atto solenne , ripetuto dappoi in ciascun anno sul campo 
ri istruzione nello stesso dì 8 dicembre sacro all'Immacolato 
Concepimento della Regcu dell’ Universo. » Ieri l'altro (così il 
nostro Gioì naie numero 272 ) questa Capitale fu spettatrice di 
una novella sacra cerimonia militare che venne celebrala sul 
campo d'istruzione, a luminosa testimonianza dell'alta pietà 
cristiana di Sua Maestà il Re N. S. e delle sue reali Milizie. 

» E risaputo che i popoli tutti di questo reame venerano e 
festeggiano con sensi di pnrtieolar divozione In Immacolata Con- 
cezione della Vergine , c che a niun secondo si mostra in così 
onorarla il popolo di questa città , che del reame tutto siede 
dominante. La più parte de’ corpi de’ reali Eserciti andavano 
aneli’ essi già gloriosi di essersi posti sotto il sublime patroci- 
nio della Donna de’ Geli onorata col titolo medesimo. E però il 
reai rescritto degli 8 dicembre 1 839 , col quale le nostro due 
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Armale di (erra e di mare venner messe sotto la proiezione di 
Lei , era stalo da esse ricevuto con gioia. 

» A solennizzarne dunque la festa e la elezione a Patrona 
delle nostre Armi fu indirizzata la cerimonia clic ebbe effetto 
sul campo. 

» Erasi nel mezzo di questo eretto magnifico c molto elegante 
padiglione entro cui temporaneo altare Indiamente sorgeva ; 
padiglione elio per le sue forme c pel modo ond'era rispondente 
al suo scopo fece grande onore al capitano dello Stato Maggiore 
Sig. Gonzales che ne avea curata la costruzione , seguendo gli 
ordinamenti della stessa Maestà Sua. 

» La guarnigione di Napoli , che v’ intervenne , formava una 
divisione comandata da S. E. il Tenente Generale Commenda- 
tore Selvaggi, assistito da’ capitani dello Stato Maggiore Sigg. 
Clary e Vial , ed era suddivisa in brigate , come si leggerà in 
fine di questo articolo. Essa vedovasi abbigliata in grande tenuta 
come ne’ giorni delle grandi gale. 

» Ed a similitudine appunto di ciò clic si pratica in tali gior- 
ni , quel dì solenne fu per tre volte salutato dallo artiglierie dei 
nostri reali Castelli. 

» Erano le truppe di fanteria piegate in doppia colonna sol 
centro d' ogni battaglione , e in battaglia , o la cavalleria schie- 
rata in terza linea. 

» Nel giungere al campo S. M. il Re N. S. montò a cavallo . 
seguilo dal suo Stalo Maggiore personale , composto de’ suoi 
Ajutanti Generali S. E. il Tenente Generale Saluzzo di Coriglia- 
no , il Sig. Generale Conte Gaetani di Laurcnzana , e il Sig. Ge- 
nerale Scarola ; nonché di S. E. il Tenente Generale Principo di 
Satriano , di S. E. il Tenente Generale Pastore , di S. E. il Ma- 
resciallati! campo Lecca , c di tutto lo Stato Maggiore dell’Eser- 
cito. 

• In questa forma l’ augusto Monarca fecesi a passare a ras- 
segna quelle soldatesche , accompagnato da S. M. la Regina sua 
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augusta Consorte , in cocchio con S, A. R, il Principe di Saler- 
no. Seguivano S. M. la Regina le LL. EE. il Sig. Marchese di 
Pescara e Vasto suo Cavaliere di onore , la Sig. Principessa di 
Bisignano Dama di onore , c la Sig. Marchesa di Pescara e Va- 
sto Dama di compagnia : e S. A. R. i suoi due Ajutanti di 
campo. Il Sig. Generale Scarola andava a lato del cocchio ove 
era l'augusta Donna , per rispondere a tutto ciò ch'ella avrebbe 
potuto richiedere. 

» Terminata la rassegna, le LL. MM, unitamente aS. A. R. 
il Principe di Salerno , posto piede a terra , si condussero al de- 
scritto padiglione , ove ebbero l'onore di accoglierle vari Gene- 
rali che vi si erano ragunati , ed ove per le scalinate esse asce- 
sero al posto che lor competeva. 

» Allora celebrò ivi solenne Messa S. E. Reverendissima il 
Cappellano Maggiore Monsignor D. Pietro Naselli Arcivescovo 
di Leurosia ; ed alla Elevazione le batterie che facevan parto 
della divisione colà in parata , eseguirono una salva di venti e 
un colpo, alla quale risposero i castelli della Capitale. 

» Compiutasi cosi la sacra cerimonia , le reali milizie si difi- 
larono alla presenza delle MM. LL. verso la città fra i lieti con- 
certi delle musiche militari. 

» L' augusto Sovrano rimase soddisfattissimo della lor tenuta 
e contegno ; od ordinò clic fosse dato doppio presi a tutti i sol- 
dati che le componevano. 

» Può ben dirsi che il tempo , fosco c piovoso sempre nelle 
presenti condizioni atmosferiche, abbia sospeso le sue piogge e 
molestie solo in quel giorno , e per quanto bastasse a favorire 
la solennità che si celebrava , avendo , tosto che questa ebbe 
line , ripigliata l’ indole sua procellosa. 

» Immenso fu il concorso di tutte le classi degli abitanti della 
Capitale a vedere 1" augusta cerimonia, ed edificantissima l'as- 
sistenza di tanto popolo caldo de' sensi di Santa Religione. Si 
notava in si grande affollamento di spettatori pur numero straor- 
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dinario di stranieri , tra' quali non pochi eransi ivi recati in ma- 
gnaci cocchi.... ». 

NOTEVOLI EFFETTI DI RI TAL SOLESSE ATTO. 

Tralasciando il rimanente della militar cerimonia, noi ricer- 
cheremo brevemente taluni de' più. notevoli vantaggi , che da 
un tal atto religioso, senza dubbio gradito alla Vergine, risulta- 
rono. Il fatto ha dimostrato che sotto le celestiali influenze della 
Gran Madre di DIO , assistito il nostro Esercito dalla singólar 
protezione di questa Potentissima Regina , egli ha spiegato un 
attaccamento virile , nobile , dignitoso , un amore immenso pel 
suo Re , per l’ ordine pubblico , per la Religione , nonché un 
valore , un coraggio , un’ energia , un attività maravigliosa , 
precipuamente nel tristissimo 1 8 maggio , nelle insurrezioni Ca- 
labre , c più d' ogni altro ne’ fatti di armi di Sicilia. 

Si è testé notato , che a tal solenne elezione di Maria a Pa- 
trona dello nostre Anni interveniva S. E. il Tenente Generale 
Principe di Satriano , e dappoi nella spedizione per Sicilia capo 
supremo di quella. A guiderdone pertanto della divozion sua (I) 

(f) A conferma di tal sua devozione amiamo di qui soggiungere il se- 
guente squarcio : » Per ben due volte fu veduto quest'uomo, cui l’età se- 
» nile , le fatiche sostenute gloriosamente su’ campi di battaglia , e le mol- 
» teplici cure dell’ amministrazione governativa hanno inlìaechilo, seguire 
» devotamente ne’ giorni 20 agosto c 1 settembre (1851) il Simulacro della 

> Vergine benedetta ; e ciò per lungo tratto di via senza pompa Cd accom* 

> ragliamento di milizie , ma tutto solo ed abbandonato al popolo , pregati- 
li te con lui la Regina degli Angeli , e spirante devozione c fiducia fra le 

> lagrime e le benedizioni di un’ immensa folla che circondavalo con ri- 

> spetto cd ammirazione. La religione, la carità e lo zelo del Sovrano delle 

> Due Sicilie non furono mai così splendidamente rappresentate come in 
» questi giorni nefasti ; e il nostro Monarca può ben lodarsi del suo ango- 
li sto Rappresentante , il quale anche questa volta ha corrisposto perfetta- 
» mente a’ suoi magnanimi disegni •. CirillA Cattolica, an. V. 2. ser. 
voi. VI. p. 2. fi Colera net Regno delle Due Sicilie, pag. 898. 

H 
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e de' suoi bravi verso la loro celeste Proteggi tricc , gli fu senza 
dubbio conceduta una cotanto gloriosa vittoria , che gli «tessi 
Vascelli da guerra Inglesi e Francesi , spettatori di quell' orribi- 
lissimo fatto d'armi, rimasero trasecolati. Laonde Carlo Filan- 
gieri, quella mente sommamente strategica , che fra i gran figli 
d'Italia vivente ha meritato d' esser il figlio primo in militari vir- 
tù, qual altro figliuolo di Matatia ci diede in tal guisa una prova 
novella , onde conoscersi , che Io spirito di pietà è capace delle 
cose più grandi , perchè dà all'anima una forza ed un'eleva- 
zione proporzionata agli altissimi oggetti, de'quali c occupata e 
piena : smentendo tutti coloro i quali come scimmie de' Filosofi 
del secolo prossimo passalo , ardiscono talvolta di deprimere la 
Religione , come se incompatibil fosse col coraggio e colle virtù 
militari , quando del vero valore e della vera virtù eli' 6 anzi una 
sicura iumiauchcvol sorgente (I). E ci gode vivamente l'animo 
in considerare , elio i nostri bravi guerrieri sono essi medesimi 
penetrali da questi stessi stessissimi cattolici sentimenti , ed in 
guisa chenefeccro pubblica, sincera c leale confessione, lodando 
e benedicendo il DIO degli Eserciti , che largo loro si mostrò inr 
concedere tali doni, ed a Lui solo ne diedero tutto l’onore e tutta 
la gloria. Infatti un l'IIì/.ialc del 1 ,° reggimento Ussari facendo 
parola della conquista di Messina scriveva : » L'Onnipotenza di- 
• vina ha diflùso ne' concitali petti de' nostri prodi soldati valore, 
» costanza, entusiasmo tale da far trasecolare le nazioni più ag- 
» guerrile ... Ed è indubitato che le nostre armi 6c non ha guari 
» segnalaronsi per novello trionfo debbasi tutto ad uno di quei 
« prodigi elio il Signore nelle presenti calamità ancor manifesta 
» a’ tìgli di Adamo per ricordar loro, che ogni cosa viene da Es- 
» so. ...debbasi tutto al Signore che veglia sulle nostre sorti e ne 
» guida , come per mano, a sicura villoria! La religione , primo 


(I) V. Moiis. Martini nella Prefazione a due Libri de' Maccabei ; e Tas- 
toni: La Religione tltmotlrala e difesa, toni. Ili. eap. XIV. 
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» sentimento che infiamma il nostro Esercito, !a religione è 
» sua potente guida ; l' umanità e la carità la circondano. I va- 
ti lorosi di Messina in mezzo lo scoppio delle micidiali bombe 
» nemiche , sotto una grandine spessa di fucilate , pur incede- 
» vano ne' Templi testò profanati da sacrileghe e nefande orde 
» di cannibali, e prostrati sulle macerie ancor fumanti, adoravan 
» riverenti il DIO degli Eserciti !... Otte’ valorosi pur divide- 
» vano il loro bruno pane col misero, sebbene loro nemico per 
» fatalità ; pur riconducevano all'abbandonato abituro la Vedo- 
» va e l'Orfano dell’assassino de’ loro fratelli d'armi, pur in- 
» tendevano efficacemente a campar le masserizie di quella 
» gente infelice dalle fiamme degl'incendi ! . . .Tali puri senti- 
li menti di religione , di carità , di pietà danno a' nostri soldati 
» quella superiorità , quel predominio , quel necessario nobile 
» orgoglio, che invano la calunnia e la maldicenza si affaticano 
» per abbattere ». 

» Benedetto davvero ( così un altro Cffizialc de'nostri ), liene- 

> detto per sempre il DIO degli Eserciti , che abbiam visto ad 

> occhi spalancati combattere alla testa de’nostri soldati! Pera 
» quel vile miscredente , quell’ anima di fango che contrastar 

> volesse questa verità di fallo, verità evidente, verità palpa- 
* bile. 

a SI che un DIO, un solissimo DIO, il solo IDDIO degli Eser- 
» citi ha potuto infondere nel petto de'nostri soldati un corag- 
» gio, una bravura , una forza come quella con cui combatte- 

> rono, sconfissero, e vinsero gl'infami Saraceni. Cose impos- 
ti sibili a dirsi , piò difficili a credersi ! Dna città fortifica- 
li ta. . . . » (I). 

Il Costituzionale altresì dopo averci narrato l’orribile attenta- 


li) V. V Araldo num. 29. -Relazioni detf opere militari di Afestina in 
eeltembre 1X48. Marzo 1849 . -La Sicilia nel marzo e dopo il marzo 1849, 
fino alla totale eotlomiuione al Re Ferdmando li di Borbone. Napoli 1819. 
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lo contro la sacra Immagine della Vergine commesso da' Militi 
nemici , venendo a far parola del nostro Esercito così soggiun- 
ge : » Ma se la religione è spenta in cuori perduti , essa è pur 
» viva, calda, vera in altri cuori, che tutto ne sentono il divino 
» potere. E quindi in riferir tanto orrore sol ci conforta il poter 
» pure affermare che le nostre prodi milizie presentavano in 
s pari tempo un quadro del tutto opposto. Esse di fatto ogni 
» cura ponevano a garantir dall' incendio le case attigue alle 
» Chiese, e in queste entrando, vi accendevano tult'i ceri; esse 
» nelle strade per le quali si avanzavano durante l'assalto de- 
li totalmente recavansi ne' sacri Tempi , e prostrati dinanzi agli 
» Altari, ringraziavano l' ALTISSIMO e la Yebgixk Santissima per 
» la riportata vittoria » (I). 

Di questa tempra è l’Esercito di Ferdinando II !.. .E poteva 
non esser tale , quando il Re , sulla pietà e religione del quale 
quello si modella , lo consacrava all' Immacolata Magia , all'Augu- 
sta Genitrice, del DIO degli Eserciti? (2). 

E ci duole veramente che non possiamo por la brevità narrare 
in qual modo solenne festeggiarono dappoi mano mano i rispet- 
tivi Corpi militari o nelle Chiese o negli stessi loro quartieri , ad 
onoranza dell' Immacolata Concezione lor singolare Proteggitrice, 
sì segnalate vittorie , fatte lor riportare su’ nemici della Religione 
c del Trono. Splendida per verità, pomposa e divota fu quella, 
per esempio, descritta dal distinto signor Sottintendente di Sora 


(1) » A Napoli , il Ite Ferdinando nella gloriosa giornata del 13 maggio 
» schiacciando i ribelli avea non tanto ricuperato per si il trono scalzato- 
» gli dalla Setta e già balenante ani precipizio, quanto rassicurata a' suoi 
» Stati la pace , l’ordine c la prosperità pubblica e privata ». La Civiltà 
Cattolica, an. V. 2 ser. voi. lì. p. 2. pag. gl!). Storia dell' assassinio di 
Pellegrino Rossi tratta da' protessi. Roma 2( ottobre 1851. V. Marnili : 
Istoria degli arrenimeii/i di Napoli al 13 maggio ec. Napoli 1830. 

J2) V. Appendice agli Opuscoli de'PP. MM. Domenicani Spada e Salza- 
no: Un Episodio, pag. 280 e scg. 
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Marchese Andreassi , il quale dopo i meritati elogi fatti alle 
virtù militari e alla divozione sincera de’ Corpi in parola, ve- 
nendo a descrivere i particolari del magnifico e ricco apparato 
comincia: » In ogntmo do’ locali addetti a caserme alzavasi rna- 
» gnificamcnte fin dal dì della vigilia un Altare sul quale sfol- 
» gorava un’ Immagine della SS. Protettrice dell' Esercito di S . M . 
» il Re (N. S. ) c special Patrona del 6.° Battaglione Cacciatori 
» di Linea u (I). In un altro foglio la descrizione comincia : 
» Mi pregio dettagliarle come fu celebrata in Aversa la Gran 
» Parata nel solenne giorno 8 del corrente mese (dicembre) 
» consacrato al Culto di Maria SS. della Concezione Protettrice 
» della nostra vittoriosa Armata » (2). Nel foglio del 1 2 dello 
stesso mese ed anno 18Ì9, sotto la rubrica - Campobasso II di- 
cembre-si legge: » Jori por le provvido curo adoperate dal si- 
» gnor Brigadiere cavaliere D. Francesco Bellucci comandante 
» le armi in questa provincia, venne celebrala la Festività del- 
» l' Immacolata Concezione di Maria SS. Protettrice dell' Armata 
» di terra e di mare. Tutto ciò che poteva concorrere a ren- 
» derc brillante e ad ispirar devozione » ec. Le Guardie 
Beali alla loro volta amarono di celebrarla nel Gesù nuovo , 
dove l’egregio Patirò Grossi con quella sua potento eloquen- 
za (3) nel far loro altamente rilevare, come la vittoria di cui an- 
davano gloriosi , era il cospicuo trionfo con che l'Immacolata 
Regina abbelliva lo Napolitano bandiere , soggiunse , alluden- 
do alla definizione dogmatica bramata altresì da' nostri bravi : 
» Verrà, e speriamo non sia lontano, il momento dell' invocata 
» certezza, quando Pietro sciorrà le labbra inaccese all’errore, 
» e tutti nel gaudio ripeteremo con fede non più cattolica solo , 


(1) L’Araldo, 15 dicembre 1349. 

(2) Ivi , Il dicembre. 

(3) Ivi , 23 marzo 1850, Pattrmo. 
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» ma ben anche dogmatica -Credo, Credo; e a chi non crede 
» anatema »((). .* 

l'na divozione tanto sentita di nomini d'armi verso 1 Imma- 
colata Regina, loro precipua Proteggitrice , se da un canto edi- 
ficò grandemente i popoli , e servi loro di forte stimolo per vie 
più amar Madia, dall’altro canto tornò alla stessa Vergine Madre 
di tanto gradimento, che a rimerito un altro dono assai prezioso 
concedeva al Re, all’Esercito, nonché al Regno di Napoli, de- 
stinando ospite il primo , difensore il secondo , ed asilo il terzo 
del Vicario di GESÙ CRISTO. Senza a lungo pellegrinare trovò 
dischiusa a riceverlo il Sommo Pio IX quasi alla frontiera del 
suo ecclesiastico Stato una città , gli veniva incontro 1 ottimo 
tra' Principi , lieto di un tanto eccelso Ospite; e tutte le mili- 
zie, c tutto un popolo non capivano in sè per la gioia d'aver 
tra le loro mura il Pontefice Supremo, cui riverivano con sen- 
timenti di profondissimo rispetto , dovunque comparisse , e gli 
si allunavano d intorno con accesi desideri di ottenere la sua 
benedizione Apostolica. Per la qual cosa si mosse lo stesso San- 
to Padre a degnarsi di ripetere loro la medesima Apostolica sua 
benedizione in forma pubblica e solenne all’Esercito e al Popo- 
lo. assembrati, questo in un giorno, quello in un altro, e stivati 
nel largo tra il Tempio di S. Francesco di Paola ed il reai Pa- 
lazzo. Avventurato il pio Sovrano, il quale in atti somiglianti di 
pietà c di religione è sempre primo , che la sacra Pontificai be- 
nedizione fu ad esso, in uno con la Maestà della Regina, la rcul 
Famiglia, e i Grandi della Corte, nelle dette due volle solenne- 
mente impartita (2). 


(1) .lllocezione spirituale detta nel Gesù nuci’f) alla Guardia Reale dal 
P. Ercole Grossi della Compagnia di Gesù. Napoli 1830, 

(2) La viva fede e l’acceso amore de’ Napoletani , un monumento du- 
raturo di questi due per essi loro singolarissimi favori e notevoli avveni- 
menti , hanno rappresentati in due grandi magnifici disegai litografici. ,Va- 
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Da ultimo Mabia la gran Regina de' Cieli , a cui servono 
riverenti gli Eserciti Angelici , per colmo di benefìci alle 
sue Milizie in terra , che nella cennata guisa moslravansi rico- 
noscenti e grate , ispirò al Santo Padre di voler rendere più ma- 
gnifica e veneranda l’anniversaria solenne militar cerimonia 
del dì 8 dicembre sacro al di Lei Immacolato Concepimento. 
E la Santità Sua , promotore zelantissimo delle glorie di que- 
sto sovrano Privilegio della Vergine Madre, come da qui a 
poco si vedrà , non solo ciò eseguì colla dignitosa ed onore- 
volissima sua presenza , ma volle per soprappiù celebrare egli 
stesso quel Sommo Gerarca della Chiesa nniversale. l’incruento 
Sacrifizio dell’Agnello Immacolato. > Di grande commozione 
» ( così comincia una delle descrizioni di tal faustissimo giorno) 
» fu spettatrice Napoli l'altro giorno, il dì 8 corrente, giorno 
» solenne pel reai Esercito e per la Truppa di mare ; dappoi- 
» chò ricorreva la Festività della loro Augusta Protcggitrice 
» l’Immacolata Concezione di Maria SS. da cui sono stati ricolmi 
* di grazie; giorno che resterà uno de’ più avventurosi, e d’in- 
» delebile ricordanza per la guarnigione di Napoli, essendo sta- 
» la celebrata per essa nella reai Basilica di S.- Francesco di 
» Paola la Messa dalla stessa persona del Santo Padre , e con 
» l’intervento di S. M. il Re nostro Augusto Signore, di S. M. 
» la Regina c della rcal Famiglia ec. ec. » (I). 

Si vorranno ora prove più sensibili della vera divozione dei 
reali Eserciti verso la loro Protcggitrice T Immacolata Regina 
dell’ universo, e della specialissima protezione di questa a favor 
di quelli?. . .Adunque fino a quando le nostre Armate perseve- 
reranno con sì edificante esempio ad esser fedeli al servizio del- 


poli ha fide, così quindi ebbe a dire Sua Santità is tessa : parole che so- 
no il più bello e glorioso elogio ebe mai farei si potesse. • V. Venti e Li- 
berti, num. 73. an. 1. 

(1) L'Araldo, 11 dicembre 1849. 


(m) 

r eccelsa loro Signora , esse certamente non potranno affatto te- 
mere della potenza di tutt'i nemici insieme scatenatisi contro: 
Si Mami a prò nobis, quii contro nos? (i). 

VII. Ed eccoci finalmente al più notevole di quanto il reli- 
giosissimo nostro Sovrano ha fatto per vieppiù esaltare, magni- 
ficare, cd onorare l'Immacolato Concepimento dell'Angusta Ge- 
nitrice do' Re de' Regi. Non ostante, come di sopra si è conna- 
to • cito la criminosissima Setta creando Ona folla di volontà di- 
vergenti . una lotta fra tutti gl’ interessi , fra tutte le individuali 
forze , si sforzava di così avvolgere ne’ vortici funesti dell’ ire 
cittadine il Trono e l'Altare, tra le sollecitudini che quindi ad- 
doloravano sì profondamente il cuore dell'amantissimo Re, egli 
dava il primo luogo al desiderio che grandissimo aveva della 
definizione dogmatica , del più caro de' Privilegi di Colei, che sola 
tutte le Sette mai sempre sconfisse. » Sicché bramando che co- 
» desta novella stella, e la più splendida, abbellisse la corona 
» di cui Ma«ia ha cinto l’augusto capo , per le mani di quel- 
» l immoi tal Pontefice , che pare essere stato da una particolar 
** provvidenza collocato sul Calvario, accanto alla Croce del- 
» 1 uomo DIO, perchè gli venisse confidato come a Giovanni 
» 1 onore e la gloria della Madre sua » (2), il piissimo Monarca 
ne! volgere dello stesso 48 , oltre alla supplica testò connata , e 
da 48 firme de Prelati del Regno avvalorata, ottenuti quaranta 
Episcopali ioti, diretti a sollecitare il Santo Padre alla detta de- 
finizione, tutto lieto rassegna va li alla Santità di N. S. Papa Pio IX, 
accompagnandoli col reai suo voto, ne' seguenti termini conce- 
pito : 


(1) Riccard. a S. Laurent. Dè lami, t'irj. 

(2) Sono le proprio pardo dogli Arcivescovi e Vescovi in numero di ttn- 
lis(i adunati in questa Capitale del Regno nella Lelttra P, morale al Cltro 
dette loro D\octn in data del dì 7 dicembre 1819, pag. 5. 


Digitized by Google 


( "3 ) 


» Beatissimo Padre. 

» Il particoiar affetto che nutro per la Vergine Santissima Ma- 
» dre di DIO , ed il vivo desiderio di vedere sempre più cre- 
» score la divozione verso di Lei ne' miei Stati , mi hanno 
» spinto a dirigere a Vostra Santità le accluse domande di ben 
» 40 Vescovi del Regno , onde la Santità Vostra nella pienezza 
» de' lumi dello Spirito Paracielo, secondando anche i moli del 
» suo paterno cuore, e le vive istanze de’ buoni, voglia degnar- 
» si dichiarare, di Fede 1' Immacolata Concezione di Maria in prt- 
» mo istante. Le benedizioni celesti che la Santa Madre di DIO 
» farà calare su Vostra Santità e su tutto l'orbe Cattolico sa- 
a> ranno immense , sempre a sua maggior gloria , e vergogna e 
» disturbo dell'Inferno. 

» Possa il Cielo esaudire i voli degli ottimi Vescovi che han- 
» no preso a supplicare per l'oggetto la Santità Vostra e le mie 
» umili suppliche. 

» Mi onorerò trasmettere anche alla Santità Vostra altre do- 
» mando che potranno pervenirmi da altri Vescovi nel Regno , 
» ed intanto pregandola voler impartire su di me , sulla Regi- 
> na. sulla famiglia tutta e su’ miei sudditi la sua Apostolica be- 
li nedizionc , con sensi di filiale rispetto mi confermo 

Di Vostra Santità 


Ubbidientissimo Figlio 
Ferdinando (I). 


(ij Pareri dell Episcopato Cattolico tc. lolla definizione dogmatica del - 
f Immacolato Concepimento della B. V. M. rassegnali alla Santità di Pio IX 
P M. ec. parte III. voi. IX. p»g. 87. 
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Di ciò non ancor contenta la Maestà Sua. nella massima sol- 
lecitodine del suo reai animo degnossi di ordinare , che delle 
copie della prima compilazione del Francescano Padre Agosti- 
no Pacifico appunto sull' Immacolata e di Lei definizione dogma- 
tica, già intitolata , come altrove si disse , al Sommo Pio IX da 
S. E. il Signor Duca di Serracapriola per mezzo principalmen- 
te di Monsignore Stella, venissero donalo agli Eminentissimi 
Cardinali, nonché ad altri distinti personaggi, acciò l'opera 
loro potesse tornare di maggior giovamento a tal definizione. 11 
che gentilmente fu eseguito da quello egregio Segretario di Sua 
Santità (1). 

Ed allorquando per un tratto ammirabile della divina Prov- 
videnza Pio IX, mercè l'onnipotente intercessione dell'Imma- 
colata Madre di DIO , veniva donato al religiosissimo Re e al 
devotissimo Regno di Napoli , è incredibile come Sua Maestà , 
che in sua pietà sa cogliere il destro da qualsivoglia oppor- 
tuna circostanza» non cessava di supplicare il Santo Padre per 
la stessa definizione. E Maria per verità a guiderdonare l' ar- 
dente zelo di Ferdinando , inspirò alla Santità Sua in tempo 
di una delle più vaste e fiere rivoluzioni che agitassero l' Euro- 
pa o Roma singolarmente (2) , d'interrogare la Chiesa univer- 
sale , e per lei tutto l' Episcopato Cattolico , appunto intorno » 
codesta definizione dogmatica ; e da Gaeta nel di 2 febbraio , 
sacro alla Purificazione di Maria , spediva la sua Enciclica 
a’ Patriarchi , Primati , Arcivescovi e Vescovi di tutto l’ Orbe 


(I J Agostino Pacifici): La Chieta Cattolica nel fatto deU Immac. t Santini. 
Concepimento ce. Preliminari, pag. XIII e sog. 

(8) V. Gli ultimi m.u antanoce giorni dotta Repubblica in Roma - narra- 
zione compilata su gli atti officiali pubblicati per comando del Governo ec. 
Napoli 1819; ovvero Audisio: La Repubblica Italiana del 1819 ec. 4.* ediz. 
Napoli 1850. 
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Cattolico (I). Sì , quel Regno che prima di tutti gli altri Stati 
d’ Occidente onorò con pecnliar culto , e ne celebrò festa 
all' immacolato Concepimento della Gran Madre di DIO (2), quel 
Regno c Ferdinando II. meritarono una tal gloriosa distinzione, 
che la storia non mancherà di registrare nelle sue pagine elo- 
quenti, per tramandarne la -memoria alla più tarda posterità. 

Vedemmo come Filippo III e Filippo IV sopra tutti gli altri Re 
di Spagna , oltre alle loro istanze a’ Sommi Pontefici rassegnate 
per ottenere da essi questa stessa definizione dogmatica , scris- 
sero lettere anche agli Eminentissimi Cardinali per raccoman- 
dar loro questo grande affare. E Ferdinando II rinnovava nel se- 
colo XIX questo esempio dato dagl' illustri suoi Progenitori di 
una fervente divozione verso la Regina de' Celesti Madre aman- 
tissima di tutti. Laonde ritornato appena il Papa a Roma. Sua 
Maestà nel vivo desiderio di ottenere il più presto possibile 
quest’onore altissimo a Madia, quest' immensa gloria alla SAN- 
TISSIMA TRINITÀ , e questa ineffabile letizia al mondo catto- 
lico , si degnava ordinare a S. E. il Duca di Serracapriola , che 
le copie della seconda Opera del Francescano testò cennato 
sul medesimo soggetto a centinaja senza verun ritardo ne ri- 
mettesse all' Eminentissimo Cardinale Fransoni Prefetto della 
sacra Congregazione di Propaganda fide, ed a Monsignore Stella 
Segretario del Papa , da donarsi , come altra volta , a tulli gli 
Eminentissimi Cardinali, nonché a' Prelati più distinti di Roma, 
ed anche agli Eminentissimi Cardinali Arcivescovi d’ Italia e 
de' regni stranieri ; come finalmente a taluni de' più zelanti Arci- 
vescovi e Vescovi dell'Italia non meno, che di Savoja, Svizzera, 
Francia, Austria, Germania, Ungheria, Boemia, Russia, Polonia, 
Inghilterra , Spagna', Portogallo . Belgio, e sino dell' America e 


(1) Pareri cit. Enciclica di N. S. Pio Papa IX , part. I. voi. I, pag. 1. 

(2) La Chieta Cattolica ec. cit. C bitta Orientale ec. nnm. 29. pag. 61 
e seg. 
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delle Indie Orientali (I). E ciò non come una semplice lettera 
di calda raccomandazione a tulli questi sì distinti Personaggi , 
ma come un’ allegazione capace di rinfrancar loro ogni fatica di 
svolgere e frugare biblioteche ed archivi , per venire alla chiara 
e precisa cognizione dell' origine '^progressi , c stato presente 
del mito c festa dell’ Immacolato Cn^epimento di Mah.» , come 
della grande controversia sullo stesso ineffabile Mistero , e 
della sua dogmatica definizione ; o quindi sollecitarla con più ca- 
lore ed impegno presso del Santo Padre. E per verità nell’Opera 
di codesto Francescano , come afferma la Scienza e la Fede > vi 
» si trova un arsenale ben fornito di ogni sorta d’arme a pro- 
» pugnare l’Immacolato Concepimento di Manu , e la ragione- 
» volezza d’ una definizione , che lo elevi a dogma di nostra 
» fede. Con una pazienza veramente maravigliosa l'A. ha rac- 
» colto da ogni parte lutto che può sia direttamente , sia indi- 
» rottamente mirare a tale scopo ; le scienze teologiche e filoso- 
» fiche , la storia , le lettere , le belle arti , e fin gli ultimi awe- 
» nimenti sono in mano di lui fonti abbondevoli di prove con- 
» fermative del suo assunto » (2). - » Per la qual cosa ( dice 
anche la Civiltà Cattolica) lodevolissimo giudichiamo il concetto 
di tutto il libro annunziato , e copiosa la materia raccoltavi > (3); 
e il eh. Anzelmi da ultimo nel suo lungo articolo che dicesi di 
fondo intorno all’ utilità e al merito della stessa opera , inserito 
nella parto più cospicua del giornale L'Ordine ( 20 novembre 
1852 ) , riprodotto per intero dal Giornale di Roma {6 dicembre 
1852 ) , tra le altre cose scrive : » Ma bando alle ipotesi. Chi- 


li, Chi scrive queste pagine si trova presso di si gli elenchi de’ nomi e 
cognomi degli Eminentissimi Cardinali e Prelati di Roma; come de nomi 
cognomi e diocesi degli Eminentissimi Cardinali Arcivescovi , nonché degli 
altri Arcivescovi c Vescovi a cui venivano donate le copie di detta Opera 
|2) Volume XXIV. [lag. 566. Napoli 1852. 

(3) Anno 111. seconda serie, voi. I. num. HI. pag. 322 e seg. 
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» niam riverenti il capo al solo nome divino d’ Immacolata , o 
» se vogliamo vedere come sotto la sua augustissima invocazio- 
» ne si cambatte ogni spirito dissidente , come s’ imbrandiscono 
» lo anni contro ogni specie di eresia , apriamo il volumo del 
» dottissimo Francescano , e noi chiudiamo pria di giungere al- 
» 1’ ultima sua pagina. Ci si schiereranno ordinatamente cd in 
» copia innanzi al guardo dell' intelletto appurato dalla fede , 
» le ragioni storiche e teologiche : udremo le sentenze de Pa- 
» dri , i decreti de’ Pontefici , gli oracoli de’ Concili ; ci sarà 
» citato tutto ciò che venne detto e fatto su tal eccelso argo- 
» mento da che Sisto IV istituiva la festa dell' Immacolata Conce- 
» zionc , (ino a Clemente XI che la faceva di precetto : sapremo 
» cose rilevantissime precedenti e seguenti a questi due periodi 
» della storia ecclesiastica , risalendo ad epoche rimotissime e 
» discendendo fino a’ nostri di, a quest' era memorabile in cui la 
» Chiesa Cattolica si raflorza per gli stessi conati de' suoi nemi- 
» ci ; e per la fortezza do’ suoi Pastori si glorifica per le vitto- 
» rie che riporla fra le più rimotc contrade e fra popoli più dis- 
* umani , s‘ ingrandisce per la moltiplicità delle conversioni in 
» tutte le nazioni di Europa ; a quest'era memorabile in cui l'Im- 
» macolata Manu è proclamata tutclatrice e Patrona del Reame, 
» dell’ Esercito e dell’ Armala di Napoli dal nostro religiosissimo 
» Monarca, il quale reiulendo ogni torta di omaggi alla Gran Madre 
» di DIO , rassegna al Sommo Pontefice lo istanze di quaranta 
» Prelati del regno ( oltre alla supplica relativamente al culto 
» ec. firmata da quarantotto di essi ) , perchè dalla Santa Sede 
» esca la definizione dogmatica dell’ Immacolata Concezione » ( I). 

(1) Converrà altresì notare particolarmente che taluni de’ più considere- 
voli fatti degli ultimi tempi appartenenti alla storia dell' Immacolata , sono 
stati parimente raccolti dal Francescano scrittore dell’ Opera connata, e da 
lui pubblicati nell’ Appendice agli Opuscoli de'PP. MM. Domenicani Spa- 
ila e Saltano, continuati dappoi fino al 1852 nell’ Opera stessa di cui è qui 
parola. Ed oltre a ciò è suo il lavoro di aver unito comc'in un prospetto le 
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Ora dal fin qui detto meglio si comprenderà ciò che del piis- 
simo nostro Sovrano scriveva nel suo voto al Santo Padre il fu 
Monsignor Saggese Arcivescovo di Chieti: b Al de Ferdinando li 
» quid dicam , Pater Sanctissime , quam propius profundiusque 
» noscis? Noscis ad supremam Immaculatae Matris gloriam pro- 
li movendam , ut ipse impensus , ut prae caeteris ardentior est. . . 


Costituzioni e i Decreti Pontifici relativamente al dolcissimo Mistero ema- 
nati da Sisto IV fino a Pio VI, già inseriti or questo or quello in moltissime 
altre opere. Finalmente , ad eccezione de’ decreti intorno all* elogio Im- 
macolata da recitarsi nel Prefazio della Messa , come nelle Litanie Laure- 
tane e a. che furono dati in luce in uno raccolti dal P. Perrone nell' Ap- 
pendice alla sua Disquisizione teologica sul dogmatico decreto, tutti gli altri 
di Pio VII , di Luone XII , di Gregorio XVI , c di Pio IX felicemente re- 
gnante fino al notato anno 1852 , sono ricerche dello stesso Francescano 
scrittore. Il perchè il P. Passavia nella sua Opera sull’ Immacolata Madre di 
DIO di sopra citata, Commentario nobilissimo, insigne monumento di sacra 
dottrina ( V. L Unirert, 27 mars 1854, e La Civiltà Cattolica an. V. IL 
acne, voi. VI. parte IL pag. 789 e seg. ) , nel far parola de* Sommi Ponte- 
fici. riportando n e' prolegomeni pag. 11 i titoli e le date di ciascuna Costitu- 
zione, scrive: » Quae vero ad Pium VII, Leonem XII, Gregoriani XVI, et 
» Pium IX referuntur, ea seduto collegerant Perronius in Appendice ad 
» Disquisii. Tlieolog. de Imiuacul. Virgiuis Conceptu, et Augustinus Paci- 
x ficus ex Ordine Alcantarinorum in opere inscripto: La Cheta Cattolica 
* nel fatto dell' Immacolatissimo e Santissimo Concepimento della gran Ma- 
» dre di DIO Mama , pag. 813 e seg. ». 

Se non che lo stesso Francescano scrittore in trattare egli il primo #js 
professo dell' estetica doli’ Immacolato Concepimento di Maria , e col par- 
ticolar riguardo ad ogni maniera di Eterodossi , ma principalmente Prote- 
testanti, ne’ preliminari all'opera in discorso §. III. pag. XXV e seg. 
fa voti* acciò un robusto ingegno di largo genio dotato sorgesse, qual no- 
vello Chateaubriand , e ci donasse un lavoro eccellente e nel concetto e 
nella forma , appunto sul genio della Chiesa Cattolica relativamente alle 
bellezze dell' Immacolato Concepimento della più bella, unica e sola Opera 
ineffabile uscita dalle mani dell Onnipotenza , Sapienza e Bontà infinita 
del Creatore. 
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» Noscisquot supplice s reiteralo Sancitati laac porrexit preces, 
» sive voce , sive lileris prò definitione dogmatica ipsius Imma- 
» culalae Virginia, cujus miram Iconcm aurea Corona donatalo 
» a Capitulo Vaticano an . 1 826 adoraturus adibat pkiries. ■ . « ( l )- 

E ricevuta finalmente la Maestà Sua con giubilo grande del real 
suo animo la Encìclica del Santo Padre , nella quale si ordina 
a tutti i Diocesani dell’ Orbe cattolico eziandio per tale defini- 
zione dogmatica tre mesi di Giubileo , da aprirsi a scelta di cia- 
scuno , volle senz'altro ritardo che S. E. Reverendissima il Cap- 
pellano Maggiore ne facesse solenne apertura per sò , per la 
reai Famiglia , e per i suoi reali Eserciti , con lutti i dipendenti 
dalla giurisdizione del lodato Arcivescovo , con un triduo di ap- 
parecchio nella reai Cappella palatina il giorno 8 del p. p. set- 
tembre , sacro alla Natività della Regina dell’ Universo , per 
chiudersi proprio nel giorno 8 dicembre solennità del di Lei 
Immacolatissimo e Santissimo Concepimento, nel quale si spera 
di ottenersi la cotanto bramata definizione dogmatica. 

» Noi non abbiam lodi ( così concludeva la sua bella narrazio- 
ne della solenne militar cerimonia del dì 8 dicembre 1852 il 
nostro Giornale ) , non benedizioni bastanti per un Monarca che 
pone per fondamento dello Stato , per base del governo , per 
anima del valore, per sostegno della militar disciplina, per prin- 
cipio e fine d’ ogni sua azione la Fede purissima de’ nostri pa- 
dri, e con ispccialità la decozione verso la Vergine immacolata, 
divozione sì calda e sì operosa nel suo animo augusto, ch'egli si 
è fatto auspice a' voti innalzati alla Santa Sede, perchè si aggiun- 
ga fra’ donimi la cattolica credenza dell’ Immacolato Concetto. 

» Quali e quante gemme nel diadema del Nipote di Errico IV 
e di S. Luigi ! » ec. 


(I) Pro B. M. V. Concepì. Dogma I. Im. definienda ad Pitm IX P. O. M 
Arthicp. Teatini totem , num. 30. pag. 28. Tcatae 1819, e ne’ Pareri cit. 
voi. VII. pag. 30. 
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ACCADEMIA 

DELL’ IMMACOLATA CONCEZIONE IN ROMA. 

Erano già passati cinque anni da che Ma ha aveva rivelata alla 
tori multa Figlia dell' Apostolo della carità S. Vincenzo de Paoli 
la sua Medaglia miracolosa , come altrove si è rennato , ed un 
anno dappoiché era stata coniata, c già se ne ammiravan mira- 
coli particolarmente di guarigioni c di conversioni , eziandio di 
marci ed ostinali Settari , quando in Roma sorgeva f Accademia 
dell’ Immacolata Concezione, salila ormai in grande rinomanza, e 
per numero d’ illustri soci , e per scientifiche e letterarie produ- 
zioni a difesa della Religione cattolica, non meno che ad esalta- 
mento del piti grande e più singolare de' Privilegi di Colei che 
Madre della Sapienza si appella, e vantasi di prendere parie agli 
eruditi pensieri fi). « Questa Accademia ( dicono le sue Leggi , 
» num. 1 ) fondata in Roma nel 1835 si propone l' esercizio ed 
» il perfezionamento de’ giovani nelle scienze e nelle lettere in 
» unione d’ illustri eruditi sulla via della sana morale c delia 
» civiltà. » — Num. X. » Le adunanze accademiche si terranno 
» in pubblico sei volte all' anno. In una di esse con tema obbli- 
» gaio si festeggia l' Immacolato Concepimento di Masia Vergine 
>< onde s' intitola l'Accademia. Nelle altre adunanze si leggeran- 
» no delle brevi prose su temi o di scelta letteratura o sul pro- 
li gresso delle scienze , e verranno questi alternali con poetici 
» componimenti. Una composizione verrà destinata all’ onore- 
» vole memoria degli Accademici defunti » — XI. » Altrettante 
» adunanze si terranno privatamente , lo scopo delle quali sarà 
» dilucidare qualche letteraria o scientifica questione , leggere 


(i) Ego mpientia habilo in cotuitio, et eruditi 4 internati eogitationitmi . 
Prov. VII. 12. V. Cornei. • Lapide. 
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» o proporre de' lenii , destinare e scegliere le composizioni 
» da recitarsi pubblicamente ». 

Da leggi da tanta sapienza dettate , avvivate e protette dalla 
Potenza somma dell’Immacolato Concepimento di Maria , quali e 
quanti vantaggi non sono risultati alla gioventù , alla società , 
alla Chiesa Cattolica? Infatti I eletta schiera in uno con gl’ il- 
lustri Soci sono ormai 19 anni che con ardore sempre cre- 
scente s’applica nell’ arricchirsi l' animo delle virtù , siccome nel 
far tesoro de' diversi rami della scienza e della letteratura, quali 
poi fanno mirabilmente servire a viemeglio celebrare i pregi, le 
glorie, e le grandezze del caro Privilegio, onde s’ intitola l’Ac- 
cademia. E per verità 1' abate AniviUi , tra gli altri chiarissimi 
Soci, nella pubblica generale adunanza tenuta a’ 21 dicembre 
1847 con lode di singoiar facondia ed erudizione dimostrò : II 
cullo dell' Immacolato Concepimento di Maria Vergine nelle sue 
relazioni col risorgimento delle scienze , delle lettere , delle arti 
e della civiltà. 

» In quella prolusione ( così il diario di Roma riportato nel 
nostro Giornale ec. ) fa egli vedere che il culto dell’ Immacolato 
Concepimento, innestato colle epoche e col progresso del se- 
condo incivilimento dell' umanità cristiana, ha promosso lo svi- 
luppo dell’ intelletto , lo slancio del genio , e i disegni del socia- 
le miglioramento. 

> Mostra il bene che produssero alla scienza le dispute che si 
ebbero un tempo sulla pia sentenza; e ciò precipuamente in ri- 
guardo alla posizione scientifica de’ secoli in cui nacquero e si 
coltivarono. Ricorda che le due più antiche Accademie di lettore 
dopo quella di Carlo Magno furono quelle dell'Immacolato Con- 
cepimento di Roven e di Cacn , la prima delle quali porta la da- 
ta del 1070. Aggiunge che l’idea di una Vergine esente dal pec- 
cato di Adamo dovè molto influire a far presentare cose degne 

dell'arte alla pittura Accenna finalmente che questo cullo 

contribuì alla civiltà ammansando la ferocia de’ tempi ( c qui fa 
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menzione degli Ordini militari sotto il titolo dell' Immacolata Con- 
cezione ), e cambiando in migliori costami la immorale brutali- 
tà , in cui il popolo giacevasi allora. Da tutto ciò saggiamente 
conchiude, che l' intitolarsi dell' Immacolato Concepimento di Ma- 
ria Vergine conveniva pur molto ad un' Accademia destinata ad 
esercitare e perfezionare i giocati» nelle scienze e nelle lettere in 
unione d' illustri eruditi sulla via della sana morale e della ci- 
viltà, il chiarissimo Oratore per la novità de' pensieri, per la 
solidità de' raziocini , e per la purezza dello stile riscosse l’uni- 
versale approvazione » . Di maniera che questo suo ragionamento 
fu inserito negli Annali delle scienze religiose , c di nuovo stam- 
pato col titolo : De vantaggi che il Cullo dell Immacolato Con- 
cepimento ha recato alla scienza , alla letteratura , all arte e alla 
civiltà , preciimtmente nel medio evo. Roma 4848. 
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SOMMO PONTEFICE REGNANTE 

DEFINIZIONE DOGMATICA. 


Il gran Misuro della sua Im- 
macolatissima Concisione è il piu 
grande affare che dovrebbe ulti- 
marsi nel mondo. 

B. LEONARDO DA POETO MAURIZIO (I). 


Mentre Europa raccapricciavasi alla vista della Francia già 
tutta sconvolta e manomessa , riempiuta e contaminata da stra- 
gi , da rapine , e da ogni maniera di crudeltà e di carnificine , 
come di sacrilegi orribili , provocando così l'ira dell'Eterno già 
sdegnato; mentre Italia fortemente per sè temeva di quei disor- 
dini e dello sconvolgimento che dopo non guari nel suo seno dis- 
graziatamente portarono i Galli , un Fanciullo la Provvidenza 
a questa concedeva, che doveva riempire il mondo di ma- 
raviglia e di stupore, per tal modo » che il rappresentante 
della sublime Porta , del gran Sultano , dovrà venire egli 
pure a piegare il ginocchio davanti a questo Pargolo già dive- 
nuto maestà suprema, la cui luce sfolgorerà al di là de 1 2 ma- 
ri » (2). Egli nascea in Sinigaglia nel di 13 maggio dell'an- 
no 1792, in quel mese, cioè, consacrato alla Madre delle grazie 
divine , la quale per meglio tenerselo legalo in amore , gl' in- 
fuse ben presto nell' animo alti e magnanimi pensieri , e più 


(1) Pareri dell' Episcopato Cattolico ec. cit. pari. li. voi, IV. p«g. 6. 
noma 1851. 

(2) V. Agostino Pacifico: la Chiesa Cattolica cit. Prclim. psg. XXX 
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nobili brame della virtù. Laonde cresciuto in età egli si recava 
a Roma , c veniva accollo con ogni sorta di amabilità e di ca- 
rezze da qnell' anima bellissima di Pio VII, l‘ esempio delle cui 
virtù servirono di modello al nostro giovinetto , sì che si con- 
sacrò tanto a beneficare altrui , massimamente bisognosi di 
ogni maniera e poverelli, che l’illustre abate Graziosi propone- 
valo a' suoi allievi come un modello , divenuto ora egli stesso , 
di sublime carità. Assalito d' improvviso da un male terribile , 
che poco mancò non gli togliesse la vita , il nostro giovine di- 
sperava di sua guarigione , per cui diceva al suo Pio a io non 
guarirò giammai ». Questo caro Padre lo esortò a far ricorso 
e confidare in Colei che dalla Chiesa viene invocata Salute de- 
gl infermi. Edificante spettacolo ! Il nobil giovine allora » l’ in- 
» fortunato infermo si vide ciascun mattino recarsi, nudi i piedi 
» e la testa , sotto la sferza di un ardentissimo sole alla Chiesa 
» di S. Maria degli Angeli , e inginocchiarsi a’ piedi della ce- 
» leste Madonna. Ah ! come la sua preghiera doveva esser viva 
» ed ardente , poiché le lagrime che grondarono da' suoi occhi 
» bagnarono il luogo dove si erano posati i suoi ginocchi ! 

» Ritornato nell’ ultimo giorno del sacro novenario a Maria 
» dal Santo Padre, e ricevuta dalle sue mimi la SS. Eucaristia, 
» da quel giorno la sua persona leggermente incurvata, ridiven- 
» ne diritta, il suo sguardo si ravvivò, il pallore della sua fronte 
» sparì dando luogo alla freschezza della gioventù ; Giovanni 
n Maria de Conti Mollai- Ferretti era maravigliosamente guarito, 
» perchè da quel giorno egli non risentì una sola scossa del 
» male terribile dal quale era stato assalito o(t). La celeste 
Madonna colla prodigiosa guarigione gli suscitava in cuore un 
vivo sentimento di noia per tutte le cose mondane , che lo con- 
dusse ad abborrirle , e non più dubitando sul conto della sua 
vocazione , si fa a servirla , ad amarla di tutto cuore , e ad ec- 


{tj Ballcydicr : Roma t Pio IX. cap. I. pag. 20 e 31. 
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citarne potentemente negli altri la devozione e l’ amore nello 
stato ecclesiastico. 

» Scd, ut verum fatear ( è il P. Perrone che dedica la sua 
» opera sull’ Immacolata e deGnizionc dogmatica allo stesso ec- 
» celso personaggio or Sommo Pontefice ) , non tam studium , 
» quo bonis hominum ceptis faves, ad id me impulit, quam ilio, 
e quo ardentissimo semper amore in Angelorum Reginam fia- 
» grasti. Probo enim norunt omnes quanta ililigenlia et industria 
b et studio iam inde a iuvenilibus annis non solum per Te Ipse 
e Deipararn et sanctissimc observaveris, et ferventissime dilexe- 
e ris, verum et aliorum animos curae tuae concreditos ad hanc 
e tenerrimam dilectionem informare, hac illos imbuerc, ad hanc 
e eos eccitare atipie infiammare studueris. Qui quidem animi 
» fervor in Dei Parente veneranda , atque in cius cultu ampli- 
li beando ardor tum in Te effulsit splendidior, cum Episcopali 
e ornatus dignitate filiolos, quos Tibi commcndavcral Ecclesia, 
» /arte Marianae pietalis fovebas atque aducabas e (I). 

Quindi a guiderdone il nostro Giovanni Maria ebbe dalla 
dolcissima Madre un ricambio di affetto , e però tutte le virtù , 
come giustizia , grandezza di animo , costanza , affabilità . modi 
obbliganti e piacevoli, umiltà vera, zelo per la Religione Catto- 
lica, sollecitudine grandissima per la salute delle anime, in gui- 
sa che recossi fin nel fondo dell’ America, eccitato non da altro 
che dal suo zelo (2) ; e sopra tutto una carità ardentissima per 
ogni genere di bisognosi: per la qual cosa » gl’ infelici, come a 
» Spolelo dove era un tempo Arcivescovo , lo chiamavano il 
e loro Padre , i poveri la loro provvidenza. E più d’ una volta, 
b come S. Martino, egli divise con quelli i suoi vestimenti, più 
e il una volta spogliò la sua casa, allorché la sua borsa non gli 


(1) De Immacolato B V. AI. Concepì a an Dogmatico Decreto definire 
pnseit otc. Pio IX P. 0. M. pag. Iti. 

(ì) Clava : Biografia cc. cap. 11. Ritratto di Pio IX. ec. 
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» permetteva di far elemosina a coloro che gli dimandavano 
» la carità. Non è a dire sul conto dello sue segnalate pro- 
» digalità, le quali inquietavano assai sovente il suo inaggiordo- 
» mo » (1). 

E che diremo divenuto Padre di tutti i Fedeli? 11 suo cuore 
magnanimo in messo a' più gravi pensieri del Pontificato non 
ha mai lasciato di aver principalissima cura de' bisognosi c dei 
poveri; sicché generosi sussidi, anzi vistosissime somme di 
danaro del suo pnrlicolar peculio frequentemente si leggono 
nella Civiltà cattolica, i Ed a tante provvidenze volle aggiunge- 
re un alto ammirabile , prova evidentissima della tenera solle- 
citudine che egli ha de’ suoi figliuoli, e fu quello di recarsi egli 
medesimo negli Ospedali de’ colerici, e nell’ accostarsi al letto 
di ciascuno informarsi dello stato di loro salute , animarli con 
paiole di spirituale conforto, benediecvali , ed invocava su loro 
le divine misericordie; ed agli stessi che ridotti agli estremi 
recitava le preghiere della raccomandazione dell'anima, impar- 
tiva la benedizione propria de’ moribondi , e vedutili trapassare 
recitav a il Salmo De profundis. Commoverà altresì la visita del 
Santo Padre a’ giovani carcerati , e si cercherà forse invano un 
altro Principe fuori del Pontefice Romano che possa , non solo 
senza menomunza , ma con aumento ancora di sua dignità , mo- 
strarsi si buon Padre verso ogni classe ancor più abbietta dei 
suoi figliuoli anzi ebe sudditi ».(2). 

Ora si comprenderà vie meglio il perche la sua ascensione al 
trono di S. Pietro fu tanto maravigliosa. i Non è per verun 
» consiglio umano , diceva I’ Eminentissimo Cardinal Macchi 
» dirigendosi colla parola allo stesso eccelso Personaggio a 
» nome de' suoi Porporati Confratelli , ma per ispirazione dello 


(1 It.i llovdier cit. cap. I. pag. 25 e scg. 

(2) V. Cirilti ('nilotica, sn. V. 2.* ser. voi. V'. p. 2. pag. 1290. v. VI. 
p. 309 , 502, 091 , 830 , 955 ec. 
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a Spirilo Santo-, che il sacro Collegio de’ Cardinali ha rivolto 

» gli occhi verso di Voi e rinnovando tutti i suffragi sopra 

» di Voi , ha portalo la vostra umiltà senza che se n’ avvedesse 
• alla sublimità dell’ Apostolato ». 

E lo stesso Santo Padre il dovè pure confessare — » che 
» l’ accordo delle volontà degli Eminentissimi non era senza 
» una secreta inspirazione della Provvidenza divina , dopo due 

9 giorni di conclave i (1). 

Egli è pertanto che questi avvenimenti singolari e straor- 
dinari della nascita , nome , virtù , guarigione , vita , voca- 
zione allo stato ecclesiastico, in fine Pontificato di Pio IX, 
sono tante prove per credere con fermezza esser egli Io scelto 
dalla divina Provvidenza , onde all’ ineffabile Immacolato Con- 
cepimento della Gran Madre di DIO, dopo settecento e piè anni 
di discussione , sia resa in terra la maggior gloria possibile , 
col mezzo della solenne diffìnitiva sentenza , dietro la quale 
da quattrocento e piè anni or sono si mandano grandi desi- 
deri , e si moltiplicano ora piè che mai pubblici voti da tutto 
il Mondo Cattolico. 

In fatti appena creato Pontefice , die , come si vedrà più sotr 

10 , prese a cuore il più grande affare del Mondo , come lo chia- 
mava quell’ ardente Francescano il Beato Leonardo da Porto 
Maurizio, appunto per ultimarlo-, ed i piè illustri Prelati vieppiù 
a ciò stimolavano la Santità Sua,- sì col chiederle nuovi Indulti, 
sì col rassegnarle altri voti spontanei per sollecitare la stessa 
definizione dogmatica. Sicché tra rescritti d'indulgenze parziali 
e plenarie , tra gl’indulti dell'elogio Immacolata tanto nel Pre- 
fazio della Messa , quanto nelle Litanie lauretane ; della nuova 
Messa e nuovo Uffìzio propri e caratteristici del dolcissimo Mi- 
stero ordinati dal Santo Padre, c di proprio pugno approvati e 


(1) Balleydier cit. cap. IV. pag. 70 e 72. 
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conformati pel Clero Romano ( I) , e dappoi estesi a tutte le dio- 
cesi dell’ Orbo Cattolico ; e finalmente della Vigilia, [K-rò senza 
digiuno di precetto (2) , ma solo nella sacra Liturgia , tolta dal- 
l'Ordine de' Minori Conventuali , ed estesa a tutte le Diocesi dei 
Regni di Portogallo e delle duo Sicilie, siccome a lutto l’Ordine 
de’ Frali Minori, a' Minori Cappuccini , agli Agostiniani scalzi, 
ec. (3) , dal principio del Pontificato di Sua Santità fino al pre- 
sente si contano novecento e più ; e centoilue Voti prima del- 
I Enciclica del 2 febbraio 1819 , tra' quali sono notevoli quelli 
degli Era. Cardinali Arcivescovi di Bourges , di Cambra v , di 
Siviglia, e dell’Era. Cardinal Vescovo di Jesi (4). Quali d’ al- 
tronde sommati con quelli già notati in cennarc di Gregorio XVI, 
ci danno in pochi anni la prodigiosa cifra di centonovantadue 
Voti spontanei relativamente alla detta definizione dogmatica (5), 
c mille quattrocento trentotto Decreti per maggior incremento del 
culto di Maria Concetta in grazia (C). Che immenso e rapido 
progresso ! . . . . E senza tener conto degl' innumerevoli somi- 
glianti Voti , Decreti , Indulti e Rescritti conceduti da trenladue 
Sommi Pontefici Predecessori di Sua Santità a contare da 
Sisto IV fino a Gregorio XVI , per lo spazio di trecento settantotto 
anni or sono , questi or cennati non valcrebbono soli per de- 
finirsi l’ineffabile nostro Mistero? 


(1) Agostino Pacifico : La China Cattolica ec. clt. pag. 502 e 828 e seg. 

(2) Desiderando Sua Santità che cotesto novello Indulto venisse esteso 
ad altri Stati Cattolici , il digiuno di precetto avrebbe forse impedito le 
istanze , dovechè dall’ altro canto al Santo Padre era noto che non ci è 
persona aucorcbè indevota che non faccia digiuno , ed anche in pane ed 
aerina, nella vigilia dell'Immacolata. Quindi non amò di precettarlo. 

(3) Ivi, pag. 505 e 831. 

(1) Pareri ec. Tot, IX. parte li. pag. 88 96, 104 c 113. 

(5) Ivi, parte I. e II. pag. 3 - 2G3. 

(6) Agostino Pacifico cit. pag. 317 - 832 ; però mancano altri dall' an- 
no 1S52 in poi. 
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Ciò non ostante ( vedete che massima saggezza della Chiesa 
Cattolica e del suo Capo visibile ! ) Pio IX colla Enciclica del 2 
febbraio 1849 spedita da Gaeta prescriveva a’ Vescovi » pre- 
gassero essi , facessero pubblicamente c solennemente pregare i 
fedeli delle rispettive Diocesi per impetrar lume da DIO ; e po- 
scia rispondessero quale fosse la credenza , quale l' onore ed il 
culto de' fedeli verso l’ Immacolato Concepimento di Maiu ; 
quale il desiderio che nutrivano essi Vescovi e le loro plebi di 
vedere un tal Mistero definito come articolo di fede dalla Santa 
Sede. Secondamento ingiungeva a’ Vescovi dicessero loro sen- 
tenza sulla convenienza o sull’ opportunità di una tale definizio- 
ne dommatica • . 

d La mossa ( così La Civiltà Cattolica ) data da un Papa esu- 
lante si tirò dietro un seguilo di Pastorali, di conferenze, di pre- 
ghiere , di studi , e finalmente di risposte analoghe , e lungo 
l’ anno tempestoso 1849 c parte altresì del 50, mentre l'Europa 
era agitata da sedizioni , da rivolle , da guerre civili e stranie- 
re , nel seno della Chiesa , che qui e colà era segno a quelle 
agitazioni , si pregava, si discuteva, si consigliava, e sirispon- 
dea da ultimo al Vicario di Cristo intorno alla credenza comune 
di quel Mistero , o alla convenienza del deOnirlo dogmatica- 
mente. Le risposte , dettate quasi tutto nel tempo della rivolu- 
zione , e per buona parte trasmesse eziandio in quello , si ven- 
nero raccogliendo negli inizi del 51 ; e guardate tutte insieme 
ci rendono f immagine di un Concilio , diciamo così, disperso. 
Sono esse presso cinquecento, ma ben più assai sono i Vescovi che 
vi pronunziano il lor parere , in quanto una sola lettera ò talora 
sottoscritta da’ Pastori di una intera Provincia ed eziandio di un 
Regno intero. Non vi è lingua o tribù , popolo o nazione cho ivi 
non sia in certa guisa rappresentata : dalla Corea e dalle rive 
occidentali del Giappone fino alle sponde del Perù e della Cali- 
fornia ; dalle rive nordiche del Baltico fino all - Australia ed al 
capo di Buona Speranza. La credenza, il sentimento , il volo di 
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dcgento m motti di Cattolici non potevano essere più autorevol- 
mente e più compiutamente testificati ! « (1). 

Raccolti in tal modo siffatti voti , c in tanto numero e di cosi 
grande autorità , come ogni altro documento di tal natura , sin 
presso a mille , la prelodata Santità Sua si degnava di ordinare 
la stampa di questa preziosa collezione , che senza dubbio sarà 
un monumento bellissimo della pietà c della devota tenerezza 
di affetto della Chiesa universale e del suo Capo visibile verso 
il più grande ed il più ineffabile de' Privilegi dell’Augusta Geni- 
trice di DIO. Infatti non come una pubblicazione , ma come una 
stampa a pochi esemplari , vide la luco questo tesoro col tito- 
lo : Pareri dell' Episcopato Cattolico , di Capitoli , di Congregar 
zioni , di Università , di Personaggi ragguardevoli ec. ec. sulla 
definizione dogmatica dell’ Immacolato Concepimento della B. V. 
Maria , rassegnati alla Santità di Pio IX P. M. in occasione della 
sua Enciclica data da Gaeta il 3 febbraio 1840- Roma co' tipi 
della Civiltà Cattolica 185 I - 1852, 9 volumi in 8.° 

Oltre a ciò il Santo Padre ordinava una particolare Congre- 
gazione composta del fiore della sapienza Romana , sotto la pre- 
sidenza dell’ Em. Cardinal Foniari Prefetto della sacra Congre- 
gazione degli studi ( ultimamente passalo all' eternità ) , acciò 
con ogni più grave ponderazione maturassero di maniera il punto 
dell' Immacolato Concepimento del! Eccelsa Donna , ormai di- 
venuto credenza cattòlica , che non rimanesse altro che fare in- 
torno ad esso,' per raggiungere il bramato nobilissimo scopo. 

E mentre davasi cosi luogo a profondi studi , ricorreva al po- 
tentissimo mezzo della preghiera, onde implorare dall'ALTlSSI- 
MO i lumi necessari al più grande affare, per ultimarlo. Quindi 
ebbero luogo le altre pie unioni di Preghiere, come quella sortita 


(1) La Civiltà Cattolica: Congruenze sociali di uno definizione dogmatica 
$uW Immacolato Concepimento delia B- V. anno ili. voi. Vili. pag. 377 e 
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sotto il Pontificato di Gregorio XVI , e di sopra da noi cennata. 
Egli è vero che un’ altra simile pia timone aveva avuto origine nel 
principio dell’ anno 1849 nel Regno nostro per opera di un Fran- 
cescano, alla quale il Santo Padre con rescritto del 26 aprile dello 
stesso anno concedeva f Indulgenza plenaria oc. (1); ed un'altra 
ancora s’instituiva dagli stessi Francescani nella lor Chiesa di Ara- 
Coeli in Roma , eziandio con indulgenze parziali o plenarie, be- 
nignamente concedute da Sua Santità (2); ma la principale senza 
dubbio è quella già stabilita in S. Maria della Pace in Roma 
stessa , presidente l’ Eminentissimo Cardinal Patrizi Vicario di 
Sua Santità , con indulgenze parziali e plenarie , ed altresì 
1" Altare privilegiato personale una volta alla settimana ad libi- 
tum a tutti i Sacerdoti ascritti ec. nel cui manifesto a stampa si 
leggono queste consolantissime .parole : » Per l’ ardente zelo ed 
» affettuosa devozione de’ Pastori di anime verso l’ Immacolata 
n Madre di Dio sempre Vergino e nostra gran Protettrice, il ri- 
» sultato degli associati alla detta pia unione fu cosi felice pel 
» corremo anno 1853 , che si possono contare celebrarsi in tutto 
» l’Orbo Cattolico sopra mille messe al giorno per gli esposti fi- 
li ni » (3). 

Finalmente il sommo Pio IX di tanto non ancor pago, coll’ En- 
ciclica data in Roma a S. Pietro il 1 agosto del corrente anno 
diretta a Patriarchi , Primati , Arcivescovi , Vescovi , od altri 
Ordinar! locali dell’ Orbe Cattolico , per somma benignità con* 
cede di aprirsi ungruii/eo di Ire mesi ec.; e son pur gravissimo 

(1) Agostino Pacifico Op. cit. pag. 830 o seg. 

(3) V. l'Uiùtcrt , 30 mare 1854. Auociation d« f ImmaeuUt Conetptùm 
i le. ; ed in nota : » Une petite notice concernente )' Associa tion de l’/tro- 
» Coeli ae trouve , à Paris, chez Jacques Luco (Tre , libraire , ruc do Vieux- 
Colombicr , 29 : à Boorges , ebez P. A. Manceron, editeur, ruc de Jac- 
que-Cocur ». 

(3) V. nello stesso Giornale il tango articolo di tal pia unione , e la Pa- 
gella a stampa che la medesima distribuisce agli associati. 
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le seguenti parole . » Ma desideriamo ardentemente , venera- 
li bili fratelli , che nel porgere pc'fini sovracccnnati fervide preci 
» al clementissimo Padre delle misericordie , non tralasciato 
» ancora di supplicarlo , secondo quel che vi scrivemmo nella 
» nostra Enciclica data il 2 febbraio 1849 da Gaeta , insieme ai 
» vostri fedeli con ardore sempre più vivo , affinchè compiac- 
» ciasi d’ illuminare propizio colla luce del suo Santo Spirito la 
» mente nostra , perchè possiamo quanto prima stabilire inlor- 
» no alla Concezione della SS. Madre di Dio Immacolata Ver- 
» gine Maria , quel che torni a maggior gloria di Dio , e lode 
■> della stessa Vergine Madre amantissima di noi tutti. 

» Ora affinchè i fedeli a voi commessi preghino con più fer- 
» vorc di carità c maggiore abbondanza di frutto , nbbiam de- 
li liberato di aprire e dispensare quei tesori celesti , de’ quali 
» l' Altissimo a Noi confidò I' amministrazione. Laonde pieni di 
» fiducia nella misericordia di Dio Onnipotente , e nell' aulori- 
» tù cc. (I). 

Quindi i giornali Francesi pubblicavano ( ed è ciò notevole 
anco per un'altra sapientissima risoluzione presa dal Santo Padre 
al grande scopo diretta ) » Dne grande joie se preparo pour 
» T Eglisc. Ou nous ócrit de Rome qu une réunion d Evéques 
» appartenans aux diverses nations de la Catholicilé va ótre con- 
» voquée par lo Souvcrain-Pontife ù la fin du mois d' ottobre 
» dans la capitale du monde chrélicn , pour assister ù des dòti- 
» bérations sur l'Immaculée Concepì ioti de la très-Sainle Viergc, 
> et parliciper sans doule à la proclamation do la défiinlion 
« dogmalijuc si impatiemment attornine. 

» 11 est donc probable qne le 8 dicembre de celle année verrà 
» r accomplisscmcnt du vocu universel , et que Marie sera 
» preclaro éc, par la voix infaillible de l' Egliso, lmmaculée dans 
» sa Concepitimi » (2). 

(1) La Civiltà Cattolica , an. V. seconda sor. voi. VI. pag. 559. 

(2) Dckatt , 12 ao&t 1851 - » On lit dans f V mitri , etc. - Barrier. 
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£ la Civiltà Cattolica a questo stesso alludendo , diceva : » E 
» l’ età nostra’ che per superba febbre di orgoglio vaneggia , e 
» le cose di Dio e i misteri della Fede non intende, vedrà forse 
» tra breve con istupore tutto il senno cattolico accorrere alla 
» eterna Città , c quivi tra la gioia de' fedeli plaudenti ripeterò 
» la voce di Dio che la sua Figlia , Madre c Sposa disse e volle 
• fino dall' origine Immacolata » (t). 


(1) An. V. 2. ser. V. VI. p. 2. pag. 755. 
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OSSERVAZIONI. 

Fin qui abbiaci connato i fatti piti considerabili , principal- 
mente intorno alla definizione dogmatica : ora ci si consentirà 
di farvi sopra talune nostre osservazioni , le quali , se mal non 
ci avvisiamo, serviranno a illustrare vie meglio c rafforzare que- 
sto stesso argomento , e riusciranno nel tempo stesso di soddis- 
fazione a'divoli dell' Immacolato Concepimento della Gran Ma- 
die di DIO. 

Sono ormai quattrocento quindici anni che l’ ineffabile nostro 
Mistero era salito in tanta rinomanza, che il celebre teologo da 
Segovia, detto con leggiadra frase l'Omero e il Platone della 
nostra grande Controversia , con tal viva forza di ragioni e peso 
di autorità il dimostrò nel pieno Concilio di Basilea, che quei 
Padri concordemente si disposero per canonicamente definirlo. 
Eppure con tutta la loro ferma volontà, alla fine non ci diedero 
che un decreto favorevole bensì alla Pia sentenza, ed assai più 
al culto dell’ Immacolato Concepimento, ma non un decreto dog- 
matico (1). 

Leone X, che prima di ogni altro Pontefice conceduto aveva 
tra tant altri singolari Indulti quello singolarissimo al Clero di 
Molina nella Spagna , che cioè nella notte innanzi la festa del- 
l' Immacolata Concezione dopo il mattutino e le laudi potessero 
celebrare ima Messa solenne, siccome nella notte del S. Natale 
di N. S., Indulto esteso dappoi da Clemente XIV a’ Minori Con- 
ventuali di Sicilia (2) , prese egli pure la risoluzione di voler 
definire l'Immacolato Concepimento nel Concilio di Laterano nel 
1512, e a tal uopo già aveva fatto disporre la materia. Ma in- 
sorte altre circostanze , di questo punto non si trattò (3) 

(1) Agostino Pacifico Op. cil. pag. 836 e seg. 

(2) Ivi, pag. 780 « 811. 

(3) Ivi, pag. 839. 
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Ebbe luogo nel gran Concilio di Trento, dove si propose con 
tanto zelo del Cardinal Pacheco, che a testimonianza del celebre 
Domenicano Catarino, il quale era presente : i Padri si erano già 
disposti di quasi concorde sentimento, ad eccezione di alcuni p't- 
chissimi , a deciderlo. E quel che più ò degno di considerazione, 
ancor venticinque Vescovi Domenicani erano in tal sentenza. E 
ciò non ostante ben si ottenne in vece la gloriosa eccezione della 
Immacolata Madre di DIO dal decreto del peccato originale ; 
ma non già una dogmatica definizione (4). 

Paolo V altresì affermò all’Ambasciadore di Filippo III Re 
cattolico: che era manifesto potersi questa controversia definire (2); 
ed intanto non venne al fatto, come altrove si disse. 

Urbano Vili di accordo con gli Eminentissimi Cardinali nel- 
la Congregazione del S. Officio del 28 gennajo 4G27 disse : che 
la cosa era giusta a tal segno, che o si doveva definire, o stabilire 
con equipollenza di definizione (3). Ma nulla se ne fece. 

Finalmente si rifletta a quel numero di dotti teologi , che fin 
dal secolo XV già tenevano la pia sentenza come prossimamente 
definibile di fede , o crebbero dappoi a proporzione che la San- 
ta Sede pubblicava le sue Costituzioni a favore di Maru Con- 
cetta in grazia. Fra questi senza dubbio gran fama si acquista- 
rono gli Eminentissimi Cardinali Bellarmino , Albizio, Nidardo, 
Toledo e Bclluga ; nonché i Vescovi Merinero , Crespi-Borgia 
Filippino , e Crespi-Borgia Domenicano, Catarino pur Domenica- 
no celebre, e S. Alfonso Maria de Liguori, concordemente a 
Vasquez, Valenza, Raynaudo, Lossada, Duvallio, Viva, c prin- 
cipe fra essi l'esimio Suarez (i); e l’illustre Bossuet parimente 
questa stessa verità dell' Immacolato Concepimento di Mama la 


(1) Agostino Pacifico Op. cit. pag. 810 c seg. 

(2) Strozzi, tib. IX. cap. 6. 

(3) Agostino Pacifico, pag. 787 e 84S. 

(4) Ivi, 842 c scg. 
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collocava immediatamente dopo gli articoli di fede, attesa la sua 
intrinseca certezza. 

Ora come va poi, che mentre i Dottori di Basilea, i Padri del 
Tridentino , non meno che gli stessi Sommi Pontefici di accordo 
dichiarano, può bene definirsi il caro Mistero, ed intanto pregati 
con mollissimi voti di tanti Vescovi , con calde istanze di tanti 
Principi cristiani , e fin con solenni ambasciale , con innumere- 
voli suppliche di tante città, di regni interi, umiliate altresì ol- 
tre a lodati Sommi Pontefici, anche a Gregorio XV, ad Alessan- 
dro VII , a Clemente XI e Clemente XII , e da ultimo a Bene- 
detto XIV, pressati anzi per secoli e secoli dal sempre crescente 
e progressivo consenso di lult'i fedeli; eppure non mai vennero 
a tal bramata definizione ? 

Tentiamo di rivelare brevemente questo grande arcano -ID- 
DIO noi volle ancora-E perchè? 

I Perchè si sarebbe detto che un riguardo a' Principi del se- 
colo, e massime alle grandi Potenze di Europa, come allo stre- 
pito delle loro straordinarie Ambasciate, aveva mosso il Roma- 
no Pontefice a pronunciare la solenne parola : sicché la politica 
si avea presa per ispirazione divina. Geloso pertanto IDDIO del- 
la bellezza della sua Chiesa , u molto più di quella di sua Ma- 
dre, non volle che questa macchia bruttasse quei volti celesti. 
Ed a tal proposito è assai memorabile ciò che disse Paolo V al- 
l Ambaseiadore di Filippo III , allorché a dir vero stringeva un 
po' il Papa co' robusti argomenti , nel chiedere la definizione di 
cui è parola: » ch'egli (risposo Sua Santità) non riprovava nè 
» l'istanza, nè l’ affetto divoto del Re Cattolico, il quale aveva 
» ben soddisfatto con tanto alle parti -di cristiano e di saggio 
» Principe ; ma che non potevano sempre i Pontefici secondare 
» 1 voti benché pii de' Monarchi , e singolarmente in quelli af- 
» tari che non pendono dal sentimento umano , ma dall' ispira- 
li sione dello Spirito Santo , il quale spira dove e quando vno- 
» le : che non poteva 1’ uomo senza temerità rimuovere la cor- 
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» Una del Santuario ed affrettar la dichiarazione degli arcani 
» della Fede , per cui la Provvidenza ha disposti i suoi tempi : 
» aver ciò bisogno di profonda deliberazione. . (1). 

II. Perchè è proprio della sapienza c bontà infinita di DIO 
far lungo tempo desiderare le sue grazie ; e ciò per quelle tante 
ragioni di cui trattano particolarmente gli Ascetici, e che non è 
mestieri di qui cennarle. Anzi quanto più singolare è la grazia 
che se gli chiede , tanto più a lungo la fa bramare. Laonde la 
venuta di GESÙ CRISTO, grazia sopra tutte le altre segnalatis- 
sima, non volle concederla, se non dopo passati quattromila an- 
ni di continui accesi desideri, sospiri e lagrime di quante elette 
anime si contano da Adamo sino allo Sposo purissimo di Maria 
Vergine il Patriarca S. Giuseppe , sino a Maria stessa. Maiia 
pertanto, eccetto la sola infinità e le differenze personali, è iden- 
tica con DIO Redentore suo Figlio , in guisa che a coro pieno i 
Padri la chiamano la Riparatrice, la Corredentrice del Genere 
limano. Quindi la Chiesa medesima dallo SPIRITO SANTO illu- 
minata e retta, appunto nelle solennità del di Lei Immacolato Con- 
cepimento e per tutta l'ottava ne' divini uffìzi con lietissimo ani- 
mo a Maria rivolta, e sì le dice: Conceptio tua, Dei Genitrix 
Virgo , gaudium annunliavit universo mundo : ex Te enim orlus 
est Sol juslitiae Christus Deus noster , qui solvens maledici ionent 
dedii benedictionem , et confundens mortem , donavit nobis vitam 
sempitermm : Allcluja. 

La singolarità dunque e la grandezza della grazia della defi- 
nizione dogmatica del più grande c più maraviglioso Privilegio 
dell' eccelsa Madre di DIO, è tale, che non ci ha voluto meno di 
quattro secoli di ardenti voli e di accese brame , perchè IDDIO 
alla fine si degnasse di concedere tanto bene inestimabile alla 
sua Chiesa 

III. Perchè finalmente (per tacere di altre ragioni di minor 


(1) Strozzi, lih. IX. cap. 6. 
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conto) zelandosi per più lungo tempo la difesa dell' Immacolato 
Concepimento di Maria, e promovendosene sempre più il Culto 
con nuove concessioni, la definizione dogmatica che in fine su- 
derebbe a risultare, tornerebbe certamente non solo a maggior 
e più distinto merito della Chiesa , o di quanti vi preser parte . 
sia con nuove istanze alla Santa Sede umiliate, sia con dotte lu- 
cubrazioni, sia da ultimo con incessanti e fervide preci all' AL- 
TISSIMO per lo stesso fine dirette, ma anche a trionfo assai più 
glorioso per la Cattolica Fede. 

E per verità posto che o il Tridentino , o Paolo V , o altro 
Pontefice fino a Benedetto XIV ( ultimo Ira quegli a’ quali ven- 
nero fatte le istanze per tal oggetto; avendo la rivoluzione Fran- 
cese troncato di mezzo ogni pcnsiere di pietà e di religione ; e 
non si tornò alle medesime istanze so non a Gregorio XVI , e 
dopo che si videro le maraviglie ed i miracoli oprati da DIO 
per mezzo della Medaglia rivelata da Maria nella stessa Francia! 
come altrove si disse ) pronunziato avesse la solenno parola , 
di grazia tutti gli altri Pontefici venuti dopo avrebbero potuto 
largheggiar tanto , quanto di fatto fecero , in concessioni , e 
moltissime veramente singolari , a tal che de’ soli Gregorio XVI 
e di Pio IX felicemente regnante si contauo sàio a mille <jmtlro- 
eenlo trentotto decreti , onde vie più promuovere il cullo del- 
l'Immacolata Maria? E chiarita per tal modo codesti Sommi 
Pontefici di giorno in giorno sempre più la loro mente , non ne 
aumentarono , staremmo per dire , all'infinito i gradi della pros- 
simità della stessa definizione dogmatica? (4 ). Oltre di che quante 
dissertazioni , quanti voli , quante palinodie , quante diatribe . 
quanti ragionati editti, quante opere immense, stampate e ine- 
dite , rare e comuni , esistenti e perdute , note ed ascose , scritte 
da Paolo V in qua a provare , a corroborare , ad illustrare non 
pur la intemerata orìgine della gran Donna,. ma altresì la me- 


li) Agostino Pacifico Op. cit. cap. III. pag. 775-832. 
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desima dogmatica definizione , avrebbero mai avuto luogo , in 
uno collo zelo spiegato per ciò stesso da tanti dotti , da tanti sa- 
pientissimi Ordini religiosi , da tante Università , da tante Scuo- 
le , da tante Corti , dall'Episcopato Cattolico , da tatto il Mondo 
in somma cristiano e pio , e per secoli durato , se codesto Som- 
mo Pontefice dell’ ineffàbile Mistero ne avesse di già promulgata 
la dichiarazione di Fede? 

Finalmente avrebbe altresì mancato ciò che sopra ogni altra 
cosa è più caro al cuor di DIO , e più grato alla stessa Vergine 
’ Madre ; cioè le tante caldissime preghiere, gl’ innumerevoli Sa- 
crifizi e le innumerevolissime Comunioni , che per ottenere la 
stessa definizione si sono olTerte , e tuttavia di continuo si oliro- 
no SMALTISSIMO da tante anime virtuosissime , da tante Spose 
del Nazareno Signore , da tanti Cardinali , Arcivescovi , Vesco- 
vi, Generali di Ordini, Prelati, Sacerdoti, Religiosi di ogni Isti- 
tuto , e secolari di ogni classe. Osservammo che la sola Pia 
Unione di S. Maria della Pace in Boma, e propagata da per tutto 
il cattolicismo , nel volgere dell’anno 1853 contava sopra mille 
messe al giorno celebrate principalmente per questo santissimo 
fine. Di quella avuta origine anche in Roma diretta allo stesso 
scopo sotto il Pontificato di Gregorio XVI di f. r. , l’ ultimo dei 
figli del Serafico Patriarca S. Francesco nel nostro Regno già 
raccolse quattrocento Messe cantate , quattromila cinquecento 
Messe basse, e più di trentamila Comunioni tra religiosi chierici 
e laici , monache e secolari di ogni ceto (1). Ora fate il conto 
quante ne avranno raccolte tutte insieme le quattro Pie Unioni a 
ciò istituite e per tanti anni or sono? E quant’ altre Orazioni, e 
Penitenze, e Comunioni, e Sagrificl non offersero a DIO Anime 
santissime ( come un S. Alfonso Maria de Liguori, un Bealo Leo- 
nardo da Porto Maurizio , cho pur bramano codesta definizione 
dogmatica ) , e tutto ciò continuato per interi secoli? 

(2) Appendice agli Opuscoli de’ PP. MM. Domenicani Spada e Saltano 
ec. §. III. pag. 21)1 e seg. Napoli 1818. 
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Or quanti vantaggi testò si cernivano, e questo cumulo <f in- 
comprensibil bene, non torneranno a maggior e più distinto me* 
rito della Chiesa non meno che di tanti suoi figliuoli , a maggior 
incremento della stessa cotanto bramata definizione dogmatica, 
e a trionfo assai più glorioso per la cattolica Fede? 

Le Rivelazioni di S. Brigida, già approvate in particolar ma- 
niera da cinque Sommi Pontefici , cioè Gregorio XI, Urbano VI, 
Bonifacio IX , e Martino V (I) , il P. M. Campanella famoso Do- 
menicano (2) fin dal suo tempo le giudicò di sì gran peso , che le 
preponeva alle stesse autorità de' Padri , dicendo : » che i Padri 
( s' intende di taluni mal interpretati (3) ) han parlalo opinando ; 
all’ incontro S. Brigida ha parlato testificando .... Questa mi con- 
vince nelle sue Rivelazioni approvate dalla Chiesa e dall' even- 
to » (4). Ebbene, ciò che Mabu stessa rivelava alla gran Santa , 
appunto istruendola intorno al suo ineffabile Concepimento or 
sono cinquecento cinquanta e più anni , sicché ora più che mai 
si ha come propria e vera profezia (5) , conferma mirabilmente 
ciò che da noi è stato di sopra ccnnalo ; e però amiamo di ripor- 
tare le stesse parole della Vergine Madre: Uosa ix oca eco 
Concepì a rei, bene pot est toc ah avsea boba, jrr psetiosa . . .xam 
Tl'XC IXCOCPIT PBIXCIPWM SALCTIS OMNIUM , ET TENEBSAE QUASI 
FESTIXABAXT IX LUC1M. DeVS XAMQUE UNGULA NE QUONDAM . ET A 

(1) V. Agostino Pacifico, pag. 818 e seg. 

(2) Ivi , pag. 692. 

(3) Ivi , pag. 213-235. 

(1) Pagano : Lettera atta S. di fi. S. Papa Pio IX, pag. 72. 

(5) Dicendum , quod meni Prophetae duptieiter a Dea inetrvitur : «no 

modo erprenam Recetalionem De Ili t ergo, quae exprtue per epiritum 

prophetiae Propheta cognoicit , maximam certiludinem /lattei , et prò cerio 
hotel, quoihaec tunl Annidi» eiii recelata.— S. Thora. 2. 2. quaest 171 
art. 5. 

« Lo Rivelazioni divine, provenendo da DIO, eh’ è prima verità , deb- 
» tono neeeuariamente avverarsi ». — Searamelii : Direttorio mistico ee. 
tratt. IV. cap. XVII. num. 219. U primo coutrauegna eia la verità . 
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SAtOllO ABSCONDITVM TACERE TOLPIT IH OPERE EVO , QPEMADMODC.M 
PEC1T IX VIRGA MUDA PLORESCEXTE ■ SeD SCITO , QVOD CoSCEPTtO 
ME A KOM OMXIBVS NOTA PC IT , QUIA TOLVIT DeVS , QVOD SICVT AXTE 
LECEM SCRIPT AM PRAECESSIT LEX XATVRAUS , ET ELECTIO VOLUETARIA 
BOXI ET MALI , ET POSTEA TEXIRET UI SCRIPT A , QLAE COBIDEKET 
OMXES ESORDI X ATOS MOT VS: SIC PLACE tT DEO , QVOD AMICI SVI PIE 
Dl’BITAREXT DE CoXCEPTIOXB MBA , ET QVILIBET OSTBNDEUT ZELVM 
SIT AI , DOWC VRllliS CLARESCERET H TEMPORE PRABORD1SATO (I). 

RISPOSTA AD Bit’ ISTERROflAZlOS*. 

Ed è egli poi vero, che questo tempo da DIO preordinalo sia 
il presento ? 

Noi franco rispondiamo di sì ; e tralasciando quant' altre ra- 
gioni che a tal fine potrebbero addursi , amiamo di riportarne 
una sola , però potente , profonda , altamente arcana. 

È chiaro da quanto ò stato per noi fin qui connato , che la 
ispirazione di voler definita dogmaticamente l'Immacolata Con- 
cezione della Gran Madre di DIO, moveva sempre da’Cardinali. 
Arcivescovi e Vescovi , dalle particolari Chiese , dalie Universi- 
tè , dagli Ordini regolari , dal fiore in somma della dottrina e 
della pietà cristiana , come dalle grandi Potenze di Europa cat- 
tolica ; però ripugnanti costantissimamcnte in fatto i Sommi Pon- 
tefici Paolo V , Gregorio XV , Urbano Vili, Alessandro VII . 
Clemente XI , Clemente XII , e Benedetto XIV. 

Per f opposto all’ epoca nostra la inspirazione mosse princi- 
palmente dalla s. m. di Gregorio XVI , che primo tra i Sommi 
Pontefici , come non mancammo di far osservare , rivolse l'ani- 
mo propenso alla definizione dogmatica , in guisa che si risolvè 
di venire all'atto solenne. 


(1) Renio!. Ub. VI. cap. LV. tom. II. pag. 112. Komae 1028. V. il Co- 
mprilo di Monsignor Durando ivi oc. 
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E questa inspirazione in Gregorio XVI iniziata certamente 
da DIO , venne a compiersi e perfezionarsi nel suo degnissimo 
Successore Pio IX , quasi dissi , per voler DIO dare una prova 
più sensibile c più luminosa della verità della stessa sua divina 
inspirazione, avendo detto GESÙ CRISTO, e dall'Apostolo dap- 
poi ripetuto ben due volte : In ore duorum , vel trium testium 
stet omne vcrbum (I). 

In fatti Sua Santità nell’ Enciclica del 2 febbraio data da Gae- 
ta , dopo di aver cennato ciò che si è detto del suo Predeces- 
sore venendo a sé così dice : Itaque vel ab ipso supremi No- 
stri Pontipcatus exordio summa quidem cdacritale in tanti mo- 
menti neyotium curas cogitationes</ue Nostra* serio convertimus , 
atque liumiles fervidasque Dea Ojdimo Maximo preces adhibere 
haud omisimus , vi coelestis suae gratiae limine mentem Nostrani 
colluslrare velit , quo cognoscere possimus quid in hoc re a Nobis 
sii peragendum. 

E quando il prestantissimo teologo Perrone dedicava la sua 
opera appunto sul dogmatico decreto alla Santità Sua , il San- 
to Padre degnandolo dell'altissimo onore di sua pregiatissi- 
ma risposta , udite di grazia come esprimevasi : Nihil certe 
Nobis gratin s, nihil optabilius , quam ut debitus erga Sanclissimam 
DE IGenitricemomniumque nostrum amantissimam Ma I rem Immo- 
nda toni Virginem JUariam cultus , pietas et observantia magi s in 
dies ubique augeatur , Ejusque laudum praeconia ab omnibus rile 
concelebrantur. Ex quo prò fedo intelligis, Dilecte Fili, quanta 
animi Nostri voiuptate acceperimus Disquisitionem theologicam 
de Immaculato B. V. Mariae Couceptu a te latine exaratam, ac 
nuper romanis typis in lucem editam , Nobisque inscriptam. 

Così pure allorquando il Duca di Serracapriola , previo il com- 
piacimento di S. M. il Re N. S. , nella nobilissima premura di 


(t) Matth. XVHI. 16 Jo. Vili. 17. 11. Cor. XIII; 1. Hebr. X 28 
Deut. XVII. 6. XIX. 15 
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voler far gradire copia altresì al Santo Padre dell'opera del 
Francescano P. Agostino Pacifico: La Chiesa Cattolica ec. come 
altrove si disse , l’ Eccellentissimo Signore rassegnavate con ana- 
loga sua supplica , chiedendo nel tempo stesso la definizione 
dogmatica ; la Santità Sua nel Breve del dì 18 luglio 1853 
spedito al Duca per la segreteria de’ Brevi a’ Principi , degnavasi 
di cosi rispondere : V'ehementer attieni libi gralulamur, tura de 
singulari pietate ac devotione , qua Sanclissimam DEI Geniiri- 
cem Immaculatam Virginem Uabiam prosequeris , tum de exi- 
mio sane studio , quo tantopere exoplas , ut ejusdem Sancltssimae 
DEI Malris gloria et cultus majoretti in modum augeatur , et 
propagetur. Quo certe nihil Nobis gratius, nihil jucundius, nihil 

oplabilitu contingere palesi 

Quindi il dottissimo teologo Passaglia nella dedica al Santo 
Padre del suo nobilissimo Contentano sull' Immacolato Concepi- 
mento di Maiia , e ci compiacciamo di qui ripeterlo, insigne mo- 
numento di sacra dottrina , e sì le dice : » Tu in hac ipsa Urbe , 
» quam unam Cbristianae gentes cocleslium doc trina rum magi- 
» stram colunt , ontnem operam eo contulisti , nt rei veritatem 
» consiliorumquc divinorum rationc adsequerere ; Tu postremo 
» paucis ante annis animi tui sententiam , scu potius injectas 
• Tibi divinitus pracscntiones, bisce verbia prodidisti: Sihil certe 
i Nobis gratius , nihil optabilius et c. (ut sup. ) 

Possono darsi prove piti autentiche , più irrefragabili , per 
dimostrare come il tempo preordinato da DIO per la definizione 
dogmatica dell’ Immacolato concepimento della Vergine Madre, 
e rivelato da cinquecento cinquanta e più anni indietro da Mahia 
stessa a S. Brigida , è appunto l’ epoca nostra ? 

Eppure, come per abbondanza, ci si consenta di qui soggiun- 
gere : Fin da circa dodici anni or sono una gran Serva di DIO , 
Fondatrice di un novello Istituto di sacre Vergini benedetto già 
dal Ciclo , celebre ormai |>er le sue illuslrasioni sul Vecchio e 
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Nuovo Testamento in ventisei volumi comprese (1) . oltre a due 
altri volumi di Riflessioni morali (2), al di lei Superiore affer- 
mava , cbe la definizione dogmatica di cui è parola , per tanti 
secoli bramata , all' epoca nostra avrebbe sonito il suo glorioso 
effetto. 

Inoltre un'altra Serva di DIO, e quel che più è notevole, reli- 
giosa Domenicana , morta a’18 gennaio 1840 nella verde età di 24 
anni e 9 mesi , e della quale si sta stampando la virtuosissima 
vita, appunto della stessa definizione dogmatica trattando , così 
scriveva ai suo Direttore : Veramente, padre mio, la divozione a 
Maria Immacolata pare che è connaturale a noi , e che la portia- 
mo seco noi fin dal sena materno. Oh che iella Mamma , quanto 
la vorrei amare assai , assai , e tanto assai , che io stessa non 
so dirlo ! . ■ . E siate certissimo che tutto riuscirà. La grazia 
è certa , perchè Ut terza pietra che Gesù Bambino mi regalava, 
superava le altre due nello splendore e bellezza , e intesi, che 
quella era la grazia dell' Immacolato Concepimento di Maria . 
e quanta gloria sarà resa alla SS. Trinità pel suo mezzo . . . 
jtunque, padre mio, la grazia per la Mamma T avremo, 1‘ avre- 
mo e c. 

E vogliamo far osservare die detto autografo di questa Sen a 
di DIO è segnalo dalla data del dì 25 giugno 1848 ! 

Più considerabile ancora è il detto di un' altra Serva di DIO : 
Che, cioè. Pio IX riceverà una grande consolazione, non provata 
giammai da’ suoi Predecessori, nè capace di esser provata da ' suoi 
Successori. Allora, come sovente avviene , niun conto si fece di 
questa proposizione detta così in generale , senz’ altro comen- 
lo ; tanto più che il Santo Padre si trovava immerso nel dolo- 
re , venendo corrisposto con nera ingratitudine da coloro che 


(1) V. la edizione Napolitana degli anni 1816 c seguenti. 

(2) V. la edizione Napolitana dell'anno 1850. 
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aveva più degli altri colmato di benefici ; e che all' Osanna del 
trionfo , avevano ben presto fatto succedere lo bestemmie del 
Calvario 1 ... Ma ora il detto di codesta Serva di DIO può non 
tenersi in conto di profezia ? 

Finalmente quando tutti gli Stali di Europa , ed insieme la 
città capitale del Mondo cristiano , agitanti tuttavia in fiamme di 
rivolta, in discordie civili, in guerre tra popoli e popoli, sì che 
col Monti potevasi ripetere : 

» Arme fremon le genti , armi cospira 
L’ Ostro e l’ Occaso , l’Austro e l’Aquilone , 

E tutta quanta Europa arme delira » 

un umile Francescano, qual aquila che col suo volo rapidamente 
sormonta le nubi , egli giunse fino nel seno stesso di DIO , e fis- 
sate lo sue pupille in questo Sole di giustizia , s' instruì delle di- 
vine permissioni. Fu allora che si volle svelato il gran mistero, 
perchè tornasse a maggior gloria del Signore , ed a conforto 
di tutt’i buoni. Laonde alludendosi al Serpe insidiatore ,■ e 
riportato al di costui riguardo ciò che disse il massimo tra' 
Poeti : 

» S'ei fu sì bel, com'egli è ora brutto, 

E contrai suo Fattore alzò le ciglia , 

Ben dee da lui procedere ogni lutto » (l) : 

si soggiunse : > Noi però abbiam luogo a tranquillarci .... Ini- 
» micilias ponam inter te et muKcrem : Ipsa conterei caput tuum. 
» Cui haec servata victoria est nisi Mari ab? Sì , Pio IX è de- 
li legato espressamente da DIO ad effettuare i suoi eterni de- 


li) Dante: Inferno, canto XXXIV. V. Cesari : Bellezze iella Commedia 
di Dante Alighieri, voi. II. dialog. XI. 
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» creti : il tempo in quelli preordinato è già giunto. L' opera 
» di Pio IX è luti’ altra di quella cho la comune degli uo- 
» mini si pensa : dessa è al di sopra delle opere di trenta^ 
» due gloriosi ed immortali suoi Predecessori : il compimento 
» di quanto questi lutti insieme oprarono in trecento settanta 
• e più anni or sono a favoreggiare in mille guise caldissi- 
» me l Immacolato Concepimento della Gran Madre di DIO ». 

E quando dopo non guari di tempo il Santo Padre lo godem- 
mo tra noi , e degnossi un di ( chi scrive queste pagine ne è te- 
stimone di vista ) trattenersi col Francescano di cui è parola in 
santi colloqui , sì che giunse a tanta degnazione la Santità Sua 
di confidargli esser egli un suo Confratello , un Francescano pro- 
fesso del terz' Ordine (I), il nostro Frale , di entusiasmo riboc- 
cante da non potersi contenere, prostrassi di nuovo a’ piedi della 
Santità Sua , ed in quelli non cessava d'imprimere caldi e lun- 
ghi baci. E rientrato dappoi in calma , ebbe luogo a vieppiù 
confermarsi, cho a Pio IX era stalo conceduto il dono altissimo 
di dover un di definire dogmaticamente l’ Immacolato Concepi- 
mento della Gran Madre di DIO (2). Egli è pertanto che a noi 
ben possono applicarsi quelle parole del divin Redentore: Beati 
ociik (pii vident quae vos videtis. Dico enim vobis, quod multi Pro- 
phetae et Rcges volucrunt ridere quae vos videtis , et non vide- 
runt. (Lue. X. 23 et 24.) 


(!) Tra gli altri pubblici documenti di questo singolare aneddoto , ab- 
biamo quello nel Comjiendio dell' istituzione del Terz’ Ot time dei P. S. 
Francesco & Assisi , pubblicai) nel 1831 in questa Capitale co' tipi di An- 
drea Festa , dove alla pag. 37 si riporta come la Santità Sua professò 
la regola dello stesso Terz’ Ordine nella Chiesa de' Frati Minori a' 23 set- 
tembre 1829 , ec. 

(2) V. Appendice agli Opuscoli de’ PP. MM. Domenicani Spada e Sal- 
zano ec. pag. 213-219, 287-291. Napoli 1818 - Agostino Pacifico: La 
Chiesa Cattolica ec. pag. 500-51 1 . - Tesoro delf anima ec. - Aneddoto 
importante, pag. XII. e seg. Napoli seconda edizione 1830. 
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5 CHE DIRÀ MÀI ALLORA L ORDINE DOMENICANO ? 

Fra’ moderni due han preso a trattare questo importante 
argomento ; il primo ò il P. M. Spada Domenicano già Reggente 
del Collegio della Minerva in Roma ; però di proposito egli si 
ferma alla dottrina di S. Tommaso , e dell’Ordine suo non fa che 
un cenno (1). L' altro ò il Francescano P. Agostino Pacifico so- 
vente qui citato, il quale ex professo tratta dell'Angelico Dottore, 
non meno che dell’Ordine illustre de' Predicatori, prendendolo 
ad esaminare sotto tutti i rapporti c col parlicolar riguardo al 
Sarpi , al Picenino, a Dugeuhagio seguito da Hogelio, e gene- 
ralmente a tutt’ i Protestanti , cosa non fatta da altri ; sicché im- 
piega quasi la metà del suo grosso volume intorno a questa ma- 
teria , ed in fine viene alla seguente conchiusione , la quale 
potrà servire di risposta al proposto dubbio. 

» Egli è pertanto che , se mal non ci avvisiamo , avendo già in 
» tal guisa soddisfatto ad un sentito bisogno di non pochi zelanti 
« Cattolici , segnatamente in quella parte della nostra Controver- 
» sia che riguarda l’ illustre Ordine de’ Predicatori , ci è d'uopo 
• qui dar fine. Ricercammo da prima dolla dottrina di S. Torn- 
ii maso , c quel che più monta nelle stesse comuni edizioni delle 
» sue Opere ; di maniera che mediante il lume vivissimo a noi 
a somministrato da sommi contentatoti , ad evidenza risultò es- 
» ser qucsl'angclico ingegno uno de’ primi tra i dottori Scolasti- 
» ci , che insegnasse l’ Immacolato Concepimento della gran Ma- 
il drc di Dio. Passando di poi al famoso suo Ordine, e divisi in 
» tre classi i Domenicani , già vedemmo come l’ Ordine istcsso 
> ancor dalla terza, ossia dal ! ultima classe de' suo^ , toglie al 


(1) Emme critico mila dottrina dell' Angelico Dottore S. Tummato di A- 
quinci circa il peccato originate relaticamenle atta B. V. Maria §. IV. num. 
92-115. pag. 70 c seg. Napoli 1839. 
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» parlicolar riguardo della materia di cui si tratta un potente 
» motivo per ben giustificarsi dalla falsa imputazione che gli 
» viene apposta , eziandio dalla volgare opinione di parecchi 
» tra gli stessi cattolici. Indi svolta da capo a fondo la storia 
» do' Domenicani della seconda classe , ed osservalo che diciotto 
» appena sono i scrittori dell’ affermativa opinione , dimostram- 
» mo i grandissimi vantaggi che dalla dotta lor opposizione, 
» incarnata con quella di non molti altri della stessa classe, risul- 
» tarono in parlicolar maniera , non pur alle arti e alla let- 
» toratura , ma alle scienze istesse, principalmente alla leolo- 
» già , c quindi alla civiltà. E lo stesso Mistero controverso 
» fin dal secolo XVII per siffatto mezzo contava a suo favore 
» seimila e cinijuantacimpie scrittori , oltre a dugento ottantotto 
» Domenicani. Laonde senza punto di esagerazione può ben 
» affermarsi , che 1' Immacolato Concepimento dell' Augusta 
» Donna, per codesto efficacissimo mezzo è a tanta altezza 
» sublimato ; risplende ora di tanta vivissima luce , che altro 
» non manca per essere allogato tra i più maravigliosi dogmi 
» di nostra sacrosanta lleligionc, se non la infallibile parola, 
u che non tarderà guari { si , ne abbiamo tutta la fede , trai per- 
ii che la brama accesissima c il volo di dugento milioni di Cat- 
ti lotici già è nel seno di Dio) c si pronunzierà dal Vicario di 
» Gesù Cristo , ferendo così ad un tempo la Santità Sua con un’ 
» arma occulta e finissima proprio nel cuore della superba e 
» laida Eterodossia moderna , e vieppiù ravvivando nel po- 
li polo Cristiano la fede al domina della infezione originale e 
» la intelligenza del carattere primario della rigenerazione di 
» Cristo. Da ultimo venendo alla prima classe de' Domenicani, 
» già osservammo quai fervidi sensi essi mai sempre mitri- 
li rono per un Mistero sì prediletto , e con qual ardente zelo 
« ne promossero da per tutto la devozione ; e quel che reca 
» veramente stupore si è , che ventimila Domenicani Dottori per 
i> io meno, il fiore , la crema dell'Ordine illustre, quelli che pro- 
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•» priamcnto compongono la celebre scuola Tomista, giurarono 
» finanche di sostenere la dottrina sull' Immacolato Concepi- 
» mento di Maria. 

» A vieppiù rafforzare siffatte verità noi ricercammo tra gli 
» antichi documenti i più notevoli , come Libri , iscrizioni , ma- 
li noscritti, martirologi , breviari , proci , obelischi , chiese , 
* campane , conventi , congregazioni , confraternite oc. ec. e 
» caldissime istanze eziandio alla Santa Sede umiliate per ottene- 
» re la Defixizioxe dogmatica. 

» £ dopo tutto ciò , e quant’ altro si è tralasciato , ancor si 
» dirà che l'angelico dottore S. Tommaso , che la sua celebra- 
li tissima Scuola , che in somma l’ Ordine immortalo, de’ Predi- 
» catori , sostenne mai sempre , o pertinacemente difese la opi- 
.» nione contraria all'Immacolato Concepimento della gran Ma- 
■ dre di Dio?. . . L' affermarlo ora non può non essero , che 
» l'abuso più ributtante che possa mai farsi della ragione, e Tef- 
» fetlo dell' odio infernale che nutre in cuor suo contro il Catto- 
» licismo , la Chiesa Romana , contro la più tenera di tutte le 
» Madri , la Ekesu ! (I). 

IL P E K C B È. 

-Ma in fine perchè venire a siffatta dogmatica definizione ? 
Lungo tornerebbe* la risposta; e però tra tanto che si sono già 
pubblicate e dagli antichi e da’ moderni , a noi piace di ripor- 
tare i soli titoli di quella ben ragionata del santissimo Ordine 
Cisterciense , e rassegnata come voto alla Santità di N. S. Papa 
Pio IX. Ella è divisa in dodici articoli a guisa di dodici stelle da 
cingere ed abbellire 1’ augusto capo della Donna dell'Apocalis- 
se. Eccoli : I. Ad firmandum et honorandum primum Redem- 
ptionispignus. -II. In grati animi argumentum. - III Adulteriora 


(!) Pag. 724 - 727. 
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vitanda dii urne iracundiae flagella. -IV. Ad majorem Dei glo- 
riata. -V. Ad maiorem li. V. tandem et excellentiam. - VI. Ad 
Catliolicae Religioni triumphum. -VI!. Pro solidanda Ecclesiae 
pace. - Vili. Ad solidiorem veritatis Conccjdionis prmitatem. - 
IX. Ad obslmendum os lot/uenlium iniqua. - X. Ad satisfacien - 
dum rotis et sollicitudini Ecclesiae Pastumm. - XI. Ad Christi- 
pdelium iucunditatem et incrementum dewtionis erga B. V. - 
XII. Ad obsecundandum Divinae votuntatis Decreti s (I). 

Ma queste son pie considerazioni di Monaci ! Ebbene eccovi 
due proposizioni della Civiltà Cattolica , i di cui compilatori non 
da giornalisti , ma da dotti teologi le svolgono , e provano tan- 
to davvero che preghiamo tutti a degnarle di un' occhiata. Pre- 
messo che col secolo XIX ricomparve I' Eresia vie più audace 
ne' Razionalisti , ne’ Panteisti , c ne’ pazzi vagheggiatori di un 
cristianesimo progressivo e civile , i quali tutti combattono i 
nostri santissimi dogmi , e più fieramente il domina del peccato 
originale (?) , per cui tra tanti alzò sua voce forte quel poten- 
tissimo e terribile llosselly (3), ecco le due proposizioni : 

Prima jiroposizione : » La Chiesa definendo che la B. Vergine 
» perchè predestinata Madre di Dio, fu per i meriti di Gesù Cri- 
>’ sto preservata dalla colpa originale , proporrebbe a' fedeli un 
» obbietto di Cullo dogmatico, il cui dogma, sotto forma concre- 
■' ta e vivente, include la negazione di tutti gli errori del razio- 
» nalismo e semirazionalismo eterodosso ». 

Seconda proposizione : » La definizione di questo dogma , 
» connessa colla condanna di quegli errori sarebbe un mezzo 


(t) Pareri oc. parte III. voi. IX. pag. 272. 

(2) Agostino Pacifico Op. cit. Scienze-Filosofia - Secolo XIX. Generale 
armamento della filosofia razionale e panteistica contro il peccato origina- 
le - Filosofia cattolica oc. pag. 469 -512. 

(3) Delta morte anteriore all' uomo , e del peccato originale oc. 
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» poderosissimo ad avvivare la pietà de’ credenti in aiuto della 
» loro fede , e ad eccitare lo zelo de’ Pastori » (1). 

IL DOSO DELLA PACE. 

Quell’ ardentissimo Francescano il Beato Leonardo da Porto 
Maurizio nel voler persuadere a' Papi , al sacro Collegio dei 
Cardinali, a’ Vescovi, ed a chiunque altro la definizione dogma- 
tica , per ottenere la quale pose in fuoco di amore Europa e le 
stesse Indie , per cui il Cardinal Belluga divotissimo del caro 
Mistero lo abbracciò ed al seno forte se lo strinse , a voce 
ed in iscritto soleva dire : • Facciam dunque orazione , acciò 
t . lo Spirilo Santo inspira a nostro Signore ( Benedetto XIV ) 
» ad abbracciare con fervore un’opera disi gran rilievo, da cui 
» dipende la quiete del mondo , tenendo per certissimo , che se 
» farà un si grande onore alla Sovrana Imperatrice , si vedrà 
» subito fatta la pace universale Oh che gran bene ! Oh che 
» gran bene ! ...» (2) 

Egli ciò non ostante da vialore tra noi non potò ottenere (al 
definizione come ardeva di vivo desiderio nò da Clemente XII , 
nè dal lodato Benedetto XIV ; ma è ben da credersi ebe da Com- 
prensorc in Cielo la SS. TRINITÀ o la Vergine Madre ce l’ han già 
conceduta , ed in guisa che ci verrà fra poco proprio da un suo 
stesso Confratello, cioè da Pio IX Papa Francescano (v. pag. 1 46). 
Ciò forse annojerà qualcuno de’ nostri lettori ; ma si sappia che 
dove trattasi dell' Immacolato Concepimento di Maeia , noi non 
serbiamo misura , noi non andiamo con tanti riguardi ; quanto 


(1] la Civiltà Cattolica , an. III. voi. Vili. pag. 377 e seg .—Partivi ee. 
parlo III. voi. V. pag. 7 e seg. 

(2) V. Agostino Pacifico cit. pag. 818, o nella Scisma e Fede , an. X. 
voi. XIX. pag. 129 e seg. o finalmente ne’ Pareri ec. cit. parte II. voi. 
IV. pag. 5 e seg. 
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può tornare a gloria di questo singolare e sommo Privilegio del- 
la Gran Madre di DIO e Madre amantissima di noi tutti, nonché 
a consolazione de suoi zelanti promotori, noi lo vorremmo pub- 
blicato se possibil fosse a tutto l' universo. Laonde ci permet- 
tiamo di qui manifestare , che lo stesso Santo Padre nel discor- 
rere col Duca di Serracapriola delie cose intorno alla stessa de- 
finizione alloraquando si trovava in Gaeta , presente chi scrìve 
questo pagine , si degnò soggiungergli , che la lettera autografa 
del detto Beato Leonardo , nella quale tratta di questo punto e 
de' mezzi per riuscire più agevolmente, gli servì di forte stimo- 
lo , perchè venisse nella ferma risoluzione d' interrogare l' Epi- 
scopato Cattolico su questo particolare. Anzi Sua Santità , per 
aver agio di meglio ponderarla, si recò al Ritiro di S. Bonaven- 
tura in Roma , e seco la volle per alquanti giorni , e dappoi 
la restituì. 

Sia ciò detto di passaggio , c torniamo al proposto assunto. 
Non è solo il Beato Leonardo a promettere tanto inestimabili 
beni come conseguenza della definizione dogmatica ; questa spe- 
ranza fermissima è anche dell' Eminentissimo Cardinal Lambru- 
scliini (1) , anzi di tutt’i dottori sacri, siccome degli stessi fe- 
deli de' meglio istruiti. » frani ( così il prestantissimo teologo 
Perrone fra gli altri) Sanctissimam Dei Matrem vel minima qme- 
que obsequia atque officia cumulatissime remuneraci , Caiholico- 
rum nemini non est persuasissimum. Quid est igitur, quod Ec- 
clesia ab eadem Dei Maire iure optimo expectare non debeat , ilio 
edito decbeto ex quo tantum gloriae in lllam necesse est redun- 
dare? Cuinam dubium esse palesi » con quel che segue (8). 

Se non che questo va inteso con giusto discernimento; e sen- 
za star qui a ricordare che col nome di pace intendesi nelle 


(1) Oitttriazione Polemica tuli' Ini. Conctp. num. 67 ed ultimo. 

(8) Disquisii. Tinnì log. etc. In immuri aderti Tingine m culentium atque 
rutto Eccletiat Universa* , pag. 833. 
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Scritture , come i sacri interpelli di accordo gl' insegnano , ogni 
sorta di bene , prendiamolo in nn senso più ristretto , e come 
si sente da tutti. Egli è dunque uno de' più singolari doni che 
suol concedere il Signore all’ anime fedeli , in guisa che GESÙ 
CRISTO chiamolla sua : » Pacem relinquo vobis , pacem meam do 
vobis: non quomodo mundus dal, ego do vobis ». ( Io. XIV. 27.) Non 
con sole nude e inefficaci parole ( come contenta Mons. Marti- 
ni ) , ma in realtà . . . Ovvero vi annunzio non la paco del mon- 
do breve , instabile , talor anche falsa; ma la pace vera , 
spirituale , eterna. Ciò posto, concederà mai Maria SS. anche 
in conseguenza della definizione dogmatica il dono altissimo 
della pace agli uomini di mata volontà ? Nella nascita del Sal- 
vatore , grazia oh quanto più segnalata ! gli Angeli cantava- 
no : Gloria in allissimis Deo , et in terra Pax hominibus bonao 
voluntatis. (Zue. II. li. ) 

Ora a questa cotanto necessaria distinzione non pose mente; 
no , diciamo male , non la seppe fare poche settimane indietro 
un Giornale Piemontese certamente demagogo in anima e cor- 
po ; una di quelle tante penne di cui abbonda presentemente 
quell' agitatissimo Stato tinte nel fiele del sarcasmo , nel ve- 
leno del mendacio , e talvolta della calunnia ; miserabili prez- 
zolati , che per due o tre franchi , ed anche meno , iras et 

verba locant vera piaga delle lettere e della morale. Questo 

vezzeggiatore del Protestantismo nel riportarci la notizia del- 
l’ essersi colà pubblicata la Enciclica del Santo Padre di aper- 
tura del Santo Giubileo anche per la definizione dogmatica in 
discorso , con ghigno amaro alludendo al Sommo Pontefice di- 
ceva : » Spera così la pace del mondo ! » Se meriterebbe 1* ono- 
re d' una risposta, gli diremmo coll’ Apostolo : Jnimalis homo 
non percipit ea quae sunt Spiritus Dei ; stullitiam enim est illi , 
et non polest initlligere ( I. Cor. II. li. ). Come dunque volerne 
parlare? Certo che non per la sola dogmatica definizione, ma 
per tutte quante T Indulgenze Plenarie , e molto più poi per i 
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Giubilei, i Sommi Pontefici appongono la condizione necessaria 
per fame tesoro, di pregare cioè per l' esaltazione della Santa 
Chiesa , per la pace tra' Principi cristiani cc. ec. Or dato che 
anche dopo la definizione in parola la demagogia Piemontese 
non sapendo » che lignificano più le tonache Vige e nere , quei 
mantelli alla foggia della setta de' Cinici, quei cordoni, quelle barbe 
d'uomini robusti sottratti al lavoro, e quindi al dovere che contrae 
ogni uomo nascendo : non conoscendo che vogliono dire (Mali , 
Figli della Vergine, PaoloUi, Francescani, ltcrnabiti. Serviti ec. 
e che perciò è tempo di spazzare il suolo di cojì viete e stupide 
istituzioni monastiche » ( I) » abolendo tutt’i Conienti » (2) ; dato 
che anche dopo la definizione continui il Piemonte a soppri- 
mere in fatto e Domenicani , e Certosini , e Canonichessc 
Lalcrnnensi , e Cappuccine , e tuli’ i Regolari e le Monache , 
cd a spogliare Chiese , c ad edificare Tempi valdesi , e a per- 
seguitare ed a carcerare Vescovi e Preti; o plaudendo la Maga 
( mini. 103 c scg. ) continui a gridare : Avanti ! Che cosa do- 
mandiamo al Governo ? L occupazione di lutti i Monasteri , ero- 
der à forse cosi la demagogia , il liberalismo , il comuniSmo 
Piemontese dare una mentita alla parola del Sommo Pontefice, 
clic non è che la parola de' Santi , la parola di DIO stesso ? 
Sappiano pure che i veri Cattolici in conseguenza della de- 
finizione dogmatica in mezzo a tutte lo piu acerbe persecu- 
zioni, come tanti Apostoli novelli, godranno, anzi più de' loro 
confratelli che sono negli Stati tranquilli , de' doni c delle gra- 
zie , e quindi di una pace interna pura soave ineffabile , che 
in tanta universale letizia del Cielo e della terra dispenserà 
la Regina dell' Universo Mama Immacolata : Et illi quidem ibanl 
gaudente t a conspcctu Concila , quoniam digni habiti sunt prò 
nomine Jesu contumeUum pali ( Art. V. Ai. ). E de’ loro perse- 


li) Ia voce della libertà, nam 251. 

(3) Guatila Piemontese - L Opinione ec. 


Digitized by Google 


( <55 ) 

culori ? Tal sia che pace non ve n' ha per gli empi ! E parrà 
a voi che GESti CRISTO darà loro la pace *ua , questo dono 
altissimo a costoro di volontà sì maligna ed ostinala , quando 
Egli stesso ammaestrandoci disse: Notile dare sanclum eanibus, 
ncque millulis margarita^ veslras ante porco) ? ( Mallh. VII. 6. ). 
No , non est pax impiù, dicil Dominus! ( haias XLV1II. 22. ). 

Se non che tutti i Vescovi c tutte lo anime pie credono ed 
asseriscono , che proprio per mezzo della deQnizione dogmatica 
dell' Immacolata Concezione della Gran Madre di DIO si dissi- 
peranno le tenebre de’ moderni errori , saranno ricondotti sul 
retto sentiero i traviali ; colmati di grazie specialissime gene- 
ralmcnto tutti coloro che in qualsivoglia modo si sono cooperali 
per ottenerla da DIO , ed in cima di tutti il Sommo Pontefice , 
il sacro Collegio de Cardinali, c l’Episcopato Cattolico in uno 
col loro gregge e con gli Ordini Regolari , massime il France- 
scano , un colpo mortale sarà dato proprio nel cuore della laida 
e superba Eterodossia : Cunclat Uaereses Tu sola interemisli in 
universo mundo; in somma ci verrà incontro il principio di 
un’ era novella, non felice per ogni parte, 6’ intende ( così sag- 
giamente la Civiltà Cattolica ) , ma tale , che alle tribolazioni 
della vita non manchi la guida della fede e il conforto della spe- 
ranza (I); 

Diffugiunt nebulae , temi nova gaudio surgwit , 

Exulel hmc bellum , pestis , et omne nefas : 

auguravasi il P. M. Lavazzuoli illustre Domenicano, allor- 
quando in un’ altra epoca luttuosa magnificava 1' Immacolato 
Concepimento della nostra gran Donna (2) : versi che volti in 

(1) Congruenze sociali di una definizione dogmatica sull' Immacolato 
Concepimento della B. V. M. an. III. voi. Vili. pag. 377 e seg, 

(2) Vari Componimenti in lode deli Im. Conc. recitati dagli Arcadi della 
Colonia Alelina, cc. an. 1300. pag. 46. 
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nostra favella dal P. M. Cassitto altro celebre Domenicano, 
mosso da grande fiducia dicea : 

Pace Maria ci apporta. A Stige in fondo 

Tu vanne a imperversar , Furia guerriera ; 

Pace , Innocenza , Amor , tornate al mondo (1). 

COSCLCSIOSI. 

Ed eccoci alla fine. Slanciati da prima fin nel Cielo Empireo, 
dilatalo nell' immensità della gioia il cuore , noi affissammo lo 
sguardo in Maria , in quella Primogenita effigiata da un bacio 
dell’ ALTISSIMO , che ne’ trasporti dell' eternità ne aveva con- 
templata la idea. Miracolo in natura dell’Onnipotenza del PA- 
DRE di cui è Figlia , clic ne ha sfiorate tutte le bellezze , ed ha 
fatte in Lei cose grandi, per magnificare Sè stesso: Miracolo di 
grazia della Sapienza del FIGLIO di cui è Madre accumulando 
in Lei sola Gn dal primo primissimo istante dell’ ineffabile suo 
Concepimento tutti i tesori della Divinità : Miracolo di venustà 
e di amore , di consolazione e di licatitudine della Bontà dello 
SPIRITO SANTO di cui ò Sposa; e però : Quota pillerà es, et 
quarti decora carissima , in dcliciis! ( Cani. VII. 6. ). Abisso in 
somma di Miracoli e di bellezze, Maria fu sempre l'oggetto del- 
l’amore e deU'eteme compiacenze della SS. TRINITÀ. 

Laonde con S. Vincenzo Ferreri osservammo come a festeg- 
giare l’Immacolato Concepimento di Lei primi furono gli Angeli 
in Ciclo , secondi Adamo ed Èva in terra ; indi i Patriarchi , 
i Profeti , e gli Apostoli , da' quali ricevette la Chiesa Catto- 
lica con accesi affetti questo suo maraviglioso Privilegio. Per la 
qual cosa non appena venne mosso alcun prudente dubbio in- 
torno alla sua Festa , che la pia credenza de' secoli preceden- 


ti) Ivi , pig. 47. 
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li non Bolo si sostenne , ma dilalossi mirabilmente per modo 
che il caro Mistero richiamò intorno a sè , più che ogni altro 
della nostra Religione santissima , la devozione più grande , lo 
zelo più ardente , le tenerezze più vive , il cnor tutto de’ Popo- 
li , de' Cleri , delle Università , di ogni maniera di dotti , dei 
Prelati , de' Concili , e finanche de’ Principi , Re , Imperadori , 
e ciò nello stesso tempo che a sè por rivolgeva le cure , i pen- 
sieri , le sollecitudini di trentatre Sommi Pontefici , tutti vaghi 
di mirare e rimirare in quel segno ove s' appuntava l’ amore 
di tutto il Mondo Cattolico. Quindi dalle grandi controversio 
intorno a questo singolare e sovrano Privilegio di questa Vergi- 
ne Bccelsa , noi osservammo come si abbellì e si rìchiarl la 
fede degli altri Dogmi fontamcntali dell' edificio Cristiano; e le 
scienze , e lo lettere , e lo arti, di esso allenandosi , progredi- 
rono in perfezionamento ; siccome s’ ingentilirono i costumi dei 
popoli rozzi, e servì di elemento principe a civiltà. 

Da ciò quelle brame accesissime di godere codesto ineffabile 
Mistero definito dogmaticamente dalla Santa Sede , a cui presero 
parte eziandio le grandi Potenze di Europa Cattolica , e per fin 
con pubbliche e solenni ambasciate. Da ciò quelle feste pro- 
lungate talvolta per settimane per mesi e fin per anni con- 
immensa gioia ed universale, e con pompa unica, straordinaria, 
si che mette diffidenza a poterla rinnovare tra noi. E quel che 
reca stupore maggiore, l'Immacolato Concepimento della Donna 
de’ Cicli tirò seco , oltre il cuore di tutti i fedeli e del popolo 
eletto, l'amore altresì di tutto il mondo; poiché si ebbe lo 
più vive simpatie di Erasmo , del Patriarca stesso del Prote- 
stantismo Lutero, e per fin di Maometto (1); anzi ha culto 
da'Puscisti (2), o da' Maomettani ; e gl'inni in onore della 
Concetta Immacolata che sciolgonsi da' montanari del Caucaso , 


(1) Agostino Pacifico Op. cit. pag. 179 e seg. 

(2) Ivi , pag. 591 e scg. 
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benché sepolti nelle tenebre dell Islamismo , mettono una pietà 
soavissima in mezzo al cnore. Si , ai r Beata me diccnl ovine i 
gcnerationes ( Lue. I. 48 ). 

In tal guisa noi slanciandoci nel seno stesso di DIO, e negli 
immensurabili spazi dell' eternità, c’immergemmo nel gaudio 
inesprimibile che ci recava il festeggiar del! Immacolatissimo e 
Santissimo Concepimento della Verginella Mziu. Di là scendem- 
mo giù in terra, e da Adamo fin a Pio IX 1' epoche più famose 
cennando , facemmo il giro di tutti i secoli , prendemmo parte 
a tutte le gioie inenarrabili , c ci beammo ! 

MOTIVO. 

Intanto il fin qui connato , comunque rozzamente , non ec- 
citerà i fedeli a novelle, e ben giuste, e solenni allegrezze'? 
Se vedemmo Roma , Napoli , Palermo e l' Italia tutta , Spa- 
gna, Francia, Alemanna , il Mondo Cattolico in somma festeg- 
giare , ed in un modo (ci giova ripeterlo) da mettere sconfiden- 
za alle stesse prime potenze nel desiderio efficace di volerle 
imitale , un Decreto Pontificio , una Bolla che in line non era 
che un passo di più verso la definizione dogmatica ; cosa mai 
si dovrebbe fare ora che IDDIO per sua infinita bontà e mise- 
ricordia , dopo tanti secoli di accesissime brame , ci concede 
grazia si inestimabile , e con essa tant’ altre in gran copia e 
singolarissime che tiene già preparate, onde arricchirci? Che 
farà l’ Episcopato Cattolico , i Capitoli , gli Ordini Regolari . 
principalmente Francammo , in uno col sacro Ordine de’ Pre- 
dicatori , nati gemelli nella Chiesa » sì che il bacio di Do- 
ri meuico e di Francesco , che passò di generazione in genera- 
la zionc sullo labbra della loro posterità, unirà ancor più 
» strettamente anche per riguardo al Mistero ineffabile della 
» loro comune dolcissima Madre , con una giovine c fresca 
» amicizia, i frati Predicatori a’ frati Minori » ? Che mai farà 
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Roma , Napoli , Palermo? Che l'indefesso, rinstancabilc pro- 
motore della «tessa definizione dogmatica , il cultore esimio 
dell’ Immacolata Proteggitrice, Ferdinando II l'augusto nostro Mo- 
narca , e le due nostro Armale di terra e di mare ? Noi ci 
auguriamo che la Maestà Sua non pur vorrà emulare le grandi 
feste decretale un tempo da Filippo IV suo immortai Proge- 
nitore , ma con quel squisito senso di pietà o di buon gusto, 
che tonto lo distingue e l’ adorna , ne ordinerà di maniera 
splendide magni lìdie pompose ed edificanti , cd ora in una 
città , ora in un’ altra per tutto il Regno delle due Sicilie , 
prima a dar esempio la Capitale; sicché tutto l'anno 1855 
festeggiasse la dogmatica definizione del più grande e più ma- 
raviglioso Privilegio della Regina dell’ Universo , che ecciterà 
f emulazione di tutti gli altri Stati del Mondo Cattolico. 

PlAtICi. 

£ costante osservazione clic se in quasi tutte le festività 
le quali celebra la Santa Chiesa nel corso dell’ anno , ed eziandio 
nelle grandi solennità , come Natalo di nostro Signore , Pa- 
squa ec. han luogo sovente i passatempi profani , i piaceri 
intemperanti , o sin talvolta lo dissolutezze tra’ fedeli : noi ve- 
diamo che l' antico Serpente usa di tutti i suoi maligni arti- 
fizi , perchè un tempo destinato a santificarci , ci torni non 
solamente inutile, ma pernicioso con spettacoli, balli ec. e 
si giunso anzi fin a profanare con distrazioni cd irriverenze 
lo stesso luogo santo , i sacri Templi. Nella solennità però del- 
l’ Immacolata Concezione di Maria non avviene così , anzi 
riesce 1’ opposto , malgrado qualsivoglia indisposiziono del 
cuore in taluni : lostochò si avvicina la di Lei sacra Novena , 
un' insolita commozione di teneri c dolci affetti ciascuno più 
o meno prova in sé stesso ; tale un giubilo, che soavemente 
ti eccita a raccoglimento c divozione. Quante confessioni! Che 
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gran numero di comunioni e nella vigilia e nel dì della so- 
lennità! Oh come anche coloro cho forse niuno scrupolo si 
fanno di non osservare la quaresima , fannosi poi un posi- 
tivo dovere di digiunare altresi in pane ed acqua nella vigilia 
della cara Madre ! Sembra che con questo singolarissimo av- 
venimento il Signore oi voglia dare una prova sensibile , che 
la sua Madre Santissima ha trionfato di Satanasso nel suo Im- 
macolato Concepimento , trai perchè la stessa solennità in cui 
quello si celebra riesce ad ognuno di tanto raccoglimento e 
fervore. 

E se tanto si è sperimentato negli anni passati , cosa mai 
ci avverrà nella prossima solennità, in quest’anno memora- 
bilissimo in cui , come certa speranza ci allieta tutto l' animo, 
il Vicario di GESÙ CRISTO nella forma solenne pronunzierà 
alla fine quella parola per tanti secoli bramata, e che tutto riem- 
pirà di giubilo il cielo c la terra? 

A far pertanto che ognuno de' benigni e gentili nostri lettori 
potesse viemeglio disporsi , e così sperare di ricevere mag- 
gior copia di favori celesti dalla Regina Mah li , stimiamo bene 
di qui porger loro una bellissima Novena composta da un tiglio 
del Serafino d’ Assisi c tante volte pubblicata per le stampe ; ap- 
punto perchè contiene quanto di più glorioso circa l’ ineffabile 
nostro Mistero han insegnato i teologi degli ultimi secoli , prin- 
cipalmente Francescani , come i Padri Francesco di Fresno , 
Giovanni di Soria , e soprattutti Giovanni di Villamarr , dappoi 
Vescovo di Toy ; e Gesuiti , come i Padri Esparsa , Aiberaoz , 
e Fiorenza (1) , seguiti da S. Alfonso Maria de Liguori ec. Certi 
che se faranno con ciò cosa gratissima alla tenera Madre , non 
riuscirà meno di gran consolazione c di grande utilità al pro- 
prio spirito. Per la qual cosa potrà bene usarsi non solo pel tem- 


(1) Strozzi Op. cit. lib. IX. Cip. 14. 15, 16, 17 e 18. 
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po del sacro Novenario, ma scmprechè si vorrà ottenere dall' Im- 
macolata nostra Madre ogni grazia di che abbisogniamo. 

OH FIOIEUIHO. 

En ipse stai posi parielem nostrum, respidens per fenestras, 
prospiciens per cancellos. Cani. cap. II. v. 9. 

Quindi a cancelli postosi 
Tratto da grande affetto , 

Questa spiò sollecito, 

E non trovò difetto. 

All >r gridò :‘tu candida 
Tutta sei già bella , 

Di macchia c neo tu scevera , 

Tu Sposa e mia Sorella. 

Quest’ al parlar ravvisalo , 

Ahi ! che non v’ è sospetto , 

Tu , ripigliò mirandolo , 

Tu sei il mio diletto. 

Ei tocco a quel che volsegli 
Sguardo primier d’ amore , 

Sorella ahi , disse , sentomi 
Trafitto o Sposa il core. 

Vieni tu dunque amabile 
Cara su via t’ affretta , 

Deh vieni , a me bellissima 
Tu sei la mia diletta (1). 

F I H a. 


(1) Agostino Pacifico Op. cit. pag. 333. 
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WOVEBfA 

IN OSSEQUIO 

DELL' IMMACOLATO CONCEPIMENTO 


DI 



> Deus in adjutorium eie. 

H 1 . Domine ad adjuvandum eie. 
Gloria Patri eie. 


Osxedetta e lodata sia l' Immacolata Concezione della Beala 
Vergine Maria 

Vi ringrazio Eterno PADRE, che ci donaste la Santissima Ver- 
gine Maria , quale facendo Immacolata nella sua Concezione vi 
adottaste in vostra dilettissima Figlia. Gloria Patri etc. 

Vi ringrazio Eterno VERBO , che vi eleggeste l' Immacolata 
Maria in vostra degnissima Madre. Gloria Patri etc. 

Vi ringrazio SPIRITO SANTO, che vi preparaste l'Imma- 
colata Maria in vostra dolcissima Sposa. Gloria Patri etc. 

I. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima , che la sua Im- 
macolata Concezione fu preconizzata a’ suoi Genitori per boccà 
angelica. Ave Maria etc. 
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II. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima , eh' Ella fu con- 
cepita da parenti avanzati in età per essere dimostrata da DIO 
un frullo tutto Celeste. Ave Maria eie. 

III. 

Rallegrali, o mio cuore, con Maria Purissima , che nel primo 
istante di sua Concezione fu arricchita nell’Anima del sublimis- 
simo dono della giustizia originale. Ave Maria eie. 

IV. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima, che in quel san- 
tissimo istante le furono infuse da DIO in grado eminentissimo 
non solo le tre virtù Teologali, ma di più li sette doni dello SPI- 
RITO SANTO, Ave Maria eie. 


V. 

Rallegrati, omio cuore, con Maria Purissima, che in quel pri- 
mo istante fu da DIO confirmata nella grazia ricevuta. Ave Ma- 
ria eie. 

VI. 

Rallegrati, o mio cuore, con Maria Purissima , che nel primo 
Immacolato suo istante fu preservata dal fomite del peccato. Are 
Maria He. 
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VU. 

Rallegrati, omio cuore, cou Madia Purissima, che in quel mo- 
mento beato fu tratta ad un'altissima contemplazione di DIO 
sommo bene, Ave Maria ele- 


vili 

Rallegrati, o mio cuore, con Madia Purissima , che nel primo 
istante di sua Concezione amò sì ardentemente DIO, che l'eles- 
se per suo Sposo dedicandogli perpetuamente la sua purità. Ave 
Maria eie. 


IX. 


Rallegrati, o mio cuore, con Madia Purissima , che dal primo 
istante della sua Concezione fu custodita l’Anima sua Santissima 
da molti Angioli della gloria, due Maria eie. 

Atti di Compiacimento. 

Compiaciti e godi col più vivo affetto , anima mia , che la 
tua Santissima Regina Avvocata e Madre Maria gode la gran 
prerogativa di esser concepita purissima, e senza ombra di mac- 
chia originale , fu formata più candida del giglio , e più lim- 
pida della luce. 

Compiaciti , o mio cuore , eh’ Ella ebbe la bella sorte di es- 
sere fra tutto l’uman genere preservata dal diluvio della colpa 
comune , chè a Lei si conveniva un sì bel privilegio come Ma- 
dre singolare di DIO , come Vergine singolare , e singolarmen- 
te perfetta. 

Compiaciti con tutto l’ affetto , anima mia , che la Santissima 
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Vergine Maria nel primo istante dell' Immacolata sua Concezio- 
ne fu amata da DIO con specialissima finezza d’ affetto sopra 
tutt'i Santi. L'Eterno PADRE I amò come sua Figlia; l'Eterno 
VERBO come sua Madre ; lo SPIRITO SANTO come sua Sposa. 
Godi, clic l'arricchì la Santissima TRINITÀ d un capitale sì vasto 
di grazie .che sopravanzo quanta grazia mai possedesse sull' ul- 
timo dc'suoi acquisti non solo alcuno demaggiori Santi in terra, 
e de' maggiori Santi in Cielo , ma superò Ella la Vergine in quel 
primo momento nella grazia e santità tutti li Santi ed Angioli 
della Gloria. 

Compiaciti , o mio cuore, che in quell' istante essendo la tua 
dolcissima Madre dotata del perfettissimo uso della ragione , 
conobbe perfettamente il suo DIO, e l’amò con amore si perfet- 
to, che superò nell'ardore gli stessi Serafini del Paradiso. 

SUPPLICA ALLA VERGINE 

O Gran Regina del Cielo e della Terra Maria Vergine Pu- 
rissima e Madre di DIO gloriosissima , sommamente e perfet- 
tamente Immacolata. Noi c' inchiniamo profondissimamente in 
ossequio della vostra somma purità , di cui foste da DIO ador- 
nata nel primo istante della vostra purissima Concezione , e 
per essa vi preghiamo , vi degniate mondare T anima nostra 
ed il nostro corpo da ogni macchia di colpa, ed impetrar l amor 
di DIO sopra ogni cosa , e la perseveranza tinaie nella grazia 
del vostro Figliuolo. Amen. Tre Ave Maria ed un Gloria Pa- 
tri etc. 

LODE 

f. Tota pulchra es Maria, 
r. Tota pulchra es Maria. 
f Et macula originalis non est in Te. 
r' Et macula originalis non est in Te. 
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f . Tu gloria Jerusalem. 

r'. Tu laetitia Israel. 

f. Tu honorificcntia populi nostri. 

%'■ Tu advocata peccatorum. 

f. O Miai*. 

IV 1 . 0 Mar» 

f. Virgo Prudentissima 

a!. Uater Clementissima. 

f • Ora prò nobis. 

vj. Intercede prò nobis ad Domiuum JESUM CHRISTOI. 

A N T I P II 0 N A. 

Hacc est Virga , in qua nec nodus originalis , nec cortes 
actualis culpae fuit. 

f. In Conccptione tua, Virgo Maria, Immaculata fuisti. 

tj. Ora prò nobis PATREM , cujus Filium JESUM de SPI- 
RITO SAJiCTO peperisli. 

O R A T I O. 

DEUS , qui per Immaculatam Virginia Conceptioncm dignum 
Filio tuo habitaculum praeparasti, quaesumus, ut qui es morte, 
ejusdem Filii SUI praevisa , Eam al) omni labe praeservasli : 
nos quoque mundos Ejus intercessione ad Te pervenire conce- 
das. Per eumdem CIIRISTUM Dominum nostrum. Amen. 




Digitized by Google 


Digitized by Google 


> 1 5 $ ® 


Lia Idea pag . 3 

Gli Angioli 6 

Il Vecchio Testamento 7 

Gli Apostoli- Le Chiese Greca e Latina- Origine della contro- 
versia 8 

Controversia- Suoi grandi ed immensi vantaggi 9 

Il Serafico Patriarca S. Francesco e l'Ordine suo 17 

I Miracoli. 27 

Soma - Napoli - Palermo ec. - Epoche più famose - Sisto I V. 32 

Gregorio XV 34 

Solenne ambasceria di Filippo III Re Cattolico alla Santa 

Side 35 

Giuramenti- Gioia universale per tutta la Spagna 39 

Napoli- Solennità splendide , pompose, ordinate dal Viceré. 42 

Continuazione dell’ambasceria in Roma e suo risultato 44 

Solennissime feste prima in tutta I,. Italia, e particolarmente 

in Roma, e poi negli altri Regni 46 

Urbano Vili - Nuove istanze de’ Principi cristiani per otte- 
nersi la definizione dogmatica 49 

Ordini Cavallereschi 51 

Festa ed ottava splendidissima in Roma 52 

22 


Digitized by Google 


Palermo - Pubblico solenne voto pag . 54 

Reale Arciconfraternita dell'Immacolata Concezione de’ nobili 
di Monlecalvario - Solennità sacra, grandiosa, straordinaria . 57 

Alessandro VII. Gl 

Suova solenne ambasceria di Filippo IV ad Alessandro VII G2 

Un’osservazione G6 

Grandi feste decretale da Filippo IV 08 

Napoli e Palermo 69 

I Domenicani in feste solennissime 70 

Clemente XI - Festa di precetto alla Chiesa universale 71 

Clemente XII e Filippo V Re cattolico 72 

Benedetto XIV e Carlo III Re delle due Sicilie 73 

Continuazione dell' epoche più famose- Secolo XIX- Pio VII- 

Inist del nuovo movimento Cattolico ec 82 

Leone XII 85 

Solenne Incoronazione dell’ Immacolata Concezione del Servo 

di Dio D. Placido Baccher ec 86 

Francesco I e Maria Isabella Re e Regina del Regno delle 

due Sicilie ec 87 

Gregorio XVI - La Medaglia miracolosa - Rapido ed im- 
menso progresso ec 90 

Ferdinando II, Maria Cristina, e Maria Teresa, Re e Regine 

del Regno delle due Sicilie ec 97 

L Immacolata Concezione solennemente eletta a precipua Pa- 
trona e Proleggitrice delle Armale ec 102 

Notevoli effètti di un tal solenne atto 105 

Accademia dell'Immacolata Concezione in Roma 120 

Pio IX Sommo Pontefice Regnante - Definizione dogmatica . . 123 

Osservazioni 134 

Risposta ad un' interrogazione 141 

E che dirà mai allora I Ordine Domenicano? 147 

Il perchè 149 

Il dono della pace 131 


Digitized by Google 



Conclusione pag . 

Motivo 

Pratico 

liti fiorellino - Versi 

Novena in ossequio dell’ Immacolato Concepimento di Maria 
Santissima 


1 56 

TM 

1£2 

ini 

in:ì 





582DV2 sM 


Digitized by Google 





. 

I 






Digitized by Gopgle 

i 


Oigitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 






